
mensile umbro dii polit i.ca,. eco nomia e cultura 

(~on1e toglìersi il 111aloccl1io 

S ì rocC(}ma cl.e un visit:ao-
. ,e d i Bcncdcno Croce 
· nmassc. · dic[ro la scrivania 

dove !avo!'ava il :fllo.sofu dei di.st.iti.~ 
tl , u.n co.mo l'<lt-S-O d.t dimeDdo:oj 
rnggr1::ird!!vol1. Ca roornment e fece 
C.l':!tt'.rv:1re al s.1.10 osp i ce come I' og
gc:no in q ucscione fosS".e una pre
senza disdic evùle nello .s Ludi<i di 
un pensatore del suo ,caJi.bro. 
Sem b:t:~ d l!e don Bc.nedc tt o io 
abbia a.s.cohato in sikmio e alla 
fine abbia con,mem;.i .w: '' Male 
t1on fa". Fr_T prin cipio .'>-i:.tmo e.on
ero ogni su.pcrstizfone e quindi 
rt1.en i:unn sb <1~l iato assum ere I' j . 

dea, urmai abha.sr.anza diffusa, che 
il presidence del con~ig lio 
Be-rruocc)tli , oltre ad essere Ull sin
golare ICazion.:u:.io, sia uno icttllto
rc pa tentato. 'Ih t tavja glj eve n ti 
degli ult imj due :ami danno d.a 
prnsare . Ca1a.m-0:R ,utu.c..i.U a rip1;;
ti7;iorn: ~i. sllno coniugale con poli 
tkhe di~t1'0l5c:; incen di,. alluvion i, 
.iJtcrari.oni dd clima con guerre, 
aumemo dei. prez.:i'.i e te rrn1.is.nm. 
Diciamo la veriti'ii, t~ll dati ~uper.•
no, per &cq uenza e ripcrcu:.-sioni 
sulla yjra quotidian a degli italiani , 
l'impa n o de lle chi acch ì.erace a 
b ase di. champagne in cui :r;i 
di~ cu (-. deH"' u ma.nit :i dì. 
M\ii;:;olini'': un ope rator e d it ca.to
ria l- turis.t ic.o che ma nda...a in 
ameni posti di villeggiatura. i. suoi 
opposimri . 
forornmit, q ualunq m:: cosa faccia, 

commenti 

Privatist i immar cescibili 

n silen zio è d 'oro 2 

pollt i,ca 

Voto~ n o:o. voto 3 
di Fnm,::e:,co M~ ndari ni 

Le ragioni di Cuba 
e i nost ri du bbi 4 
di Qg,,·aldo faC$$(lla 

incorltrare Pud.n o Tl usb o g11.1id.u:-c 
gli esercizi fisici dei .suoi g.crarchi 
che p a re.va p r~rogaciva. del m o 
ammirato Duce, ì.i du b bio che 
Berlusconi pon i male all 'Ital ia e 
agli italiani comincia a veni.re.i; 
anch~ ii razionale Mac hiave.lll, del 
resro , pe u a và cht: la ~.fo rtun a" 
avc;:~~t: 1,rn ruu lo nnn M::çn,11<hr1<., 
ndla vicenda del "Principe"' . 
La qucs t.ion , è come togli eni il 
malocc.hio. 
Uria soluzioile è qu.clb pi:opo.5ta 
da l'rodi, , fa re la Hsta e:: il part it o 
delJ'UJivo per oontra.Stairc detto~ 
ralmrn te con forza fa cas.a. d eUe 
Jiben à . NuHa in co ntl'ar io: 1n. 

1m1ggiornn:r.a D:i:, t,.,furgher.ira e Sdi 
ci sono tali assonanze: che la cosa 
sarebb e assolu tameme .ragion evo
le , se m ma i il prob l em a è se e 
come r ko s rru j re L1 s h1.ist,~ 
Abbi,uno tuttav.ia qualdic dubbio 
che li:;rn. e parato unico si rcaL:xzi~ 
no e fimprcs siooe che r.icaviamo 
daJJa co11vinzione con cui i ven:id 
D s .iffmnt ;mu lt CflJ~t i <Jni:: è d1c 
siamo di fr o11tc a l' cnnes.i lJfla 
rip ropos.i-z.ione ciel poco did cert
no. In una chi acc,hier am con .alcu
nl fedelissim i :a. Foligno, D'Altrnti 
~etnbi:;1 ~bbi;~ ~oste.r.mto .. chr: :ì D5 
ikblia no ~&Se7.J'G i più. dccj&i .oosr1.
ni ro.ri dcll'j poccsi P:rooi, aggiun , 
gcn do che ''seminai la respons.tb i
li r.à di un follirneoto se i::J devono 
a~,;;nrnc:":,c c1ud li ddfo: Ivfarghcri la" .. 
la dicbia:ra--1,ione h dice: li!!nga sul 

n coraggio di sc.egliere 5 
Frnnoo C.i.lisrri 

'Cident ità cont rnvecsa 6 
di Ma:rfano Borgognoni 

Un nodo in più 
ndl'~trica ta viabilità 
pe.m gma 
di Ulderico Sba.Ln 

Politich e pec gli am.iani 
dt PJ •. 
Per un'E u. ropa di paoe 7 

. cli Alberto Bare11i · • • -

"c-0nvirm/ ' :.tSsenw de] Pres idt:nte 
Ds alla propo.5ta. dd professore di 
Bologna. 
La .~econda. .solu:cionc, pji1 realis.i~ 
é:/1., Ì: COll'lp t :ir ~".Ì U!J ù)til C); (;ODVt;

n ,e11 do con il filosofo di 
Pcs.ca~ero li che: pr~bahilrncon:: 
non _ ag1sce c:omro la Jeuamr-.:i, m.a. 
"male n:on fa' -
L. ten-t, che noi prcfctire.-umo, ~ 
organizz.are U o' oppo,5:Ìz:ione forte 
ud paese che si rjflccta nd voto 
Jdle europee e;: d-elle ammini. .. i;rati~ 
ve di pr imavera, spingendo il 
cavalic.c'c ad uscire prima possibile 
cli scena, In tal_ senso ci r.ire - pe~ 
lrna voka - .r;ag101iie1.-ole 1 1po1,e;1 dt 
Berti notti: i ni~iare organi'.111.1.r,Hlo 
u11:a grand e ma nifcstariouc che 
pong a l' o b iettivo d i ca .cciare 
Berlus con i eia! governo, Sareb~ 
furse l'unico esotcb-:tno di qt1a.lchc 
efficacia contro il malocchio. 

città 
D entro e fuori le m ura 
di S.LL. M.M. 
run rontro 
l'alno annato 8 
di Ma.Mo 

La pollin a e le bio masse 
di .Stefurig Dc O:n,.o 
Città Nu ova 
diM . i. 

Gli am bien t ali st.i 9 
dì LF. 

I 

Meglio di niente 

a di.sous:;ione sul m~ovo Sratuto ccgio_nale :sembra che, sia cm:raca L in dirittura d'arrivo. II sembra è d'obblig.o. l e dive.rge117.e ron > 
aHco.ra di qualche sp,e .. ~S•)re. I'.unica cc:x~ ~rt :a è l"ummìrn.c con
sen.so ad aumenure il numero dei consiglieri Per il 1es.to c-0nri-

uu:rno Ìi101ntri .t: (:l)11~ult:.u:ioni. 1n buo a sostanza il punto dcl oonttndcrc 
?: quale dd:,oo e.."5-CrC' la forma d1 governo , ovYcro wmc si elegge il pt cs.i~ 
cl.eme della giunta e qu ali poteri debba avere. Akuni so .. ti.ecigmm <~he ~i 
debb.a anclàre ad mt'elezione <liretta, contc;:.stlm lc;: a {[udla della m..iggioran
z:a; altri ritengono che il voce popola.te debba indicare il presidente, rn.a 
eh~ 1' elezione dcllo ~h .. -sro debba rimanere, formalm..ime, di competenza 
dd Consiglio rcgjon a.lc. La govcmarrice è u renuamem:e favorevole alb1 
p rhn~ ipotesi: de-1.iorie d.irett.'I e sdogfoneoN del Comiglio nd GU(l in nù 
m:tnd,l la fiducia al pr,esidcnte d etto; è. anzi, arr.ivara a mi nacciare k 
dimissioni qU:Jil.ora si andasse a.di un:i. :.olu:z.ione d:iversa. Pe.r il momento 
cerca c.onsensi a tu tto c.ampo, dal suo panho alle oppo~izioni , cnn 1,J.tl 

piglio che prefig.u.ra una vera e p1oprirl rnmp agm1 m:q1,is.ti. DaJ :;.uo pulli to 
di vi5u ,è cornpre[1~ihilc::, U11.'.iputcsi rnsì netta non è condivisa neppu re d!ai 
vertici romani dei Ds, tanto che Piero f assjll!o. a Circà di Cascell.o, a d iI gll 
chiodcva se fosse d' ac:cordo <0n la pr?µo.sra lore1l~tti.u1ac p-..u;c;: abbia .i~rQ
S[() alzando le spalle e :illargrmdo le Of\l.CCià, C-Oinc à dire che no. non era 
d'.:acx:ordo, m.1 che non potev;i. fuci nulla . 
La cosa è romp1cmibilc se si guarda a qu.amo aw icnc .1. lìvd[o 1uzionale. 
Si prmcsta, dalle oppooizioni, con tm la pt<)posra c1i i.ifonn;i c.-o:.tìtij:ii<mile 
della. Casa deHe libmà, giudiQit:i Ufl .i.tt<:nt~;to rufo. Carta c:ostimzionalc. IL 
cavallo di Troia sarebb.e l'e!e-z.ione diretta dd Prc.~id.c.nte dd· (:::Cmsiglio c:on
leSl'.Ual.menre :1 ciue'll:i d.:lla .su:,1 m.i.ggimanza. Si grida al pe.ricofo di ut1 pre• 
:;iJr:.u:.i.11.ismo senza contrappesi L al.la co.mcmporanea r ìdmione dei pm i 
di ronr.mUo del Presitdenc:e del la R.epubb.lic.i. Tutto ampiarm:ntt vero e 
condivisibile. 
M:i. c:hè còsll c'è di diverso, nella propo.sra della govemau ice e dici suo i 
sostenitori? Anche in ques10 caso 1' elezione dd pre1.idenre Jelb gi1.llit.'i è 
diocuamentc co.llega1a a. tpJdb , ,lei c;on~igli.o. Ci.ò lipusta, come ndl'i potc.si 
Berluscun i, pùttri e'(I r:quilibrj a favore di.LI' CSCCUlÌVo, limiram:fo. la. rappre~ 
~ntatività dd consiglio e di ogai singolo consigliere. Nd ca:ro urnb.ro, poi, 
,i;.'è un'aggravante:: mentre Berlusconi propone di ridurre i p~rl.amcntari, 
qui., a un a dim inuzione di pm:eri, ,corri~po11derebbe un aumen to del. 
11umero di oon.siglieri eletti . . . 
ln ,~r>ldoni..; non rius:darno .i vedere differenze u a le proposte: regionali de!J,a 
Lorcnzctti e qud.lc nazionali ddla (;dl. Entr-.mi.be si k;ctlvo1110 in un p,r 
corso di. rafforzamento d~gli eseruti-11i , ~ auspici.to negli anni o.tan ta da 
Bertino Craxì, elle prefiguro 111ÙL~ci m ~.litx.lrittirJ:i dalla cr.is.i mcit1.12ionak. 
Verrehlie m1H1i;;ilc:: iri quest,u caso ausp icare che coloro eh.e propend on o per 
l'd= iqne tndiretta aprano la discussione , la poni no fuùfi dd J~ sedi i!.;1im
zionali. Lt cosa sarebbe possibile, ma dubitiamo :o;.ulla ~•m te;1rir.r.;.1bilim, Un 
conto è fue dua.ccruere, un abro ap.li:e una battaglia poliùca. 
Più pra ricahile sarebbe un alm i percm.~c), Si~, i:: sottt:iline.iam,o se, 1'00, 200, 
5~0 . emìn ~tld detto. ri cii sjnilitra, o.5si~ r.cr.sone _ca.p ad di .esprhn~re uu 
mmnno di amorcvo iczza nc1 confronr 1 d 1 s:cnor1 del La s1.)ctetà fég:i.Om lc, 

d..ichi.ar-JSSem pubhliamtl'.LCt l1 k.1fc't it'ld~pottlbìlità a vomrc climtarncDtL 
per iJ presiderne in contempor ,anea ,on 10: maggioranza, e che , ,se pa.5sasse. 
quei,;1.:1 ipote;.m, si ~.stetR:hbero dal voto, sarebbe forse. po..~sihi.le mmpere il 
vdo d'indiffci:enza che d rc.o:nda i rem [ in q u.estione, su o.ii lucrano I c.eti 
politici. Si pL1Ò sostrn e:re chi: lllll'I ~:art:hlic: u l'I gr--.rn run lrato, ma sempre 
meglio d.i n:i-e1ne. 

O perai a Spoleto 10 
di ~ tdo FlCSSO'.ia, fran(.(SOO ]',,.ferrone 

società 
Uccisa 
dal n eol iberi smo 
di fohr17.Ì:O B1uor11 

cultura 

"'A.mort e 
I C' . • » 1a casa ~a.vota 
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di S~rc Lo ~io; Maurizio Mori 
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Del itt i Ita liani 
di Rc.C::U. 

De clino e cr o Uo 
di Rokno Morucchfa 

Camera dtlara 
di P:rolo Lup:ittdli 

Paesaggio aggiu.nto 
,:I.i ffl[ic.o Sciamarma 

L.b . .d.. 
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Rifondatori perplessi 
·e un poco opportunisti 
Ci narra nò, le cro nacl1e dei giomali11l local i. di un nuovo bar iri 
ai:iertura a Sant'E racl io di Fol.igno ct1e dovrebbe off rii-e ai clienti, 
insiemie ~ caffè,. Coca Coia, e maga ri qualche buon bicchiere di 
v ino, anche " sostanze ps ico.attive, comp letamente naturali , 
miscele ripescate dalla sto.ria e dalle tradizioni dlei popoli anti
chi", "di quelle che po1Ssono ,essere acquistilte in quals iasi erbo-
riste ri at. Dio oe ne se.a rnpi e l iberi , ,~ notii; i a ha subito so llevato 
gli al larmismi del benpensa,r1ti locali, che hanno trovat o la lom 
voce, uffl c:iale e la loro rappresenta nza pu bb I ica nientepop,od i rne
no che ne l c~p,ogrup 1po d i un gruppo co nsi li are al Comune di 
Foligno: ce rt o Gia nca r lo Pise ll i , capog rupµu di Rifond azione 
Comunista . Che priima dichiara la sua "perp lessità'', poi rivolge 
una interrogazrone urg€nte al Sin,daco ("l'idea ha creato forti 
a llarmism i e tensioni nella popolaz'ior:ie loca le"), lnf in~ ~i pone a 
ca .po de l so l ito Comiliato locale, in combutta col parrnco d,er 
paese che, a sua volta,. affe rma d i 1,101,er dife nd@re "la mia comu 
nità , :i mi ei giovani da Qualcos a che credo essere dann os o e 
immo rale". SI chiede e chiede il rifondal ore perplesso e capo po
lo; "Queste ~0$.anze vengono veindute alil'inte rno di uri circolo 
Uisp. EDbene, voglio sapere come Uisp e s inistra mo derata pos· 
sa no dare copertu ifa a uin'operaz lonie del gene re · . s.appi.arno 
bene che Ci stiamo aw ùcinando, al rinnovo de I le ammi nistrazioni 
comu nal i, e che omuncol ,i df paese - e anche di cltta , per la '@lf'ltà 
-, e organ izzazion i poi lt lcne sp regii.J(licate, s i preparnrano al 
rastre llam ento di voti ,dovunque e oomunquB . ma ci chiadi.:lmo 
come Rifo11dazione Gotnun ìsta possa dare copertura a un sogg~t
to del genere : è forse il prodromo di uno s-vill.lppo a vasto ~gg!o, 
dell'o pportun ismo , in ciuesw çaso e lettora listico , d i Rc7 

Chi può da1rti di più 
Prima del 'le ljich i arazion i su Mu ssol .i11i , i I cav deve aver guardato i 
sond a_ggl. La nostra impress ione e che il diuoe vada forte , alme
no in Umh ria . Sul la E7 , in direzio ne Cese na, subito pr ima del 
bivfo di Città di Castello c' è un d istrib ut o re di carb ura ,nti . 
Nell'annesso mini ma rket. su una teca in vetro , PQsso.no rna,neg
giars i dec ine cli busti grandi e med,I del f iglio del fabbro , sor mon
ta nii f asci littmi {repubblkan i) eh!'! fungono da piedista llo, Nella 
tec a tr ova. posto un cent inaio abl:>-onclante di piQ pi1ccoli bus ti 
se nza base d'a ppoggio .. Intanto è uscito il ca lendario 2004 del l'e
d lt.ore Giorgio Musso lini dedicato al fondatore d€ll' impern: nelle 
pagine esterne lo si vède eia u a parte im.pettito in div isa q,on la 
scritta ''Onore a Ben ito Musso lini~, daill'a1rra in una m ise meno 
marti ale cu;i si lega 1uri breve autografo del tiglio RomahQ. Non s, 
può sfoglia re il calendario : contiene un pieg t1evol,e sul museo 
mussolinia no di Predappio ed. è perciò ir1cetlofanato. Lo si trova 
neHe ediico le piO grosse della region e ed anche nei negòz:io Coop 
di For1tivegge a Perugia. 

.. 
E lui o non è lui? 
Dal Corriere dell ' Umbria e1e11 :22 setternb re: -macco aggredisce 
bimbo dopo una gioma .ta di e.accia" . 

Avanti Savoia 
In occa sione della pros,si1ma visita in Umlbra de i Savoia il ~seg:r 
ta rio nai iot1ale per I.a comu nicaz ione del l'Isti t uto de ll 1J Reale 
Casa di Savoia Onlus" Graziano, Savignan i !~umbro di Umbertide " 
- chìosa 11 ~corrier ino "),, ha invitato -gl,i umbri a part €ci pare a que
ste ma n lfestazla ni, per vivere in prim a persona LJn momento sto
rico e cu lturale unico. con i Princi pi Sa,baudi fautori dell' Ita lia 
Unita··. C1 augL11iamo. che i 'accogliema abb ia lo stesso calore 
<:he, ai primi di gl1.1gno del 1945, i combattenti tì fematl de lla divi
sione Cremona mostraro no a Piov.e di Saoco verso il luogot enen
te Umberto, f utu ro "'re .di maggio" . Per i pairtico lari rihviamo a 
pag ina 12. 

lf. fll!:mJor,:r . 1'Jflf('//!k•p" ~ l<l liJl!!'.(lctlii • r "" ri,'<!lf,,,Jo ,,r/m,.'" d 1 ... IJ m.r,.~, ,J.,J/,, JtJf f )Jll1<f ,1/Jrt" 
~ a~cr.1111c•1,1/e irt1p1,!i1,·,•. 11/iprmti, ,li ,umi rii ,fo;/i.'f' le <'Y)TT!t· jJrr ru/f,:m: .ttdl Ì'l$f" rf1f/om1arg,'<J. fo 
,uiJri ()·~ "")J tit ç.l'(.~~:ff ;o:~ i.:nrr 1,~ ':jilÙi fi"7,l;.r d..-•n,, -'f',!!f"'lf.rtì"~'{lfU\ 'IJ'~'f'(J. rU i'IJ.l,r.Jl':iÙ-r 'ilQllf'I, • 1-rn.,~ ·~ L!". 
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Sanità: privatisti 
immarcescibili 

!\ volte rito rnano, una frase ohe va di moda, 
Al Com une di Perugia tomaho a farsi senti

L . re in Giunta comu nale, e nella poltrona del 
Sindaco, iideologl e deciso:~i del.le privatizza· 

~o ni, ,n realtà mai scompars l: e cos ì ecco riappa,ri
re 1n primo piano la privat izzazione delle iarmocie 
comunali. 
Nel 1972, quando l'obiettivo di un sistema sanità
rio pul:)bl ico, oomrato su regioni e ent i locali, era aJ 
centro delte pro po.ste , ctell.e camipagne, della lotta 
delle organizzazioni d!i, s inistra e progress iste, ed 
era divenl!.lto patrim onio nel senso cìomune della 
popolazione, e,ra nata a Perugia l'Afas, Azienda spe
c iale tarmac:i:e, in volga~ "fam 1acie comunal:i" volte 
ad off rire al servizìo pubbl!ioo prestaz.lonl farmaoou
t lche legale non solamet1te ali.a speculazione com 
merciaie e al profitto, ma alla vol!ontà di fornire aHa 
dttact inar14a, anche alla più tontana dal c@;fltfO, un 
serviz io (un "ser viZJ1o · , non un bazar in cui si sm e r
ciano anche farmac i) coll.egato con lo spirit o e I ' or
ga n izzazi on@' di que1110 che poi nel 1978 sar;~ il 
"Servizio Sanitario Nazjonale". Non tuno è riusct"to, 
le fa rmacie co muna li so no pu re esse d iven ute 
arl'Che u11 ua4ir, ma avevan.o contribuito a che ele
menti. di novltè e di avan,:amento si affermassero: 
la realtà e le consa pevol~zza diff usa che la selute 
è uri problema 1,:, lu1 béné pubblico, il farmaoo stn.1· 
mento per la salute e non pi;!:r I arricchi m@nto di pri
vati ,-la farmaci .e non eserccizio comm~rc iale ma stif

v izljo pubb:lico {,;1nche co prestazioni specifiche c:tie 
non atte ng.ono a far macie private) part e del più 
genera le servizio pubb lico sanitalio, e , buon ultimo 
ma signfficativo , il fatto che i guooagn i derivami dal 
sBrv lzlo farmaceut ico c:!ovessero tornare al le isti tu
zioni pubbliche che soppo rt.a:r10 la gestione anche 
economica della sanità. La ,.,ogl.ia di privativ..a7.i 

ne , anche a Perugia . del le farmaci e comuna li 
aveva gjà fatto l<"é! sua apparizione pocl1i anni orso
, o, ma e ra stat,:i battuta. Ora e i riprovan.o. In u11 

Ol(lr'l'!Emto - in t:·,mti momenti, ormai - iri oui c 'è l'at
ta oco a•I siste mc1 sani t t.'lrio pubb l ico. e la spin ta 
governativa a l'la privat izzazlp,ne mo nta peirlcolosa
men te ed è riuscit a già a invadere ta nti , tropp i 
spazi, quest i nos tri amministratori si conterrnan o 
indiffe renti al fatt o che una scelte di privat izzazione 
da parte del Co.mune porta ç1çç11;a al mulino dei 
~rifonnato ri privat is ti~, e non t.:M1rib uisce certo al 
rinforzo di una cu ltura di: "'.~anitè pul>bUca.. in que Ilo 
r;he abb iarno prima clii arnato senso comune de Ila 
popolazione. Ma forse e pro,pri o quest o che voglio
no. I primo ten tativo di privat izzazione tu battuto 
da.11a baitmg.li a di Rifondazione e ctall·e resistenze di 
altre forze e cons i;glier i intern i alla maggiorani,a. 
Ora. qua ndo i l te ma è stato ri p-roposto, 
Rifondazione ha di riuovo coerenteme nte me$$O i1ri 
campo la sua opposiz ione, così come i Comu1nisti 
ltatiiani e, a quel che si dice. qua lche cons igl'iere Ds 
e del Gruppo rnllsto. Si dice anche,. oell chiacchieric
cio di Corso Vannucci, che da parte della d,irigenw 
Ds, loca i€: e ffigio nale, Si.;l gitl i,n .rtto il prevedibile 
teritatiVò (li ricatto . in vista del noH lontario rinnovo 
del Consiglio comuna le, sui cons ig lieri reniten i.. E' 
a1.1gurabil e, che qu.csti consigl i@ ri non s iano disponi
bi'li a vendere la loro coerenza e i loro principi politi
ci per il solito piatto di lenticc hie . E, gi.à ohe c i 
siamo, ci piacerebbe conosce re in prolJ)osito i I pare
re anche dei lottizzati e I autamente pagat i Diretto ri 
generai I d'.I Mende Usi e Ospedaliere . 

Il silenzio è d'oro 

Lj assessore a Bi la ncio al Com un ~ di 
Perugia , Fabio faina, del PdCI, soll ecitat o 
da un inte rvento sulla stampa , cli U lderi,oo 
Sbarra, dellla Cisl . e forse da un altro di 

Stefano Vin t i , segreta r io regiona le del Prc, ha 
preso penna per dire la sua su indenn ità e sti 
pendi d!:!i po'li~lci. Il primo Il aveva com misurat o al 
salari e alle pens ioni più basse. pòpul is:llcarriente 
ma effi cacemente. 
11 secondo per di fender e sia gli appannagg i con Si· 
d~revo li dei consi glieli regional i s ia Ja loro scelta 
u!t ir a di ~adeguare ;· i lor<J già a lti vita 'lizi (ailias 
pe nsio n i) . aveva usa t o l ' argomento che lu1 
(volontariamente , cre diamo) d.:1 la meta al panito . 
meritandosi il seicrosarito "ecchise nefrega" cli un 
giornalista. Fairia fa proposte assennate: mentre 
il governo Berlusconi tagl ia l:e spese so ciali , in 
Umb ria pot remmo ridurre del 10"15% t ut te le 
inden nit à {compresa la sua) e 11 numero deg li 
"stipendi" po li tic i in enti, azie nde, agenzie , e 
usare i risparmi per le politict1e soc iali .. 11 comun i· 
cato è stato reso pubbl ico 'n agosto .. ma non ha 
fin ora tro vato riscontr o in altri interventi politici. 
Ma,i come in questi caso il silenz io è d',oro . 

~1etaf ore be r I usconiane 
U 1JJ imp i:cg:i.to dnqmrnten:ne fol igmm:, ammo ~ 

·gliato, jntrc-ccia una relazione con uria sua col
lega vrnrici.nquennc. La. cosa nù n può susdia 

re. mera.vìglìa: € sempre avvenurn e, pem,b .mo, cond 
ii ut:i-à aJ :a V\ enire. d rapporto h;i un tu o i n i mpur
un tc: l' imrn:i.gine. Il sìgnore in question e iìhna e fuw
gr.aJ;t, in ;nteggi:amt:'!'lti e pose SCIJU v,d i, !2 ;<;1.1,1 om
~C;':m.ic::11 tt t;vmp ;ig 11a. Poi lc1 jl;tov::i !11;'; doirn :1 pen.s~ che.: 
sia bene chiudere 1a rdazro~c.; Il 5Uo mc110 g io,';lnc 

· :itmantc non ·5i ras.segna, non ci s(a, m inaccia di passa• 
re il matetÌafo ci ncmamgrafìco ·e: fotografie.o al di lei 
mar ico. lns:o·mmà ricatta b . do .tHu secondo canoni 
che rendono a r i.pecersi in vic.ende 'dì qt1ff;to genere! 
Tuttu !lconta.tn, t rsdiz icmale, m;uc1le. E invece neUar 
vicen,da aleggi:i u.n rn.c:c:o cli 1m)dr::1:uic:l. Per cl:1re corpo 
ana sua mi ooççÌa l'impi~lh l cÌn(111.an l;i::I) ne mette $ li 

lnterriet ak.11ni saggi dd lt.': :'\t1a fo tiche ft.itoci nt:m:ito 
grafichc, proYocando la paura e lo Ko nccrto ddh 5ua 
compagna d i gioch i crmici, che avvi sa i ca.rabini c..ri 

d1e - dopo gli opponuni a.c.ccmunem'i - proc.edono al 
fem'!o delr uom o. 
:G' qt.1esrn. moderhiù che ci col1)i~ce. Es~-a .si coniug,.l 
oon la rr;,,dizionc. [ vi7.i di .~etnpn'. ddLL '.'illC:ii;:tà iuJ!ifl
U:{ clrn:1.a.i uan~ it ano ndlt: re::~i o:im1rnicn iv~ di cui 
disp-0ne il vilhggio globak Gli :i.mibuti dd l'occ:J:5io
·11<1k amante ycngon o messi o1 d1:spmi 1.io1w in tmrn il 
tmrndo. Ma lm 5ccon do elemen to colpisce.ancora di 

· pià cd · è r uso criminogeno di lm cmc'c. !mendia moci 
io qucsro caso si mltta di un picco-lo, sordido crim i 
'hc, ma la qu cscione i co1mm quc signifi.ca[i~·a, EMà è 
JI fr tmo -di quella-mito logia bèrluswniano - momuia 
.: .a. d~e 'le.de, i ·pe.rcorni dì form~ k,,n~. ~1;ik 11r~Jc dc:gli 
ir.1liani, C()JlCt'.lltl~ll ·1 :omll' ingle~e, l'impri!$:l e i11t-~m~t, 
svebnJom il reale ~.igni{k;i.ro. L'inglese come lingu,,1 
dd l' irnpcro dnm iri:mri;, l'irnpr~~ come luogo in cu i 
eserd tr1rm i Mikc :tvk~lf;;;, d.L t urno e imemet come 
canale che di ffonde mc.>~aggi minaro:ri c:J imimida~ 
Z.lOfll . 



L 
a ripresa aucunn alc dc) dibattho 
politiéo è condiiion~ua datl'accete .. 
razione che il centrodestra ha dato 

alla concroriform.a iscicU2ionale e dalla pro~ 
posta di Prodi dcli• lista unica dell'U livo 
per le dcz.ioni europee del prossimo ;.mno. 
Da u.lrimo nella primavera del prossimo 
anno ci s-ar:tnno lt: dèzioni a.mrninisrracive 
generali cd è già agit(l7.ione per le: liste. 
.Sul primo punto vale la pena rilevare che, 
nonost .. 1ote rnue le berlust:onate di questi 
mesi. c'è una parte dd riformisti eh~ non 
disdegna il rerrcno scelto dalla desrra per 
uavolgere la Ul.rca Cosciruzionalc. La cosa 
non deve mcraviglfan;. Sono orm:-ii anni che 
una pane dei Ds ricienc che l'~sigcnza del 
J·affonamcnco dei poteri del capo del gover
no sÌ:.i coerente con il sisLt'ma eleccorale 
maggioritario sc.dco come la Jiscriminamc 
Lra chi è rilòrmista e chi no. Interessa poco 
che il ~i:stc::ma roaggiori1aril> esisu i1~ pochi 
paesi democratici: i) sogno cintane il blii.ri
smo. 
Se si rileggono gli arti dd l'u ltirna 
Bicamerale D'Akma-Berlusçoni , non è dif
ficile ritrovare le radici di que.sta visione 
presidc:nii;1li:aica delle is1 irnzioni repubbti .. 
cane. li leaderismo non è un'inveniiont 
berlusc.:onian~,. U leaderismo è frutto anche 
ddh <.:ullllr:i ::;c.,:.1':in1.iale del Cé'lO politico di 
«nuo-sinisua . la <lesua cc:rca <li passare 
aJl'incasso della st mina farra dai canti leader 
t leaderin i dell'Ulivo e non solo. La vira 
dc:mocratic:a di tutti i p:Htici po l it it:.l è 
divencara una commedia . Organismi plcro
l'id c.he · non si riuniscono mai, mentre la 
lotta pol itica sj svolge in televisi<Hlc e nei 
giornali. Quando va bene alk fu.te d i porti
co. Non c'è dirigente . pol itico capace . di 
mene.re per is<.:ritto 1111 pensi ero po litico 
innovmivo. Si scrivono phnlOsto autobi.<.1-
grafic irJSMIIJ b()().lt che spesso piegano la sto
ria ad esdusivo v:u1uggjo ddlc proprie 
posiz.ioni polidche ar(1rnli. Pu(, irritare che i 
pens ieri po lit ici conten uti nei 1.ibri non 
fun.)no espl'e)j,~i. a 1e-mpo dovuto ~ nelle sedi 
opp-Ortunc. m.i così va i) mnn<Jo t:d è: tutto 
quello che ci offre la politica odierna. 
J:obiettivo granicico della governabilità ha 
<:om.porrn.to la messa i,t crisi di rune le 
asscmbl~:; dc:nh·e e: 5balordlsce l'im;:1pacità 
dei rifonnisti di anaJiz.zart quanto turco ciò 
ha impover iw la democta2.ia italiana. 
Inc:.1p:ic.:i di qm1lsi~$i d1.1bblo !oulht scelu dc:i 
sisr~1ni dcnor.ali. i riformisri (q\1clli duri e 
pur i) tiTnuuvuoo il problt:ma di fondo della 
cfomocr.nb d i mas~a. Quello del ruolo ddkt 
rapprc.~cmanza., nelle sedi dove Ja di:mocra
z.ia è org:mizzara. degli imcrcssi e delle scn.
sibilit:ì politiche presem i nella socierà;. lo 
realtà i nostri ex-giovani erol h~lnno in testtt 
1· Amcric.a. Non çapiscono (studiano poco) 
<.:he la crisi de.Jb democrazia nel mondo 
na.sc::e propr io d:lllO S\'1mt:u11e1uo deJl:t poli
tica a vantaggio ddl' economia operato pro
prio negli Srati Uniti d i Reagan. Tony Blair 
è l'ulrimo mppresr"ntante d i <_1udht filosofia 
politic::a. Gridare allo scandalo p(:r-la re~i dd 
premier fonc C sicuramente-incoerente ('.On 

ruuo ciò che si è fimo e derco fino ad oggi. 
Nd 11oscro pi<.:colo, in Umhria, confcunia
mo una qualche coerenza con 1c posizioni 
nazionali. lnfacri il rorrnenrone umbro in 
m:uc:ri:1 i~rituzionale è quello solfo; efo1.ione 
dirett<1 dc:1 presidenrt: ddb regione. La 
bozza di Staruto della Regione dell'Umbria, 
sarebbe quasi pronra; non ne conosciamo i 
dettagli ma è noto che non !oÌ rrova l'accor
do sulla forma di governo . Noi tireremo 
dr itto , dicono i prcsidenzia lisri a pr iori., 
senz3 renders i conto d i quanto co11 ciò si 
aiuti la deriva plebiscicaria. Non è tempo di 
costruire una riforma isciruzionalc che rcsti
tui«:a all'assemblea regionale il ruolo di ful
cro <lella dc:mocrazia umbr.1.? 
I:autunno ci impegna anche a C'..tpire che: 
cosa può significare la proposra della lisra 
unica dell'Ulivo per le-deiioni europee . 
Non nascondiamo un ceno fastidjo per un:a 

I guasti del maggioritario 
e del presidenzialismo 

Voto, 
non voto 

fmncesco Mandarini 

discussione che dura da rroppo tempo. Di 
.. cose;" e "ctrùv1ne'• politiche in movimenco 
è pien:.i I~ scoria (e<:enrc dd .nosm.> Paese. I 
personaggi sono gli stessi con qu,ùche m::v 
mtry, ma iJ nodo policico rima.ne lo s·cesso 
di rnnti anoi fa. Andare olcrt". l'o rii:zonr.c: 
della sinistra (comunista e socialista) verso 
un parcito gene ricam entc dcmocracico o 
rlcoscrulr~ uno sp11.io per una sini,c~a 1de
gum:a ai tempi? 
E' indubb io che la proposta Pr?di soddisfa 

la dom and a d i \lni tà ddrclcnora co 
dell'Uli\•o e non solo. Ad esempio. gli scc.ssi 
m()virnemi dello scorto anno sollecitavano 
"il mettersi insieme contro 8crlusconi" 
senza riusdre a produrre una discussione 
setfa sulle cose da f.ue per battere il c.v.aJie
re e govcmaré il i>acsc. I movirnC'nti si sono 
spemi anche per la genericità dei loro pro~ 
~r.immi. Non è c:1Su.1le eh, i Di AbbiA11<> 
ripreso fi:,n::,1. sem::t modificare: I~ Sostanz:t 
della loro lin~..a policka. Dalfin dererm inaco 

Il conclave di Gubbio 
La trt giorni eugubina "Scuola di Bondf', il c;ors() di forma~ione d.i forta Ir-.:i.lia, non dc.."VC 
essere piaciuta a Sua Emicrcnza. Quakhc giorno prima, al rde fono da Arcore. Sondi aveva 
anounci :.uo fa pt'èsen1..a :1 (~ubbio dj Berlu.~coni "con ogoi probabili cl>). ti..fa sabato 6 sercern
brc il presidente Pera, da qud pulpjto, <.'.oo -allusione alle battute dd Cavaliere, l:m<:i.a freç
ciatc ("più che occuparci dell'antropologia dei giudici, dovremmo fare la riforma della giu
stizia''}. Berluseoni si irri,a: "Si è messo a fare il Casini". lmanco a Gubbio cresce l' insoffe. 
reni.a degli ex Dc d i For.tà lt:1fo1, scajohni e .non, conuo J'incorona1:ione di Bondi e Ck.c.:itto 
(un ex comunista e un cx socialista)., la loro nomina a coordinatore e vicecoordinatore. 
Berlu.sconi ha il ma] di pancia, decide di rinviart· la nomina .• non viene. Quasi tutra la stam
pa d~ conto delle difficoltà for1.isce. No n Criscin:t Cecco11i, che sul ''corrietino'\ in un arti.
colo sul "conclave di Gubbio" (a proposito, Fi è d\vc;nmt<.> un panico-chiesa, come i vecchi 
Pc sadiniani?) scritto con una prosa esaltata, parla tra r altto della "lama e della "spada" del 
"grande mauacore»-Ferdinando Adornato (toh, chi si·rivedc!), le cui parole sare-bbero "mu.~i
ta per le: or~cd1ìe di Sam.Jro Bo,ldi". Da quel che la Ce«:oni riferbx:e il discorso di Adornato 
non è ahro che un panegirico del Cavaliere. Che gusto c'è a lccc.arc i lecchioi? 
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assillo unirariO viene premiato il parcito più 
forte: dell3 coalizione e n()n le: forze più 
rndicaJi come Rifonùaz.ioue. Le:: cause sono 
molte: là pochcm, delle concrete S<:elte del 
Correnrnnc, uni ta alla scelca di liberti di 
Coffc:rati , l' o rgoglio.su isoJamento di 
Rifondazione rendono d ifficile l'aggregazio
ne d i quelle energie policichc che non si 
riconoscono ne l riformismo <lehole. E' 
mancata la sponda politica ai movim.c.nti e 
alla sinistra d iffusa, ai senza paniro , e così 
io diS<:ussionè c>è solo l:"r propost.:t dei rifor
misti soft; cosl l'agibilità politica pc:r posi-
2:.ioni 1adicali se,nbra scompar ire dalrori1 ... 
7..0nte politico ir:1lia110. Non ~ du:: aume n
rcrà il non voco? 
Corne redai.ione d i "micropolis~· siamo st~ui 
ch i:;.mati :.i r.ux:on t:m: b nostr:1 vicenù:.t ~li-
coriale e po liti ca alla Festa dell'Un ità di 
Perugia. E' scar.a un'esperie1ua inu:1·t'ssancc, 
:inche gl'azie ad u.n~ p-,utedpa1.io11c::: al dibat
tito ampia e in aspettata . Abbi:1mo avuto 
m0<.fo di ricorda re come "miaopol is" non 
abbia altn -:i.mbtz.ionc che quella d i COl)tri
bu i re ::ill:i· ristrutturazione <lclht sinisrra. 
Possc:diamo tutti un fone senso del limire 
ddh nosu-a espcrien'l..'l. Anche se per lungo 
rempo siamo st::iti l'unic;i. pul,l, li..:atione 
della siniscra in Umbria, sappiamo che la 
dure:;:za della rea1r~ richiede ben altre for:te 
d i quelle che:. root~n.o 3trnmo à "n1.icropo-
}is"' 1 che possono soltanto organizzare occa
sioni di rit1es.~iooe p<>liLica. ht una fase in 
cui la politic:a sembm es:mrfrc il s1Jo roolo 
nella gestione della cosa pubblic..1 i) nostro 
lavoro pocrebbe perfino risulrare di mera 
pr<:dicazion<.::. Noi ttscarclamcme, invece, 
pensiamo di essere di qualc.he utilità. 
Molti dirigi::11t i dei partiti de)fa siniscr:} (e 
non solo) ,1mbr:a h;1nno scritto nd giornale 
c. alcw1i hanno anche daro concribuci finan .. 
7,iari (in\lero modc;ci) per for vi\•t:te il noscro 
me.n.o;ile, rn;1 no i., negli otto :.um i di vit:1, 
non abbiamo parccdpaco ad alcuna cordata 
né sponsorizz.ato un parti to o uo Cclndid,uo. 
N t!SSUI\O di noi h:t ambitfol)e di candicl:.tu
n; o di posti al sok e proprio pc:.r questo 
abb iamo macurnco una conv inzione ~ La 
destrn attua lmente: al governo espcime io 
mille modi una cema·z.ione. di ''regime". la 
1011a concro Il destra ic1liana è sacros.1.1ua e 
dt:\'c uniflc::-1rc 111tté le: fortç <.léniocratiche. 
Non spcrt a a noi indicart le forme e gli 
strumcnri orgaoi1.-'.(ativi d i qucs r~\ a11eanza 
(lmpi~ anche: se avverci:uno jl rischio che lo 
spostamento al ccnrro dei Us può provocare 
un vuorn polit ico eh<: Rifondaiio1)C non 
potr~ colm:lrc::. Non c'è <lubhi1J c.:hc il nostro 
voto alle elezion i poli tiche (nel 2006 o 
anche prima, se si riuscirà a cacciare il 
governo Berlusconi) .~ar:'t per le forze della 
sinistra, ;1111.:ht! al d i là <lelhi qu,1lir~ della 
proposta t' dd facto che j candidati saranno 
i solici noci. 
Una novità pc:rè, la vogliamo st'.go:ilarc. 0--.i. 
sempre siamo stati convinri eh<' per gli 
uomin i e le donne della sinistra e in genere 
per i democtatici votare fosse u.n. gesto di 
libertà obbl igmorio. E' stato detto dai lea
der dell'Ulivo in occasione dei referendum 
cecenci che il non voro .non ~ più im peCQ
ro . Àstencrsi è anche esso un gesto di 
libcrcà. Ne. ab biamo preso acro . 
S0mmessantc:11te diciamo che alle prossi111e 
eJezio.ni arominisuarive, valuteremo le pro
cedure di scelta dei candidari e le idee per il 
governo delle città dell'Umbria; d,e pubbli
camente: rivolgeremo <loma.ndc:: e pcesente
remo proposrc che ric.hicdono un riscomro . 
Energica me.nre vogliamo segna lare u11 

malessere diffuso nel nO$tro ITIO.ndo nd 
c:onfi:onti di molte cose fatte o non fatte. 
dalle amministrazioni locali umbre. Non è 
stata una grande legislatwa e :ilcuni ammi
rtistr.itori hanno dato pçs:sima prova di 56. Il 
noscro voco ~Ile amminis u ati\'e non è 
insomrna sconcaro. Berlusc::oni., almeno t'k:.r 
adesso, non si candid.t :a sjnd~<.:o di qualche 
cittil dell'Umbr ia. 
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e 1 no stri dubbi 
(. I N on .si d eve mai 
~ ~ di memic,,re la 

p lur idece nn ale 
pol it ica d i 

aggrcs.sionc concro d i no i. Con 
l':.uruninistrazione Bush, siamo. di 

. facto. in un conresco di guerra 
dic hiar:it:i. Siamo stMi ind usj tra 
gli sraci canag l ia e sono O!'mai 
110,c k prese di posizione di vari 
suoi espooen ci, fra cui hen 26 
cubano-àmerk.aoi, che spingono 
per 'chiudere finalmemc la parcica 
con la <littatuf.t di fidd C::i..stro e 
riport are la dem ocrazia'. E que llo 
che è {tvvenuco in Jraq oon c i 
tr an qu illizza. Po i è risaputa , e 
compro,•alà prùp rio dai furti, 1' c:si
sreuza di un p iano deg li Usa, per 
organizzare <lalr esrernv la so,·vc:r
sionc nel nostro paese. Il piano · 
r.he p revede. diro tt :une nti -:1erei e 
navali - fa leva sul mancato rispec .. 
w, da parte amer i<:an:,, <l~gli 
impegni p resi, che rende sempre 
pi\l dH}ìdle 1' emigrazione regolare 
per favorire invece que lla iUega.le1 
:1nche con i diro tt ament i arma t i 
appunco . Si vuole dimostrare cne 
Cuba t ormai in preda al caos ed 
alla insrnbi1ità, e qu indi è un per i
colo per gli stessi Usa, lcgittiman· 
do alla fine misu re di ogni tipo , 
anche militar i. E' un gioco spor
co. Non possiamo permetterlo ·". 
Non contcs-tiamo qu ei.t(>> ma non, 
pensi che tali proV\•edimenti 
rimandano agli occhi del mondo 
un'immigine di Cuba come di 
un. pae$<: .in cu i è in att o u.na spi
rale repre ssiva, e che questa è la 
\',era natura dd .sistcm~ indebo 
lendo Cuba proprio in un 
momento in cui sono .meno alea
tc)ri i progetti ame ricani di inter
venirvi miliiar mentç? ln somm :a 
non si potevano prende .re misure 
alternative alfa pcn.t di monc? 
Non siamo in Europa. Siamo in 
gucna. un~ guerra ormai dichiara
ta . Dobbiamo dimostrare che la 
rivoluz.i.one sa difènde rsi. L:i storia 
dimos tra che Cuba è ancora in 
piedi, pc:rd 1~ h;t saputo risponde
re, non solo con le idee. ma anch e 
<.:on l e armi. Cuba ha :i:o fferco 
decine e decine di attentaci ccrro
dscld org:miz:t.~ti dalla Cia d1e 
h anno prov o cato p iù di 3500 
mort i, e più di 4000 persooe dis;i
bili per mna la vita; alcuni ann i 
orsono ne è ri rnast<.> uc:c:iso anc.:hc 
un tu r isla italiano. ln rcalcà i dis, 
sidem i di cui parla continuamente 
l:1 gra nde sramp::i internaz ionale, 
sono assolutament ~ squ:ilificati 
agli occhi ddla popo lazione e non 
h.1nno :alcun s-.:guito. La gente s::i. 
che sono al s()ldo dd l'lncaricato 

Osvaldo Fressoia 

Roberto Rodr iguez. responsab ile per l'ita lia dell' lcap (Ist itut o cubano per l'amiciz ia tra i popol i), è 
a Perug ia da t re mesi, osp ite dell'Ass ociazio ne di Sol idarietà lnterm,zionalista per Cuba, per per· 
fezionare il suo italiano e ampliare la conoscenza del nostro paese . Ci inco nt riamo con lui il gior
no prima della sua partenza dall' Italia. Rodriguez ha 32 anni, è iscr itto al partito comun ista , si è 
laureato in scienze farmaceutiche, lavorando cont emporane ame nte, come volontario, nell'lcap , 
ove poi è rimasto ("Ll fo rse sono più uti le al mio paese ") . Ma la rinuncia all' impegn o scientifico 
gli provoca ancora, ci dice, una certa soffere nza . Parla co n competenza dei prob lem i di cui discu
t iamo, tr adendo una passione ed una convinzione sulle ragioni del prop rio paese , che è difficile 
con testa rgli, anche quando sostiene tesi che non ci convincono affatto. La conversaz ione è dura
ta due ore e mezza ed ha tratt ato anche temi di cui non possiamo dar conto per ragio ni di spaz io 
(la rel igione a Cuba , i gay e la loro diffic i le condizione, la cucina, l 'Ita lia) . Cominciamo, come é 
owio , dagli ulti mi doloros i aw enimen t i che hanno fatto tornare l 'ls la Grande nelle prime pagine 
del elornali. e cioè l'a rresto e le condanne pesantissime di dozzine di "dissidenti" e la repe nt ina 
esecuzione di tre dirott ato ri e sulle quali abbiamo già esp resso la dura condanna di "m icropo lis". 

1.ione .. prost itu2.ion et miraggio 
dd dollaro . desiderio di occi.dcn · 
te ... _Più che degli ele1neuti con
trorivo luzionari, ci preoccupc 
r:ernmo di que.uo. 
Ci sono fasce di popolazione più 
IÌ':igili. che più fac.ilmcmc cedono 
ali( lusinghe di 1.111;,i vjt;i, luccican
te. Il popo lo cubano ha suffic iente 
cult ura (qua.si il 60% è loure,tro) e 
consapevolezza per sapere e cap ire 
dle, ad esçmpio, la dopp.ia mone 
ta e Pinrroduzione del do llar o 
sono stati una scelt :.. ohh ligar-a e 
cransicoria, rispetto a cui i) gover
no ha p rc:::;o misure perequat ive 
pc-e attu cirne l'impatto, soprattu t 
to-jo termini d i d imguag li1n'l.e 
sodal i. Al rcmpo stesso meri i ser
vi i.i ed i d iritti sC>ciali (scuol a , 
sanità. ccc.) sono stati mantenuti. 
G::l·rv li vica ooo è facile, :rncora 
oggi: ma la stra grande maggiorao
;z;a dd nos-tro popo lo sa che quesco 
è il p rcz.io della nostni lihe rt:i e 
d ignità. E sop ra nuno conosce 
ben e le forme che la "l iberr,,· 
ame ricana ha preso in paesi accan
to al nostro. Non vogli~mio fore la 
fine dd NicaJagua. 

d i affari Usa all'Avana (James 
Cason), che tiene. smaccararocntc 
e c.:on cj nu :tm <:Ol~ inco ntri con 
loro per promuo vere la "transizio
ne a una nuova. form3 di gover 
no". La sccs.sa Ue si preoccupa 
sopurwtto cli. nc111 conuaddire gli 
amcri anl. accrc:dicando presun te 
organiuazioni "democratiche'; che 
esistono solo in vircù dd sOldi e 
della propag::io(1:t nord -a,ne l'icana. 
Cuba già in alcre occasioni, ha 
saputo ris pondere a situaiiooi, 
altrettanto difficili, di iso)amento 
cconomko <:: pol.itic:u, ritli$egna.n
do le proprie scelt<, fuccndo leva 
sul c.:011sc:nso popohre , che non è 
ma i mancaco, e dimo st rando 
autOIH)mia e indipendenza politi 
ca, anche dall'Uru. 
Ma ques te misure paiono dimo ... 
strare una debolezza intern a e 
una perdita di conset\S-O., nonché 
un a incapacità dd Go,•crn.o, di 
argin.ttè il dissenso che quindi 
viene represso ne l sangue. 
lo non vedo alcuna deb olczza, ma 
inYe<.:c la riconferma <:he la rivolu
zione ~ viva e che s:i difend e . I 
p rovvc-dimcmi non li ha pre si il 
Go verno. F.1 st :Ha l'auro rir:): giudi
ziaria a prenderl i, poi approvat j 
dall'Assemblea popola re nazionale 
e dal Consig lio di S,oro . TI 
Govcmo li ha solo ratificat i. Cuba 
è uno st:Jto di diriuo . li cod ice 

penale cubano prevede la pena di 
morte. Non ci pi :Jçe, ma è h 
durc .z:za della nosua storia che ce 
lo ha imposto. Da molti anni eu 
in acco tma moratoria della pe.na 
di morte che è stato n.ccc:ssar io 
sospen de.ce. ln ogni caso, u.nto è 
stat o furto secondo la legge. Cerro 
il pre1..1.o che si paga ~ alto , m a 
dovevamo dare un segnale forcc. 
Esiste. a Cuba anche un dissenso 
che non intende nic:uerè in 
discussione la natura socialist:t 
del pae se? Ha la pos$ibilità di 
esprimersi ed organinarsi? 
Certo èhe <:sistc:: urfoppc:,sh.ione 
non controrivoluzionaria. Ed è 
prc.~eme negli Qrg:inismi rapp rc, 
senrat ivi dello stato, ad ogni livd
lù, fìno a que Ho rnassimo che è 
l'Assem blea po polare noiiona le. 
In c::ali sed i ogn uno è libero di 
espri mere la proprla opinione. di 
vota re: (segreta,n ent e) e di essere 
vor arn. Siam o un a demoçn7,.ja 
rappresen.t:'l1,ivu. 
Questo che dici sa di o,g~niiza
~.ionc dall'alto del dissc.nso-con 
seoso. E' poss ·ibi.lc orga .oi~r.ar~ì 
per fare battaglia politica, con 
sedj, dibattiti pubbli ci, strumenti 
di. informa1.lone e propaganda? 
TI popolo cuba no ha stabi lito ne.Ila 
::;ua suagrande maggjoran,z.a, 
vorando , e poi per legge CQStitu
iiooaJe, di volere il socialismo. 
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Che accade/i dopo Fidd! 
Fuori dal noscro paese se ne parla 
da anni come de.I momento in cui 

Q uind i non .ha ::.t:n~o l'e..:;i..-.tenu di tutto c!'Ollcrà, identificando la 
-alcri partiti che non farebbero che rivoh.11..ione c.:v11 Fidel Cast ro. Ma 
minare l'unità del nostro popolo queste forme di personalizzaz ione 
e. che. soprauutc o in un periodo a Cuba non ci sono, né tanro me
co me que sto, sareh bero subiro no il culro della personal ità. Fidd 
p reda di forze esterne e conti-ori- della rivo lu7.Ìone n.<: è il simbolo 
voluzionar ie. ed il leader. E· un grande leader, 
E' possibile una dia le ttica di ceno, ma là rivo lU2ion e è $Cara 
posizio n i, una baua glia p oliti ca u n farro autenticamente popolare, 
organizzata alrintemo del parti- è pcnctr:n~ ~d ha inciso in 
to? profond ità nd uosl ro po po lo e 
In una s1tua21.ont diversa da que- nella no~tra socier:L 
sta. forse si poueb be, mà \•ùi con - Insomma, pe rsonal men te-penSO
t inuatc a non capire che la sirna- che nQll acc,.1_ddt nulla di 1rauma~ 
zione ~1ttuale t: il-perico lo· iiico m- - l ico, anche se d sarà 1·~nncsimo 
bente non lo consentono. Gli Usa tent:tdvo <li mt'u e1·e 1~ 111:mi ~ul 
sono a 90 miglia... nomo paese. 
la sindrome dell 'acccrch.i;um.:nto 
è J.a gim;tilkuione classica dello 
stalinjsmo. 
No i si-amo Cuba. non siamo 
Scalin e J'Urss . Nd partito si 
discu te, si anaJi1.1.a. si decide, ma 
non si fa nu lla, no n si puè'.> fare 
nulla conuo la maggioranza degli 
iscritti. Non sono possibili frniio
nl o correnti organizzate . E, la. 
nostra maniera <li pensa re la 
demot:ra:t.Ì:} ntUa situazione che vi 
ho descritto e che fa scor:ia difficile 
che abbiamo avuto ha prodotto . 
tvlolti osservatori> sim parizt.anri 
per Cuba , hal\DO avvertito una 
sort~ di camhlu c;ultura1e nella 
società cubana. almeno a 
l'Havana : cer te forme di COrl'U • 

Alcune consideraz.io ni : i l rimuo
vere de.liberataruente il contesto 
in cui la vicenda cuba.ua si è svi-
1 upp ata e arenata .. come fa certa 
sinistra "coraggiosa" e "'riformi
sta" . ci pare uoa mascalzonata; 
ma il co.ntin un ricorso allo SlC>r-i

cismo ed alla contestu:tlizza:z.ionc 
che giustifica tuHO> sono aluec
tanto d anno si. Cuba potr à più 
facilmente non pé:rdc:rc: questa 
partita .. e noi con lei · se tcove.rà 
il modo di sbloccare il suo sisce~ 
ma e la sua dialettica politica . ma 
sop rattutt o agendo con fle.ssibi .
lità e democratica.men te per non 
!'ani i$ola.re de finitivamente sul 
piano internazi onale. 



D 
opo la pa usa est iva , 
all'inizio di settembre, 
xi è .us istico ad una 
ripresa del dib atci to 
at torno alle questioni 

deJlo sviluppo econom ico 
dell'Umbria Sull'onda delle vicen
de dd l:1 Ferro di C :u \ n3ra, i l 
seg.re car io regionale di 
Rifo ndazione Comunista , int~rw:
r.iendo su «iJ Messaggero ,i,, cipro~ 
pone la questione de lla presenza 
ddl~ mul tinaziom,ll ir'I Umbria, e: 
la necessità che a livello regionale 
si crd uno strument o istjtuiionalc::: 
''<::ipace d i cosuui .re un confronco 
arcico laco con le multinazionali 
present i" nd territu1io .region~le, 
da inserire a ll'in terno del Pano 
per lo sviluppo. Dubiciamo che lo 
muhioazionali :;ian.o intere~ate a 
sedersi al ,avolo del l'acro per lo 
sviluppo o ad .i.lui mvo.li tt~(rito
rial i. Certo, e io quesro Vinii ha 
ragione, non si può ragiona.re 1.li 
sviluppo Jelf Umbri<1 se111.a fare i 
conti con le multinazionali, che. di 
fotto c.;oncentr:.1.00 b qu{lSl totalità 
di ciò che resra de lla grande 
impresa. Rkocdiamo che al 2000 
gll sta b ilimemi industriali con
trollati da multinazionali csrcre 
cmno 43, per un tot~le di 6.500 
addcni: no n vi sono dat i precisi 
ma sicur.tmcnte un buo.1.1. .20% dd 
\•alore aggiunro ind uscriale è rea. 
liz.zato in im prt".sc controlla c{' da 
1:nulrin:1;,.Ìon;ÙÌ. Allor :l, a) di là dei 
tavoli. come e con qual i strum.cn 
ti costr uire un r~1pporto d 1t:, 
alPin terno di un sistema d i reci
proche convenienze. port i <.Jueste 
.rc;;1ltà multlnl2ionali ~ c.ransnazio
na li a radicars i ne i tcrr icori? Si 
tratta di un' ii:npi:esa corn plic:ica 
m~ non imposs ibile, se i terr icori 
sono in grado di oJlijrc sistemi 
integraci di iinpre-Se di produz.ione 
e servizi. manodopera qualificata. 
capacità d i inn.O\'a.1.ion e, sviluppo 
dti prodotti e cosi vi;1. Ma ~iò 
chiama in caus a fa qua lità ddle 
imprese umbre, la loro capaci cà di 
rispondere alle domande alte che 
le mu ldnazioa ali pongono e. 1\011 

limicarsi a contendersi gli appalti 
delle pu..liz.ic, delle manotc:::nziooi e 
ope1·azioni sim ila ri. le impre~e 
umb re sono in grado di risponde
re:: ~ queste sfitte? Se $ti;Hno ai dati 
e alle analisi che circolano la 
risposta è negativa. 

Ven iamo cosi all'intcn·cJHO, 
-app~uso sul Corriere deWUmb ri:1, 
dd prof. Bruno Bracalentc che, in 
fo rma sintetica ma efficace, pro
po ne una chiave di leHu ra d i 
come in questi ultimi vent i anni · 
(io realtà la ricostr u'l.iooe prende:: 

Il Patto per lo sviluppo e la politica 

le mosse dall' in izio degli anni 
Sc.ttanta) sia cw1biato il vulro del-
1' e.conom ia umbr a. Molte del le 
argomentazioni sono note e orma i 
patrimonio di un dibattito diffu ... 
so. ma su di una questio ne vale la 
pena di rifle ttere. Ge 1\t:ral ment e 
quando si parla di "modello di 
sviluppo umbro", delle sue dcbo
ler.J,e .<;tòrid1e, si è soliti porre rac
cenco su i limit i qualitativi di que
sto sistema basato essenzialmente 
sullo diffusione de.Ila p iccola e 
med ia imp resa. quindi il solito 
denco: scai:sa produuivit3 , in..-.uf
fìcience caratterizzazione sistemica 
(vedasi la scarsa prcsçma < diffu
sioo.~ di forme di organiuazione 
della produzione di tipo distc<t
w~le) , m.odc:t.t:t c:.1.p:1cit~ di penc
rra1.ione sui mercat i itucrnazi ona
li, scarsa propens ione all' inn.ov:.i
-zione e così v ia. Cose note, dette 
e scritte fino alla noia . Ben~ 
aCC'lnto :1 ques t i limiti ql13lii::uivi, 
che: dalla fine degli anni sercanta si 
crascinano irrisolti fino ;:ii giorni 
nostri (e già questo è un bel pro
blem a), ve ne è un altro. pesante. 
di natura qu::ultltt t.iva relativo -,Ila 
limitata c.,;pan.sione della base pro
duttiva industria.le . "Q _wm do si 
ch iudeva la fase della crescita 
estensiva dell' industria regionale -
,ugo.ulem:.:i Br~ca)eote - e si awia 
va la fase della ct"rziariu.azionc era 
rimasto da colmar e un consisteme 
divario di indu...-.crializza:zione .-che 
non è stato piò colma to nep pui:t.: 
in 1.eguito- anche rispetto a regio
ni simili come la Toscan a e le 
M:m;he". [n :l.ltre paro .le il sistema 
produltivo regionale ha sofferto e 
tuttora soffre di una in<lust rialu 
z:11.iòne incompiuca, un limite 
qu antitat ivo di ameiczza dcl i~ 
base pro<luttiv:t, che ha fìni10 per 
pesare su rutto lo sviluppo regio
nale successivo, dflc:nendos .i, arl 
esempio, anche sulla crescita dello 
stesS<> terzia.rio, che in Umbria si è 
sempn~ c;iraccerhzaro per una 
forte pre.~enz.a di C()tJSwner servias 
a fronte di una scarsicl. di produrer 
serviceJ. I successivi proce ssi di 
deindu str ializzazion e. la privatiz
't<)1'.lonè delb sideru rgia ternana, 
l' ingresso delle multinaziona l i in 
produzioni chiave dcll';,pparato 
produnivo region:ùe (dall' :ùimen
tarc alla moda). le razionalizzazio
ni prodottive c.:OJ)se-guemi banno 
ulteriormente .aggrava to ques ta 
siruaziom:. 

Come si è risposto a questo stato 
di cose. I.o stesso articolo di 
Braca lenre ~ seppur in maniera 
non csplici ta, suggerisce una eh i.a
ve di risposta: differeo1.isndo il 

Franco Caliscri 

moddlo dì sviluppo della nostm 
regione rispeuo a quello tipico d i 
industr ializzazione diffusa del 
No.rd-&t . L3 questione, secondo 
Bracalen te , non riguarda so lo 
l'Um b.ria ma è patr imonio un po' 
di ruru b fascia delle regioni cen
trali (le. vecchie regioni rosse) e, in 
sintes i, cons .isce nell 1:-'lvei; ind .ivj
duato e puntato su fattori d( svi
luppo e competitività diversi da 
quelli tipici deU'ind usrrializz_~zio
ne d iffusa, a partire dalle risorse 
terr itoriali intese in senso lato, 
qual i ambienre , c.e.nrri storie.i. 
beni cd attività cultu rali, prodotti 
tipici e di qualità dell'agricoltura• 
dell 'artigianato , all'economi a ruri· 
stica, st rettanlCnte connessa a 
ques te risor -sc. Nù n c:.uraoco ..i 

q uesti "innesti di nuov i fattori di 
competitività", :.inzi fortemente 
complcn1cnrarc .. è la cosunzionc 
di un sistema di wclfarc aVànzato 
e, più in generale, di qualità del 
viv<·rc e di cocsi.one soda1e. E' <lcl 
tu tto eviden te che quesra. opern
zionc di valorizzaziù nc delle risor .. 
se ten: ito riali, il lorn trasformarsi 
da pacrim<mio in fattore <.li com
petitivi tà., {'. frutto della politica e 
di investimenti pubblici 

ad ~ffrontare una fuse difficil e, 
segnata da un ralkntall:h':nto del ... 
l' cconomfa regiona le .• ceno da 
i.nqua.dracsi 3.1.l'inrerno di un gene
rale rallc.nramento dell'economia 
n:tzion~1le, ,n;i. che iu Umbria, 
scando al meno agli ulrimi dati 
cono sduti. assume:: imcnsità mag
giore che in ~lrre zone dd p:iese. 
Insomr na la c risi ormai in alto , 
vuoi :.u1t.:hc per la to tale irrespon
sabilità dd gt;.>vc:rno cenu.i.lc: im:a
pacc di elaborare una, che .sia una , 
idea di politica economica (a 
parre i ridicoli appelli a consuma 
re di più) si presenta con caratteri
stiche talj , d.i ordine esogeno ed 
endogeno rispetco :ùl'Umbria, che 
Ja rendono decisamente più peri 
colosa di :1lul momenci di diffi
coltà vissut i in anni passac i. 
Affr ontÌàJno q_oe:çca crisi sem:.:, 
paraca duti di policichc econorn i.
che nazion(l1i (colpa di un 

Governo ma , per dare a Cesare 
éiò che è di Cesare, anche perché 
le svalucazioni compecit.ivt con le 
quali in passato i Governi si trae
vano <l'impaccio non sono più 
pr,uicabi li), ed è gius co, come fa 
la Presid ente Lorcn ·zerci in un 

parte , ~ partire d:.11l'imprcsa. 
Per ché se d:1 un lato> come si 
ricordava, ad aggravare l'impano 
della c risi ci sono factori eso.~en i, 
un a parte non secondaria la s,·ol
gonò fattor i end<1gcni, a p<1nirc 
dalla qualirà dell'impres, ull\bro, 
dal modello di specializzazione 
prod uttiw1 che in tt 1tti fjues,i anni 
non si è evol uto , come inv,·ei~ è 
successo in altre aroc dd pacs :. La 
prov., si, r,el basso livello di nve
sdmenri pri\•ati in ricerca e ~v1lup .
po, che colloc;1 l'Umbria per qu<
Slo indicacore nei po1ì'ri ha.çsi della 
graduatoria dc.Ile region i, d.ecro 
am:ht: ad akuoe region i mcr :.dio· 
naJi, e sta JH:I basso ri torm , dei 
capital i investiti, ovvero invtstirc 
nel -sjstema produuivo umbro non 
convien e. 

La Gin ma regionale. h-4 ind ividua 
ro qm."."to "di pii," nel Pacco p~r lo 
sviluppo, un Pano , noo dohbia-
010 dime mica rlo, pensato e s•lttO 
scritto da <utt i gl.i allori sccia li 
(an che quel li cht: al PaH<> poc() 
c.rcdcva no ) qu an d o il cielc t·ra 
ancora se i:eno. Ora che le :1ubi 
mina cciose della crisi oscu ·ano 

resi possibili anche dal
)' afflui re in Umb ria di 
non indifferent i ri sorse 
pubbliche, in buona parte 
d i defiv3zione europea. 
Sia dett o per inciso , J' af .. 
fer.ru;1rsi, se si può usare 
questo termine, d( q uesta 
seconda gamb (I ddlo svj. 
lup po che ~i affìancav;i :} 
quella ,radizlonalc dcll'in
d 11~tr i:diu.iz jo ue , non è 
scaca e non è tll ttora così 

Ripresa di dibattito. 

Dopo gli interventi 

l' odzzont<:: non sono pJchi 
coJoro che: iniziano a solli vare 
d ubbi, a essere (imbanti )ulle 
linea di ma rci a indicat i nel 
Patto ad itwùcare: l'e.merg!·nza. 
Al contrario quc.sca situru-ionc 
di diffic::o1rà rich it.de t 11\0 ;c;n-

di Vinti, Braca lente, 

Lorenzetti 

pacifica, a l cont rario çrc:a çommd
dizioni, pene problemi di coeren
za (ad esempio rispccto a lince di 
S\•iluppo fo.mhue su cemento e 
grandi opere puhblic.he). Al di là 
di ciò, questo mix di piccola e 
media i.mpresa, che procede,r.1 <.:òfl 
alti e bassi, e compet ~tivicà legata 
a fat tori territor iali (intendendo 
con questa espressione cucco il 
complesso di au ivic~ e produzion i 
prima dchiamace), ha funz.iooato 
abbastanza bene per rn na la 
se.onda met~ degli anni ott:i.nta e 
buona pane degli ann i novanra. 
In questo 11Jodo l'Umbri a ha 
cenoto il passo, aod1<:: se le disrnn-
7.C, il gap. con le arc.-c più d inami 
che del paese non è diminuito 
.{menu <: akww realtà mer idionali 
si sono ~Jtle sotto, hanno acco r
ciato le discan1'.e). 

Ora la situ:.uione paìe cambiata, a 
pani,·e dal 2000 l'Umbria si crova 

·s•''" Dollti~·a 
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lun go articolo apparso sul 
"C'.orriere dell ' Umbria", prender ... 
seJa con il Govern o nazionale. Ma 
oon è sufficic::me. Come non è 
suffioience ricordare che in que.sri 
anni il sistema pubblico regionale, 
à parti re:: <là.Ila Regione, ha miglio
rato le sue performance, riducen
do il peso cd il costo dei propri 
apparari , realizz and o com.pott3.
mcnti virtuosi tali rendere possi
bi le il ma1Henin1t:nlù d i un buon 
livello di welfare senza do ve r 
ricorrere :, pesanti ina sprimenti 
fiscali. Tuuo que.çto va be.ne, m:1 
non è sufficie nte e il di più eh(· 
serve , come è g i~ successo :}lue 
,·olte in passato. deve ven ire dal la 
politiGt, inn"oz.ituW> prt:odendo 
piena consapcvo 1e-cu della sicua. 
'lÌo ne. d ìcen do pa ro le di ve rità 
sulb gravi 1:~ e p~Sj.mezz~ dell:i 
crisi che si sta profi lando. sem:.a 
iofingimenti o giri di parole e 
chi:imand,, cun i ;,1. fate la loro 

ro della politica ~ dando sc;~nali 
chiari sulla ditezjone d i t" si 
vuol seguire. 
Il P:Hlo nella sua struttu ra prc.
vede sei az.ioni strategiche > da
s<.:ona delle (1u:1li ~\rdcohr :1 in 
obietr ivi speci.6d, che al loro 

inter no son o arcko lari in iHt<-:r
\•e.n1 i specifici. Si tù1isce per :,per 
dersi in qucsro mare magnu1n di 
nioni, intc rvçnti. obiett ivi c.-così 
via. Si smarrisce sop rattut :o i1 
senso delle priorità , di db ~h~ è 
srnuegico e di ciò che non le è (a 
me:oo che 00 1, s i voglia sosrtnere 
che tutto è strategico ovvero :HJ!la 
è srracegico). l n u na situaz ,onc 
come q ucHa che si va prospe:t:-tll.
do bisogu;i avere il coraggio di 
fate scelte prccisc1 di dare se;;n:.1li 
iricquivocabili sulla <lirczio r e di 
marcia, aprendo morne ntl t li con
fl itto anche duro con le forze 
sodali (guai a concepi re i proce.~si 
di co ncert azione come .suFera .
ruento dd conflitto) . 
Insomma bisog na aver~ I.a cc nsa

p~o Je-a.a c-he .ne.i pr~ssimi m,:si. si 
g1.ocherà per l' Ucnbn a una pa nt a 
impo t·t.aore., decis iva_ per i1 fu1·u ro~ 
per come l'Umbria uscirà <lolla 
crisi. 



Lo spazio della fede e il peso della religione nella costruzione dell'Europa politica 

L'identità controversa 
Rù:euÙIJtt(J t wkmim pubblùhutm.lJ 
l'i '1.tùuenro di Marùtnc B0rg.ogr1oni, 
p1 nit/ente tkl GmJigfio PYovincklk 
di Ptrugfa, ali'annu4k Co:rsq di 
Studi Crfrtiani della /Jrq c-;vitat e 
Cmtstutnà di Assi.i. 

]~ . 
cl, ciwlo.· · di q11est'an:no, 

, · L'Europa ogg,, oltre .lo 
scontro di civìhà, ci 

~ son.o due conGctti pro
bkmatici:, qacllo di Europa, cioè
ddl.a. sua iden( i t~, e quello, com· 
pi-~ e non. facil.n,ente delimitabi
le, di civiM . Non sono tanto con
vbtò eh.e vi sia un' iàemira. curoixa. 
''pacifica'.'. Solo died anni fa si P\"'lr· 
la,,;.'! <lÌ un 'faitopà ddl.'fat e di 
un'Emopa. <l.cll'OV'CSt distinte, se 
nù.11 contrapposte, e sol .o scs:• 
saor'anni fa J\<lolf Hider, Benito 
Mussolini e F!'llncisco Franco si 
pr'ldamavano i più solidi e a:uten• 
(i1:i. rapprcsemami dell'idemhà 
et.· r<>pe.i. Pc.r non parlare di un pit1 
lo n(:.l.1\0 j):)SS:.tto <ii guerre e co1;1ffo
ti. E di un l1.1.ngo e f.uic.oso cammi
no pel' afferma re diriui e liberdt 
cfo1n-ei tad; un vi:::ro e proprio 
S(-,Jlltro di civiltà, ma all'imerno 
d.d si1\goli paesi europei. Dico 
qt.esrn pcrdié s.i 1i1n.a1:1g-a. vigili 
verso ;1 lclmi demoni che stMrno 

ndla no~rra stori a (so,10 anch' e si 
ima radice) e ~1ua e là, i Il hrui.t, Il\ 
1i1-arn;:i;"1, in Ati.snia e alt:ro-,,,::, ten
d~ .. no tl ripr<.~ntarsi i 11 fòr.me più o 
m;:no gromtschc o sorcili. Eppure 
1\<,n c'è dubbio che i passi in (\va1ui 
LH ll a costrut io n_e di u.n' E u rop ll 
m ita, sempre più !arga e a cr~oen 
te legini n1a1.ion<: popobre, .sorio 
st :ti ,ilewu'!ci. 
Cò dvi fo ddl'Emopa l'Europa 
SCII .O diverse componenti: cerra
U"!~tHc: il fermento unifica1ue dd 
èr .~tian ·simo {che, aon dimenti
ch iamolo, è stmo spesso anche d .c• 
m :!nt:O di divisione, punto d' .• ip
pt,ggio di -co1iAiui estel'!t1anci e 
ar. che di i 1:1tollcra11:.w e pern:"cu.:io• 
ni ': i I pcn icm loriw-.specul.ui V~ 

di ma.rrkc greC'i; !a cam:.dmlc dd 
di--itt-0 wm-1.0 .0; kt fiducia ncUu.mc 
dt Uà r.1giont e ndl'<:tà aduha <lcl
l't.o mo. A me pare giusro l1ud lo 
eh,~ ha dc1[0 il ceologo <:V:rngdi-co 
Ju ~gel: "03.l pum.o di "i t..'l !lntro
pt logi<::o è inwmcsrnbilc che la 
di ~Lliù dd l'uamo fondata .sul dçfi-
111 ·J\•O rieonoKim-cnto dclla pe~so
ru un1'm:.t da piute di Dio ha claco 
al! 'Europa un çonio risriano che • 
bi .ogna 1~rò onc~tameriliC e frin· 
·~J mcrne riconoscere - è èmcrso 
eh i a rn.mence solo nella sua forma 
se. la riv_..ac;1;''. Allora mi i,:trc che· 
al di là ddla frase sulla m:mic-e cri
sf :;.ma nd la nuova cosrirnzio ne 
eti ;rQpc-a (ma in~el'1$$a <l,a,vvero Lm 
se n~lk~ . .'~wn possiamo non ili,.rci 
cr .;;u::uu ~). dc:1bb11.no ,coma.rè I m~ 
si~ mc dei valori ehe ne sono alla 

~ ~ la Loro COCfé"nz.a con il passa~ 
to miglliore, ma s:opranucto con le 
ìsr.anzc dd pres-entc e dd fumro. Se 
c'è u_n punto dell'id.entità comcm
pora11ea ddl'Europa, fruu:o diii.a 
migliore ,ti:adiiionc e cul.mra cri· 
sdana e sociale (e socialista, buon 
Dlo!), è la rlèJtli-z1.a:.r.10ne di quel 
grande oo·mpromesso sodaldemo
Cfàtioo - oggi messo ser.iàl'.ncntc i 11 
discussione - che ha da.ro vita allo 

Mariano Borgognonl 

all.'lraq. 
Tu.navi.a qualcosa di profondo nel 
grembo del mondo, mà soprattut
to ddrEuropa, si è mosso, 111na 
paura. t come :se sl fosse chiara~ 
mente percepito un processo· di 
rHe.gitt:i.mzi:ione ddla guerra come 
stn _1memo di regolazione dei mp· 
ponl internazionali. &l è que:Sta 
Logica che ha bisogno di. alui:re i 
vessilli dell'Occidente ,e d i rivea d.i-
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stato sociale . ali' e rnnsione dei 
di.ri u i, ;1d una. d~mocr-,r1.ia rn.di~ta 
e diffusa. Un modello nel quale 
individuo e società. (rov:1no un 
cqu i,I ibl'iO, .in cui i I me rca H) rl,ot l 

dlvema un foticcio scatemno e tro.
volgemc le cui ferite dcbb.i.110 t!SS<.."

rc medicar<! d,:i. Lma ca rid pdo .sa 
J.ffidat.a ag.li uo.mini ricchi e· a1lk1 pb 
geme delle religioni. Sarà il caso <li 
ridi re, a costo Ji :stmhrnrn re(rÒ, 
che '·cr:1 il fom.1 e il d.ebolc è b 
Hb-i:n:~ e hc oppr.i mc e l,t legge che 
IJl>cra" per diil.a con _L'lè.(i.,dairc. 
No11 si muta di divider.si n a tunerc• 
camsu e a,ui.amc-ricani. ma io 
credo che Vl\da difesa e sviluppata 
q~1(.':Sta differt1i;m dd moddl.o c li.ro

pco. Un moddl .o struu urnln1c.mrn 
apc-rro ad un confro11co, ed lllHl 
scambio, ad un rispetto pieno tra 
dvilù di manice diversa. Il concra 
rio de li.o sconuo d i civ ihà. Solo 
che quest:.t idea di Europa non <.l 
oggi la :real rà dell'Europa che parla 
c:on una s,ol a vo,ce nel ·con t<:: sto 
ilucrnazfonale. d1c g,i<X.\ il ruolo di 
grnndc potenz .a ccono.rnica e 
democratica. Lo abbiamo mLmmm 
clan1oro-sam.c1u:c çon la g\1crra 

c:me la superiorjù Non si finir;t 
m;1i. di ringta:th1re anche da p:irte 
dei laici i I Papa per :wcr tcnace
memc vo!mo smuarrc l'ii:nmaoinc 
di Dio da q uc {O s« inplo. 
Ccr«:i esiste m'I proble,nà di demo
crn:ti:a in mmc p:t rt i. del mo nd 
(nel .m o, senso più ri.eco qu:1ldw 
problem.::i. comincia a s,1,ss.i ,e-re 
at1che i11 Occidcnt · ... o iw?.). 
Sono com,jmo e.be l'affermaziorn: 

dei diriu i uma n.i, U plura lismo 
politico e religioso, la parità uà 
donne è uomini sono valori uni
vcrsal.ì: non vi può ~re .m qu esto 
~cun .i:el.uMsm.o. 
Ma non vonc -i che al tentativo 
aborti~o di espòitarc il social..ismo 
C(ln i C'3l'.l'i armaci $Ucx;edcssc la vcl· 
lekà ipoçrica e perko10$a di .donare 
la libertà. e I.a demoaai ia co,n la 
guerra. 
Questo è i:tn pumo dedsivo per 
risp-ondere ail~ domanda "quàle 
idcmità per l'Europa?". Ed è l'og~ 
g_l:UO di ,mo scomrro aspro deruro 
il. continente tra chi pensa alla via 
scrnplific.ua dcll'imposiiionc mdc 
dcgl i iniic:re.ss.i. e <lei modelli di vira 
occidemale auravcr.so· un nuovo 
do.minio coo,,omko·miJiwe e d'i.i 
per sa, come hanno iri,cord::tto 
Habcrmas e Dcrrida, a un'Europa . 
capace di dimos[rare, anc h e: verso 
l'esterno; che in ''u,la sodecà m.on
J ialc complcss:a non cout,mo so.1-
ramo le armale, ma an.che il. porcre 
sollke dei n~1501Jad, ddle relaz.ìoni 
e de.i vantaggi economici". 
Un'Europa che ,definisce il slto 
n1olo, nd qua<lm di un raffon:a
inento della lega.lkà imer11:a'do,,aJe 
e della fumdone delle Nmdoni 
Unice, <>hrn la ~taale esis(e so!o la 
legge: del plù fone. Ce !a faremo· :,1 

costruire un'EmoPI). c.1pll,CC di vi ve
re il proprio plu raiiismo come un.l 
ricd1e:>.:za e non come rempfo:e l[Ql
leran z~ Je:Ue diversità? Moho 
dipc11dc.rà dalla forl-1 c:k{b1 1>0! itic.-1, 
dalla ~ua capacità di toni:ue ad 
,essere i nsìem e rap prC$em,mza di. 
iriterc."SSi pattioolàrÌ «I dem~nto <H 
simcsi gc11cralc. 
l.c rd i.g.ioni, o, come qui si è: dettò, 
!e fod1, pMsono essere forma p<>ii
t iv:'l per fare ddl'Europa u11 po11tc 
tra civi ltà? È inter essante quello 
cbc ha d.cno qui il Vesc ovo di 
Assi.si, En:;,.o Bianchi, e il tema che 
svilup perà Li~ia Sdmi;tiMi 11cl OOl\-

•cgno di P·..1icm10, /1r;l/1, schùwillì 
ddln relititme nll,r lib.enit ,lei/a .fèd.e., 
Però dobbh1rno taperc che la 
disti111.ione non nasçc per ca...w, ma 

è figli a d ella. gran.de affermazi one 
bhonelferfana per cui l'uomo adul· 
to deve vive.re "èòn Dio è davanci a 
Dio etsi Oe lll.S non darem r", ,com.e 
se ùlo non e-sisrcsse. Ove fosse 
àcc:ctroJt'.l, q~c:a :tff-erm.uion.e lllx.'--
1cn:b~ la fede da tutt i. i resi che 
nel.la rd ìgio ne schi acd .a:nQ e d ivi
dono l'uomo e oonootci:ehbe la lai· 
cità come il terreno comune di 
responsab ilità. degli uomini veuo il 
mondo. 
Lo spa.1.!o d.ei credenti non s3rebl,ç 
p<:[ qu.csto cancellato ma colt<X3to 
sul rnrreno più fr:i.gi.le ceno d.cila 
test'imonian:là e della cosmufone 
di 1.1113 più ruta umani:a:àlione; ì'l'l.'.I 
è forse questo .lo spa:zi.o entro il 
qua.I.e i fondarn.cm:aHsmi e gli i nre· 
gr(l.! ismi po.soono h~ci.1re il c.unpo 
àd una offcna di amore e d L vim 
che non abbia altro appoggio che 
Dio e che· vigilì sul farno che la 
sedia dd Messia rimanga vuota e 
non :.ia occupa:t:a né dallo Stato, né 
dal Pan ico, ni dal Mcrcuo . Se è 
oomp.rensibìle il gr~do ~i a ngoscia 
co1mo una scoofa:m.·wtone s.cm:a 
valori, non è pcnsabik po1c:rfa con -
uasrare -~enza i I co~a~ ro d.i un 
camb[:l.inento profondo, che è co,s:ì 
S!X'SSO un ritorno à.lk:. sorg<;nci della 
propria fede. . 
L:i. !l'llO~ Et.uop-a, mua da cosuui
.-e P"Ò (e11t.'lrc, in pdnio l\1ogo nd 
confronto tr.:t le divé,se rd igion.i e 
culmrc che I' anrncver.sano, di R:ali1.-
7.a.re 1.m mo<ldlo che non solo e:vici 
lo .scoruro di ci11ihà ma. prov:i J d:u: 
\•ita ad mrn convi,•cnz.a di fodi e 
c1.1.lm re che! con vt:rgano su grand i 
valorì: ima pace che p:romuov;1 i 
di itt i soci:tli e ci,., il i; una libertà 
ddla pcrwna sociaimcnté COillpati
hilc!: una ic11rcz.za che isoli la 
bestia d~.1 ·rerrori~mo (che mle -è 
sempre) scomm 'ttcndo ceno sulla 
difosa (e anch e l'ingcnm:r.a, quan do 
è i nevirabi le) ma sopraumc o s Ll 
mùuiva e inccs~11t p-0licic:1. di 
sostegno allo ,wiluppo ccononnico, 
sociale e dcmocrarico di rnui 
fK>poli, a pre,5cindcre dalle· co1we-
11itm.e i, ~ m,·<liatc. 
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Un r-od9 in pi4 ... , 
nell mtncata viabilita 

• 
perugma 
Ulderico Sbarra 

I 1 fum, che la ci L[à di Perugia è soffo. 
~aca d:a. un t;i;-1iffir.--o fo~>ri_ cbl ~ormale 
e 1.~r-ma 1 -~otto gli oo:h1 d1 rum . 
Per anni si è discus~-0 iurnrno :d 

rninirneuò, comi<lerandnlo la soluz ione del 
prnblem:i., ma i Ji~ agi quoddiaui i::rn.sati 
dai blo t eh;, dag[i incident .i ~ d. U:: file c.,;·l
dcmiano co11 dr:11tlltLl.ticità l'i 11suffici.cnza 
di mle sc.eh:-i e ripropongono la necess ità di 
Lrn,J v~1.1:i:;io,c <l v:i.lle in grado di far deAuire 
dalla cirrà iI rrnffi..:u ad ~:!"i:i non dcsrimuo, 
l'Ì~olvendo in partico la re quello che è 
Jivcnmt() l'i mbuto Collesu:1<la -Pmm: San 
Giov anni. le car aner i~tichc: m-cdicv.1li 
ddh cill;1 rmpnni:,,rcmo già di per :.~ una 
gestione atre11rn della m obilic~1; l\.1uu:1le 
-eççe7.ionale afflusso di r.r:1ffico richied.;: u n 
tmervemo snao,Jiiu rio d (l pa ;te dell'am
t1 Li n i,~tra,:ione . 
Ed i11 Y<:[ica Perugia IlOI) ha mancat(l in 
p;1.SS·1co di promuovere ic1i.,.iati,·c innm 'a.Tive 
come, ad é5t:rnpio, le :.,:,::;ile mobili . Anche 
a mÌnÌmcrro, una Yolca comp leta ti.), daj 
presu;ppos1i può già fur imende:,e .-1 i c:ssCJe 
un'altl'a scdta e:fftcieme e lu.ogimirnnre. 
Lo .Gtè~O purtrn?ro 11011 può d il'si del pr<)

ge tt o d i varinnte c-hlamarn '"' Nodo\ 
fofani, anche aJ uu non addetto ai lavo rj, 
i.I progetto ipo tiz:z.:!tç ~i p r~ema come hr
ga.u'tt:n te: i 115uf6 cicnre, una :sol L.Jz:Ì.o ne rab
bçn.:iata ad un problem a di 0r:rncl~ ri[icvo, 
Pc1 qu~mrn rigu;itd:i l"1J1rban iHic,,, 11ei p.ros
;;irn.i a.rtni Perugia pouà sfrumltt." a lcui;i~ 
import.ami oppormnjtà d1è gli pcrrn~:trc
r;m no d i ridise,gnare: e: di rl(l.ggiorn~re H 1e..s 
smo Ji inte ;rç zone. Si doveva pretendere le: 
stes!>e oc:çasioni per fa viabi lità, 111 mQdo di 
p.o(cr ,c:oscruire un ade$uaw :.noclo yjario 
imomo alla c ittà. 
l citt ~dini .si aspe't:ravan,!) 1.1.1.1, v ro progetto 
in t.il s,cnso: sYincoli capaci di salvaguarda
re Perug ia e-la Hw pi::ri ·~ri.1 da un cmffico 
di \'cnt;it<J i n.~o :~ti:-:ri i bile, con uscitt: di 
ddlmS,Q .intorno a Bost.-:o, Osp<:.druic:mio e 
Corc iano pct deviar e il trnffirn fìn vc.1•,;,c, 
Dcrura, cm i. da. pr~)tcggerc l'intera città dal 
ci:atfu:c> v<;r:'iil :;ud, Si sono i11ve-;;~ tnJ>';tti a 
f.a...c ' çomi con una brc-tcll ina, racl-iirica che 
da Co.ràano svelti~c::e fo. Yiabilità fino a 
CoUèst.ada , più un;i. supcrscrada per fa\'oi-i
re la. i;pcsa al .supc.rmc:1·cato che una var(an re 
dd traffioo, 
lnolm '., li pn.igt:Et(i, almeno irt m·igtnc (è in 
cot1ti11u:;i evoluzione), prevedc.v·.1 cin qu e 
galleri ,c, trn caval~vìa e d.ei pa5-'>aggi imcr~ 
raci, nonchè fiocchi e raddoppi in pardc::"
larc in pwssimir:~ deU'ipermercaro . D~vono , 
avei- stimo law la fam.aua dei progctt1,5ri, i 
~}lJal.i, piunosco che ddìnirli con .i ccrmini 
più w11scm ! di V,ii;i.ame, b rcLCJla, ungen;i;ia
le·, t: L"t1sì via, hanno ooerentemenk voluco 
çhiamarli "'NODO" , for.si;: prnpcio pc.r la 
scnsazion1: di. in t rk.i.to e di soffm:..i.c111: che 
lo s:t.es-.so .richi:ima. 
l,;1. .rcalinazionc dcll'opc:ra alfa fine può 
concarc su un largo ccm~emo, sia nei parchi 

dì govc::n10 che ua le opposi:.ifo11i, strapp~ri 
do p1,;.rsiao i I pi.ace t e i ecm, p 1 i mcnci &d 
mini.suo Lunui e in fondo anche dd 
rnin i.:;tro Urb,rni , con l' ingrc.sso dalla fM)rta 
principa le ai fiaa1 1~iam~nt i per le opere 
scramdinarie_ Il pn>gi.'.'.cco non pcr sua .de _, 
inv~i:t:, i cinadinl co involti, soprattutto i 
1·e:.sldr1Hi di PoJH $,rn Giovanni e 
Collc:-sm:ida, p,cr nuJ la ~--onYÌ.ritii che. 1111' op1;;
ra d!el gt!11t:re possa riso.lv1:rle Jdìnitiv,1-
mcme il ,,,irnk pmblc 1na de! D:.iffìr.."(.l; souo 
anZ,j ,SCriam entt: p raJcçup.i:ti c;h,e si Viti Hì~ 
c:heril. un pe~ionnqcnto delle ,c.ond.h:iun i 
dell'ambierm : e della virn m l loi:o ti;:nfro
nn . 
I..t: ragioni di un dis~.i:uso solo i;omm csso, 
di fwuce aJ un progt:rro evidentemente 
mediocn;: t:. rinunciaca1io , si Je~'(H!I cerca.re 
m:Ho starn di eme-rgen:ta, quindi in un 
ragìonamenui t:lie tende a dire 'megliu 1.:0,~i 
che Iiienre': ~1..~ infimi si dnvcs-se pwpom:: 
Ull nUOYO prog eno, l'opr1oi:tunÌtà di rjen 
u.arc ndla lc:gge C)l1biettivo sfornerebbe 
proba bH.n ente per ai:mi, e: q uesco i cittadin i 
no1t t,t;; fo possono daYYero petia~._:ttc:rc:. 
Sta di fimo he li pwgc:tto in quc~cione, 
insufficiente e brntw, è dcsci.narn :a ri~c1lve
re ti problema dd tra.film io. P'atte, t non, 
come !n~e avrebbe:. potuta e: dovurn esse
re debm~,,,.am.ent:c. 
la s-.d.1ndo che i ci.uadini perp kssi sj chit
da u o anch e perché , mentre nel rcsco 
<lcll'h:alia mue le stra de portano a Rom,<\, ;a 
Perugia ponauo ruttè all ' ipermercarn. 

..,. 

Città di CasteUo 

Politiche 
per gli anziani 
l! L. 
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Dk~ l'a:;~ssorc ai Si::rvìzi Soci~li di Città di 
Ca~tdlo, Silvano Me.:1relli di H_jfonda:iioae 
Comuni.sca: "·C'~ biso.gno ài Lma nu{lv,i, 
ca pacic:..\ rrngi:;1 ltlalc, 1 iMJ1..se nuove t re'{li~u·i.
b111.i onc di quelle auualrn._:11tc: a diispm,.iz.io
m/'. Il prcsjdcme della r~id..:ri7..a. per a. -zfani 
"Mu:z.zl~Beffi", Gjuseppt: Amam:ini, alle 
prese çon u,11 bi lancio asfini o, aurnen"ta la 
u.riffa g.iornaliet;L da 55 a 84 curo, La. 
Regione dell'Umbria bocc ia l'aumen-co poi
cbé la ::.'tmt tura non è in re:goia con gli stan
dard previsti dal prorocoUo socio ~sanìrari1) 
regiona le. 
Come ma ì non e in .regola? Conic mai l'as~ 
sessore non ha s.ol leduuo il .rispetto del pro , 
tocollo? Forse ,Gpera in qualch e m.ira.coh} e, 
vi.~m che i[ p.re~idcmc Amandni è un 5,K.cr
dote, d so.no buon.e probabilità eh.e avvenga. 
In at tesa di nuove (apacità progenuall e 
ddl'imervemo delh divina provvidenza, gli 
anziani ospi.ti dcli.a suum.ir.1 oominciano · a 
preoccuparsi pe-r [I duro prc:scntc e per l'i:o
ccno fmu.ro, ~:umapcvoJi . di dover s-.c;on are 
Ja colp:,1, d 1 i::s.snc vecchi e d.i avere certi 
amrnini:.1:rator i. 

Marcia Perugia-Assis .i 

Per un'Europa 
di Pace r-

r 

Al beno Barelli ! 
~'Pei: un'Et1rop , di Pm.;c" è lo slogan lm) 
i I qu:d ~ il 12 ottob re la }.,fan :: L;"l della. -~ac~ 
Pcrngla -Assis i ve dr à sfila re dec i 11c di 
migliaia d i don r1e e u-0rni11i che anco r;1. 
una . vo tu darann o vt ca ad. u.n momt!'11tn dL 
p:irtccipazione e mohilit; iiion ·, Straord ina 
rio, Pe:r i (lro moro ri q ud la di q uc1>to anno 
dovrd 1h,; t:'.,~:;;ne un'altra ed i:t..inne ''st orica" , 
E et:rto storico è per l'Etu·op ~ il momcnro · 
che stiamo vivendo e sul ([Uale si è ·vo lnr.o ' 
giusran'i.e.ru~ incentrar e la pianafc >rm:i .. E' ·, 
·i·n que"sti mesi che s i .sta dd ìncn do la 
Cosciruz ion e·, eurnp<"::°t' e, vista an che la~ 
ple@;°:L d;e 5ta p rcndend-0 cl do r,(l!:,'1,1<;:n:n in'~ 
rrn{t, è il momcmo in cui -~s-mprc più forri 
sono le prt'.';~icini cl.1 p;,irte american:1 · pe:i;:,' 
ut:l'ad~sitJne: massiccia degli curop~i aUa 
loro Joni:in:i. politirn d ~çonom trn e pei 
un coinvolgi111e11to ancora più fo rre 1\dl~ 
stesse opera7.im1i m ilitari, FNse ogg i ptì~) 
tli ieri si su dec idendo , il Q.r:Jtttn : po li.tic-,o · 
e sociale ddl'Unione. 
In ques to qu;i.dro , come si kggé ndl'ap 
pello per l'adcs.ior e :alla! ma.naè :,.;t:ri::i.onc e 
a..lh. ;issemblea Jdb cmiddctt:l " -)nu dei 
popoli", fo prngr.i .mma a f>erngi a Jal 9 
ali' l l ()ttobw , è i mport::i.n te diè s i focd a 
.~e:n ti.re la voc e di u 11' id~a d i,.-cr.sa d i 
Europa . tanto più dw "con il scmcscrc irn
lia110 Ji pre~.iden2:ii dell'Un iofle Eu r.o-p~~ 
a.pp;1 io no p iù evid .enti le re:~poasa bi !iù . 
imerna z iutin l i dd nostr-o paese: . _. F' 
tempo che 1 a c:osc.ien2--11 di pace del n osu 
paese torn i a maaifes:rorsi in modo c-hiaro 
e inequivocabi le - !ipicga Flavio Lott i, 
coo rdi n,lto re naziona le del Li Tav(}l,:i d dh 
P~1ee - , c'è bi sogno dJ un 5cgno fon e 1 

,com'è l.i. Marcia Perugia -Assisi, Càf1à.Ce di 
.r.icorda.re :,i tutci i rcspons:ib ili dt:lb polit.i 
c.--a italiana di ma0gio ra.nza e ti i npp t} i:iio- , 
ne eh.e Ja paeè rtd1iede scdtc urgenti e 
lungimirànt i: il rìpu dio delb gtierra d;;i 
tmi::rirc nella CcsiLU1:1..inne euro pe a, la 
lotta senzil quanie"e .illa m iseria e all'in 
giusr i2in ~cono1;nic.1 ..-1 panùe Jalf Afr tca, 
Ll!1 impegr,o ine d ito per metter.e fine 
all'oc:cupn zione ddh P:destii:w ,1lb. vio
knza in 1.sradc:, h ric:o.stmzionc dell' On l1 
~ {te) di.rino imermt:i:.ionali::" , Già, è di 
-5cd te certe e h1ngimi rant i che c'è bisa,gno . 
Soprattu t ro, dici.amo noi, ndte , E qui il 
dlsc (1r$0, in parcicolar,c :,,e gtw.rd iamo a 
.sini5trn, .sa~bbe. lungo. Ma se i: ~iusw d ~e 
da pane di tu tti prevalga un.o sfot:... .. n m11-· 
ta.do, non po5,siamo rton rivolg erc i dcg.li 
interrogacivi c.irca una piatraforrna cht: 
ndb sua i~m::nu.la;;Ìon" rischia cli rim .:rncrc 
Ewppn Yaga, ll n l'ischio, c111e~to, cl1c ci 
pare acc.cn marn - e ci èl,t:m b rn il ca.so che 
~ u lJ 11:L"Stu a..s:p~·rco 5j apra una r Ifles i::io ne --
da . una ge .qionc dell'iniz.i.ariv;1. Llll po' 
buto -c.'Tattc;a e routinaria. U n dato çhe sah,c 
~gl.i occhi, per esempio ;i mi cerca infur
nuzim1i i1l re·te , è che: .si trova rnhanto di 
fronti:: ;:i,d un 'dcnca:ziont: fredda di slo
g an5, m ·cnrn~ acconto all' iniziativa . .t1ot1 
s,cmbra che: ci i;ia un dib:m:iw :<.er i:ato e 
diftuto , Timo quello che emt:r5o è ta pro ~ 
posrn di dedi-L,,rn: la Marcia all'Afri1.:a o 
alla 1ue. .. tlçc1e med~ocicmalt:::. Ma perché 
non hre del la .lvlarc1a ddla pii.ce anc he un 
mnmt:rtt ·o di .rHles.siciui;: sui m.ovi me.ntc> 
pacifist<1, ~ui ~uoi: lim iti accua.11 e M,lk: pro
sretdve ~li Ci"C--S-Cita~ Cio auch(; p er clan: 
uria ri~pos~a fo.m:: ,,i inilioni di dmiJi 11i. 
che in Iralia t:. 11d mondo hanno m,rn ife
smo i1 proprio no alla vigma della guerra 
iii lr;iq, non prc nan do ;1kut1a fid1..1c:ia alla 
liu~ anglo am:ric ;ui.i pc:r 1~ ç:uc:r:1 y,._:
\'·tnuva ch e ob--gr, aUa foce dei latti, d1mo~ 
srra . ll,JUL i suoi. limiri e le sue btigic:. 



lnter,vista al s · ndaco di S,poleto Giovann · Brunini 

Dentro e fuori 
le mura 

A ll' it1co1uw con Bmnini ci prepa
riamo lcgg.e.ndo il pel.J.Cl che ha 
serino q_uakhr.:-mese fa per il 
ntunero .3 d i "C mn ache Uinbtt 
2()()() ". A lu.i, cmnc , d altri s..in

d;1c.i. è !itato assegnat<i un tcm in o, invero 
un po' :m.1cche'10k:, L'Utnbria viJtA. da,., li 
a.hri prtwuno a svo lger lo, p;:i.dati.Q della 
R<:giom:, come [~l'l'Jmrio, com.unità, istjtu 
zionc , d:ùl 'angolo vii. ll.idè della propria cfrrà 
e dd proprio rnoio. Brunini noti d sra, ,.i. 
di b.ia.::uàmcntc ''foo.ri n•:m.a": ''Do vendo 
fhli:'h.trç di Spolem. ,," , E' un appro ccio che 
d.cnum..ia una singolare vocazio .M mun Lci
pal ista; una sort a. di "sp olet in1din e'' , ma 
:uic;;he un carattew masskc .io romc la tìgL1ra 
tisi ca, una grande s icurezza ,di sé. 
I.:impressionc è conformata cfall'incontro.11 
.sindaco di Spok[o ~ suco furto oggetto di. 
durissimi ar;mcd.,i all'interno del suo parti
ro, i Ds:; qucHi di Rifon daz.i,one, jj cui 
ap porto sembr erebbe, cont i alla mano, 
dec isivo 11ei: la rielezione l<l chiamano 
"ca val iere", come Bérlusco ,ni; nella 
Ma1gherint più d.\mo mir:1 alla sua am1:1le 
p<)ltro,.na; ma lui, terrag;on.o, non se ne dà 
pet: im~o, si prcscma con un a ba ldanza 
ch,e somi_gli;1 alla fu.cela tosta. Ricaviamo 
pmpl'io dalla lettura d.ell' arri.coki fa pr.ima 
cfo.manda 5ul "declino'' ddb ~u:i. città, .mli .e 
ç;m.:nz.c dd la das,l;e dir i.geme che egli pa.rc 
denunziare nel SJJO articoto. 
''Sor10 nato e vissuw dentro lr:; bam1gl.ie di 
questa citt-l, dalle minicrt, alla mezi.adria, 
a.ll 'emigrauòn ·. Spokw ha una gi.1ndc ~to
r i it non .solo a.mi.e.a e medic,.ilc, ma anche 
reccnce, che ne fa una ri.sors :i. pa l'in te·rn 
regione_ Q,\1e! che k è mancaco è stata una 
vcr~~ rivoluz ione:: borghese. · ci::ti professio 
nali che nd secolo scorso han no mametmto 
nna durnturn egemonia e d;:i Ile CIJ.i fùc p:ro
vcniva h . dirigenza poJitka, cultu raie, civil.e 
csp r imevano pe.sso 1.ma v.ision e ris m :tta, 
qu:t'.'>i rnai proicmLca verso il fot1.1ro. U tc:.
~uto economico er:;t CO'.$dtuito da aziende 
,mch ford, n"l::1 wu ki.. lt'l!la cu.llm::u,:~ fuori 
oo qui, a. Roma, a Milano eccerer.a.. La crisi 
d i qucs:ca stn1u wa pi;oduttiWJ. r-.:s,;: cvideme 
fa manc.tina di una d:i..lise dirigente difn1sa; 
capa.cc di dar vita a un nuovo <;(n;SO. 

Di:.:g,rado, isolamenro. p(ecarietà: qu esEi 
sono i mali che denunciai subi to n.cll;i mii 
camp:l.gru. dcttorale. Da quando mi sono 
imcdtato ho volino va.lor izz.are il protago ni
smo della dtt14 il s io impegno ad essei:d, 
la sua vo lont di combau :ere i s~1oì m~]i 
.storici, proie::tcandosi cxso l I futuro . Faccio 
un e.~emr io: ho voluto inserire nei ruoli 
dd la macchina com una l t! be 11 20 giovan i 
laur eati, le compet,ciw.i di. u1i abbiai o 
bisogno unite alt'enmsiasmo_ H.~) voluto 
che il Comune ave..sse fon:a. cd au.torc\'ole7.
za, perché è la dc:m cra,.Ì,a che deve comari.• 
dare, noc\ pçtcri <.'Sttanei. Proprro per <jue
sw ho volum dare al Comune un mo lo cli 
governo , non di g~t ione". 

S.L.L., M.M .. 

La candidarn ra rnatu.rn. dopo che i'I sindtco 
L m rer.i e~a ~tat-o in pratica <lefene.ç!X3.tO con 
il votò negativo al plano l'Cgolatoi-e da lu i 
proposto. Li .sua .ekz,ionc tuttavia si svol;,c 
in m.odo trnurn:.icii;;:o. A sinisrr.a Jci :a\•c:i.·a tre 
:l."'-·ersarl (lhiguori , Comascd, Cdstofori), 
che come .lei pro.,eniv.i:no dd Pci . Fu elem;i 
al. secondo OJl"l\O con uno sc:uiro .minimo-. 
:ru davvero la politica u(han istica La causa 
dcUa caduta. del. s.io predecessore o sotcQ 
c'a-a qualcnsa dl più ·mportaote? 
" redo che ì.l pjano rcgolaoor~ for..~ $O.lo IJ.ll 

a.spetto dd problema. 'cr.-1 p.robah.ilme1:1te 
a.nchc LHI problema di cap.icità di governo, 

di rappor«i col futuro. f ui chi anuro a c:u1-
didarmi a sindaco con Li m.oriv:3.7for~c che 
ero l'unico in gl'..i.dò dl b:.i.m."ie la destra . e 
non sono 1;HH1 che si tira in<licu-0 nelle b.at
rnglie pol.icichc. Riusci.i a passare, dal p:i:imo 
al sc<:ondio tu mo, dal 38 al 5 ] 0/o dei voti. 
Vinsi con il solo ~ppoggio di Ppi e Sdi , l 
candida ti dì Rifo:nclaz.io ne, Democratici, 
Pdçt mi fecer-0 fa guerra ;mchc.: al b[lllottag
g.io, mi vmò il loro dcttoram po pohre. 1.n 
re lm la mia ca.ndidarura e poi. b. mia de
;.,ionc rap prescm.a Li n:i. l"Ottura col pa.ssa.to. 
Ci sono .a Srolero due c.ittà:: q udfa. dcmro 
le mura.. d!dla vecchia. nobi ltà, dei ceci pi:<>
prie tari, dei profe&~lonisti , degli inttlkttua. 
li; quclla fuori la mma di operai e con.aài ~ 
nl. ln pr;u;sato i massimi di.rigcnti politici 
della cinà espdrnevano in quakhc modo la 
c.irtà den t w le· rnurn; che fosse.ro comunisti, 
~ù~ialis i o dt:mocristi.a.ni, tl"Q'va~no tra 
loro ddlc :mlidariet!t. Om fa destra è destra, 
la sini~rra è $tnistr.i. e fa cictà è in movimt!n
to. Nou mi nfèrisco solo alle gC"Jndi vie di 

ct>m1micazione, ai p::i.rc:b.eggi, alla ~.i:stema • 
z.ion~ d · palaai stori ci, ma :mchc al sociale 
in C.'µi Spoleto è i l comune più forre e orga
nfazato dell 'U m bri,L La dtt~ .si modifica 
:mch.e culau,1,lmcc1tc, si prepara alle nuove 
sfide con un protag:onismo deUa mt1nidp.i.
lità. Cr se·, p~r la p1·imi . -.•olta da d.i:ven i 
armi, la popo lazione, sup -:rando i 38.000. 
Crescono i servi.~!. Io credo che, nonosc1,n
re il peso di An, che :non souov .tl u to, e 
aku.ni risultati dcrr.orri li .i;,eccntì. non soddi
r.afuccnti per il centt<JSinbtra, nd k prossime.: 
amminh:trative ci siano m.aggiorf poosihiliù 
d". succc _sso che i"n _pa~.sa~o- C~n !! mia 
Gmnta c1 $0fl0 2 / 3 della popò[a:z1one . 
Non e è Rifondazion,c, d1e a 1nolt i ser:nhra 
dt."CCrmin:mte. 
~La maggioran:2a che mi so~ticnc si è raffor. 
:r,8ta :anch e su! piano deg li .schiera .in nti: 
oggi .il Pdc i e mmi la M:argh eri ta appoggia
no la giurira. lo tavo ro per n .. "Cupta:r:ar anche 
Rifondazion-r;;, ma avverto un e.lemc:nco di 
con$erv:.ttorismo anche sul terreno pro
"Tamma~ico - Vogliono che il Comune 
gesdsca mtco. E' j 11Y(:;CC oppmtLmo tli.srin· 
guc.re. No i dobbi .amo govc:rnare, no.n. pos
s:i:imo occ:u:parci dì (.':tnt ;,iarc e· lam~dine 
eh.e sì rompono''. 
Ma anc he nel suo panirn c'è 1m fo rt · 
opposiziom :. ·rra l'al(to si lamc,mi l:a cacci.a~ 
ira d U'as..51;:1,ro,re Cafohrcs:i, frutto di a:rbi
n:io. 
"lo sono convimo di avere con n'.le il 98% 
dd parriro. Credo che il prnss.imo mng res
.so cbia.ti~ J:a corrsist.:mza a.~ni iim irara. dei 
gruppi che comrasrano fommin i.stt:1zionc 
oomuna.lc_ E' .mi.m chiesto un congrt"sso 
:anche per eh iarirç jl modo con cu i 5i fanno 
le ti:s~ rc. lo non ho sos:rimi ro tino ma tre 
assessori e a t:Ltttl e tre ho CQufcrito i ncari 
d1 t important i. H mio ob imivo è alLug:.ue 
la classe d irigenre, fav\1rirl";'. nuove t;$pCiicn
z.e nelle divers~ funzion i, pc[cné Spok:rn 
:1bbi:a una classe dirigent e e una .sua. aurore· 
volczza", 
A Perugia si p.:irh di u.n:a. :m.a cand Lcfamra 
per !a Region e. 
'"Io 11011 ch.ioo.o di oominu ~re à fare H sb.i
daoo. E non . cerc:o al.u-i irn:ark.hi .. Ma un 
prob-lei:na di nipport o tra Spo lern e 
l'Umbri a esiste. Sp ofom è in pic.:di e Y\ 16] 

essere ri.c.ono ·c hu ;a i d :suo ruofo . Alla 
Regione -come al Parla mer co, fa. sinforra 
sp,oktin:a vt10IC' essere r:apprc:senta.ta J;i spo
lcd n i_ Qui abbiàtnO detto Ma.schidla, 
:a.bbirtn'lo detto C apon i ,e mmi altr i. Non 
succcdcra più'' . 
Anche il w):su·o· Piecro Conti veniva dec to 
prc:.ident.c ddla Regione! 
"S:ì. Ma ~ouo !a sua piresidcni ,t Spokto 
riin:anc;Y'.;; sema , iwrsc , con co lleg::imemi 
i.tl'-adali arcaici e nes5uno p1'ovvedcva a S:{Jt

trarla al suo isolamemo" _ 
Cm::t vuol dìi:e? , be Comi era spolcti!lo 
solo di n,ucita? 
(Bruni ni 11011 risponde}. 

L'un contro, 
l'altro ar,anato 
lvfa .. Mo .. 

Generali , sottuffu::iali , truppa. {quel 
poco che. O!amai è .r:imasto nella 
piazza} già m clima pre-e,lett:ora.le: 
sui tavoli e alle pareti si dispiegano 

le mappe per la battaglia, si mettono a punto 
strategie ( ro drciamo oon un eufemismo, da 
inguaribili ottimist i) e tatti ch,e spice1ole, si 
cerca di soppesare il peso proprio e dr altri, 
amici e awersari. Che la situazione sia in 
forte fi'brillazione, a destra come nel variegato 
spiegamento di cesntro-sinistra e sinistra, è 
noto da temp.:,. A destra il polo app·are spac
cato: mentre i democristiani (Ude,. benpensan
ti dispersi, sembra arrtl.e sogg.-etti di area for· 
zitaliota) cercano viìsiibìlità e spazi, natural
men e e on qua I che st raccetto di potere, , 
Forza Italia è al lo scontro con An e An dal 
C'anto suo è profondamente divisa e alle arm· 
corte, COl'l due galli che si :beccano furiosa
mente nel pollaio. Vale la pena rtcordare che 
poi nel 2005 si vota per la Regìone, e nel 
2006 per Camera e Senato, per cui le grandi 
manovre in vista delle elezioni comunali ten
gono attentamente d'oeèhto, dall'una e dall'al
tra parte ,dei due schieramenti, fè S"JCcessive 
scooeme clettorali, ben piO succose: e allora, 
megloci un ovetto oggi o la speranza - rischiosa 
• di una gal l.ina domani o dopodomani? La 
domanda angosciante per la. dest ra è una: 
cosa iarè per coprire ìl gap di quelle no:n 
molte de<;ine di voti che alte ultime ammini
strative hanno dato la vittoria al Os Bnmi11r? 
Nel centro-sinistra ea fa padrone, oon ansia e 
timore, i l medesimo spec ulare pro.b!ema: 
cosa fare per conservare Il gap ecc. ecc.? 
AU'ultirna chiamata €lcttorale per il Comune 
l'Ulivo si è presentato da s-of.O noo ha votuto 
o ncn ha fa.vo(rt:o l'alleanza con Re, e ha \~rito 
per il rotto della cuffia. Bruninf dice ohe ora 
cercherà di compattare con Re, ma non pare 
convinto: e infatt i afferma, con sicumera e 
con arroganza come è nel-lo stile del sogg-etto, 
che c-omunq oo v1noora di uovo, con o sew..a 
Re. I rifoindator1, dal cantò loro, esprimono 
diponibilil:à a cliscutere con l'UIÌ\'O un pi-ogr.am
ma condivisibile di all®anza: ma mai con 
Brunini, dicono, e chiariscono: "Non si può 
aprire un confro nto con un candid ato che 
quando vai a discutere di programma t i 
risponde brutalmente 'quanti pos(i V-Olete?' · , 
Re a Spoteto ~fa solo grandi discorsi di strate
gia, noo fa, r:ion wole o non sa fare, tattica·, 
e un compagno che vota per Rifond azllone 
aggiunge succQS<lmente: "Re sta in 1errazza, 
annaffia i gerani e guarda fuori: ma l'lOn si 
butta". Re è già pronta ad andare al voto 
ancora da sola, e ,coltiva una speranza di 
andare al ballott.agWio, cercando di cost ruire 
allea11ze e contando su una certa presen12,a 
tra i là\lòratoo, in una situazione nella quale i 
tre grandl sindacati sono in forte sofferenza e 
il sindacato dj destra Ugl è al pnmo posto in 
più di una azienda. 
I Ds: li clima ~ dramrnatloo, ia speooatura al 
loro interno fa paura. Si !atta ormai alla luoe 
del sole con bastoni, pugni, avvocati, e un 
Congresso straordinari o pre-el ettorale-oer· 
cllerà di so,piré gli ardori. C'è chi dice che f1 
Congresso no.n ri$(.llve,rà un bel nulla, anzi: 
e' è chi fa l' ipotes i che "chì soccombe al 
coogre$$0 va al le elezioni per conto suo, se 
gli avversari di Brunini, questi VMno alte ele
lion i alleati con Re, se Bnmini, ecco saltar 
fu ori dal cappe llo I.a lista del sindaco" . 
Brunini, dal canto suo, è ce.rto ctiel rinnovo 
della propria sir,dacmura; @ quando, gli dicia
mo che in giro, a Perugia, si sussurra di un 
suo posro in R~iooo, ci é parso di coglier! i un 
luccichio negli occhi mentre risponde: ~Già, 
i"ho sentito anch"io. Comunque, il mlo ruolo è 
da sempre quello di servttore del partìto, e 
ancne questa vrnl:a s~ cosi; Brun ini sta oove 
il partito lo ·colloca'' .. Già, ~ partito: ma q1,1ate. 
tra i tanti pe~ in ù.li il partito a Spoleto e fra
gorosamente diviso? 
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I 
cittadini eh.e abitano nelle fu.tr.roni di Santo Chiodo e San Nicolò, a ridosso ddl'area. indu
srrfale, onn.'li da più <li wnti anni si b$itrono con teru'lda com ro i guasti proi;l.0111:l d:illc 
imprese che vi sono· local~1e . ~La cosa paradossale - di~ Paui:cia Pa::.toxdli, a:a le pl.'CSrn· 
~ più attive all'interno dcl c.omiraro • è che quesra ;;:on.a, not<i:volc dal pnmo dl \1Sta pae

saggisdoo, avi:va una sua n.irnrafo ~. ione agricola, sopratmrro per h:1 ric:ch(:').,.r.,a di acqua, cli.e ow 
avrebbe pomro ~ sfi-uttita in chi:n•e turisuca. Wl'l lC iw,,.ictie ncl resto dt,lla regione; ma. è\'.i

d.entcm.entt , questa capacit'i di prcvisionr;; e.ra cstran(!a a coloro che n~lì anni SCSSil_l'.lro la dc.stinruo .. 
110 all'L100 industriale con.semt-odo l'insediamemo d~ li -~i:abilim.e.nti dclla Pmzi". "Il oomita~o di 
Samo .Chiodo - p~c -è na.ro sponr.meamcnte negli a.imi 'SO clopo che nel.l'aria cl t:-~nava· 
mo, già abbastmza$3IUl'J. :i 03:USi. dd monossido di carboo i-0 rihscfa.to dàlh Poui si sono aggiume 
le emi',$loni c:mooi:ogenc ddl.'Umbria Piombo. Roce.n.Mncnte, po~ il f.mo che ci ha. m~ormeme 
mobilitati ,e d1e ha d~io:i:to u.11 ;dlaq,'1lID.ento dd gruppo agli ab.i.r.,<t1\tl di &m it-.Olò è sraiio 
qucllo, come è noto, della centrale a hioma.'l~, i.n pratica un incc.m:r.itorc, alla qw.!e ci siaJn.o oppo
sti ooa grande dctcrmina:,jone. riu.wcndo a rom.,'-Olgcre buona parre della drn.td.iJi.am,a spol~1:ina. 
Per il momento il peri.col-O sembra scongiuraw, mn i problemi d<:li'arca rcsran.o mrri sul tappero-'', 
''l..a. flom;.l: filosofia - conclude · è q1,1cll:l di perisarc globalmente. e agi.re 1001-lme.nn:, m u,tuata d.all' 0-

~ di Agenda 21 :ili.a qtm.le abbiamo attivameni:e pattoo.f)I\CO, Non ci acooment iarno cli 
sapcre che ci sono ronc ben più oomp-rome..,;.~ ddfa l'.lOStia> vogliamo il meglio e cominucremo a 
haaei:ci p<.'f qucsrn. D' akra pane la tenada non ci manca: mio padre è :.tàtO tra j promotori dell'i
ni7i:rt:Ìv,l una, vcntlna di anni :fu cd oggi, anche mio figlio p,utecipa oonJa ~ passione". 
Se f espericnza d~ ahirami di Sanito Cb.ioJ.o.San Nicolò può definìnt storica, molro più recen{e è: 
la mobilirmone dcl colnirato chti si b.m:e per la qu::a!Jm dell.' ambitntc nelle frazioni di Ut,clnano, 
11;!7,0 La Pi~'<::, San Martino.e S:m Giovanni di Baia.no. ··rn que.sùrea • dtc • Alberto Mariani, ver;i 
.mima dd ,comiwo - il _p!()b-1.ema principale:'., anche se non c.K:lu.sivo, è rappn:-scntaro dall'impianto 
di compost:1ggio ddla pollina. della ditt;~ Novdli, ~ lutamcme inackguato alla norm:_uiva vigcntit 
oon.lt oonscguell!le che è fucik im.magimm.·. l..a ba:rraglia è com.iodata all'inizio del 1999. in si.nto
nia con Lega Atnbknr,; e ii g.uppo Cictadina.1.11.à Artiv.ci dl Spoki:o (cx fo,.'imenoo Federativo 
Democrn.tioo). lm1:mlffio. al!om. una k:m:ra.mn 139 firme di i-es.id.enti ndfa wna al sindaco, alla 
direzione generale del~ Usl e agi.i asses&">ri oomp::centi dei divcr,;i enti locali per evi&:mJare i! p10-

bk:m.a. Si twga cor1to che nclla no.~m. a.JC:il sono presenti, inoltre, una dìsetrics ç '" I c:ategoria, in 
località Sam:'Or:sola, e nu.m.crosc porciiaie. Abbiamo pi,."J'('i dovuto Rttcnd.ere sino al ~ugM 2002 
allooché-un:' ordinan:za, frutto di u1f'in res;l rm Arpa, Asl n. 3 e giuma com1rnale, ba i.i:npo:tto a 
No.d .li clru:rm:inatc condrlloni pei-h puli-.ci.'1 pcriodica. dcglì st."'l.bi!irnenti e lo s.:malrirncnro ddla 
pollina. la si{l,l;l2'.ione è lq;germcnm m.iglior-j1a, mii. ,1ri.n wlt1ziouc dc-fu1itiva ,r; soddisfa(.icntc è 
:m,ço,.i. lonGtt1a. La ditta ~i è im~ara a mottcrc ddì.n1trir.in1emc a nonna il furn.igcram impiarnn 
di compostaggio,~ .si:uno.mw:ra n.d.l'ambiro delta buone .1ntcraz.ion.i. la 1.1osu':J, più grande d.du
sio.~ ~ prosegue Mariani - Ì! s1:a&li il do'llcte oon~tata.rc, nel corso di quesci anni, fa sc.m;:a sensibiliù 
di una amministrazione di centro si11istra nei coufroru ì de rema ambi.::nrale. Mi sarei :\Sp<-mtto 
moho di più da una fu:rza come Rifondx:toitc Comunista c. imre::e, né G;uiono, assCS5orc all'am
bkntc della pm:ed.enre giunti: L.1.uroti., né, tanromerno, l':l!SSessore regionale Monclli, si SOI\O dimo
:nrati al.l'ak~..2 delk dtml.7.tone. Qw:st'ult.imo hi. pa,cioo!au:, ogni volra che è hitcvenuto non si è 
mai èi>n:;,,.o;o i11 modo chiaro e c:onvinccnn:". 

re.si edut o dal suo fon dat ore Luigi 
Samrrmrco ~ .con pi es iclem:e ono
r ar i o i.J cofondatore Stefano 
Rodocà, è attiv o fin <lai 19 86 a 

Spoleto il circo lo ru lm rale " l ttà. Nuova", 
un' a:ssocfaztonc, come ci dice il pre. idencc-, 
"democratica, hbera, a1uonoma" . 
Perché a.ssiem.e a Pietr o Conti ,e a Stefançi 
Ro dotà:, hai dato luogo nd 198 5 a "Ciuà 
Nuova"? 
Ci par.ve dove.roso in q ue:l mom.e,11.,0 avvia
re attività di aggi;egnzione volte a. tutelar€ e 
recup rare nella nos tra re~ione i cemri sm
rici - Spoleto In p.ritni~, ovviamente r, a 
G-On,5ei:vare {: i.-viluppar · lll cul tura locale, a 
studiare i rapport i t'ra città e campagna a 
ime;r-venirc sui prohfomi: dc.Ha condizione 
giovanile a oomr il;m ire allo svilli ppo dclb: 
democr.a:i:ia e delh pan ·cipa:zione e alla .sai· 
vaguardia cl.e.Ile regole c~1s:6c,1r.lonal.i. 
Sn quali. U n.ec J.i iniziati. ve c.on c:rete s i 
cos--uui.sce il -,..,ostr o intervem o? 
Or gan iTLi.am-O inconcd pubblici. e dihatt iri, 
conveg · i - è in prnpa.raiione pe . l'anno 
prossimo un cQn.vegno su "fot rcultura: 
1noda. o esigcw.a improrngabi!e?'' - di;iJn, c} 

alk: ~raml?e pcriodirnmenre fogli e opusco , 
li, pmrnuoviamo mome 11tr as.sociarivi e di 
inu:rvento voJoma riscici . Abbi;Hn:o cumrir 
bui rn al rì.Lu,cio de! Centro giovanile 
"Bobby Sands'' pt:r la valodz.za,.ione della 
crcatiYidt di adole.~cm:i e giovani p,:;r offri 
re lr>co spaii non ghcnizz.ari _ Da! 2000 
la vor .iamo nel g rn p po ,; Le Ivfaschere di 
E.rode", p~r fo pri.:vcm..ion~ della violenza 
su i minori, in oollaborazione con l'Azienda 
Sanitaria, la Prov.incia, il Comune, le 
Co.nsultc comunal i. i Ci rç l; :;çohstici . 
Ab bitamo av;1.1.l:ì'.;tto rich.ii;;stt: e pmposle pei· 
!a reali~-.:;azi<rn e dell a "C ir.6i, delle bambine 
e dei bambini" e pct il suo iruerimcnro nd 
irnovo Pi,mc regolatore citcadino . . 
Anch1.: a Spoleoo abbfarno "'isto llna pre
se.112.ct s.ignificativ-a ,dei cosl detti "ex:t~aco-. .., 
mwu tan . 
~circii Nu >V', si .nuov e da cempo addid ,
[ U n\ fina datfa ma coscicuzione. quando 

Gli ambientalisti 
LF. 

l'itnmigrazioiie em appena agli ì,nizi, su un 
piano muii:iern ico, pe.r l'h;t ~grazionè fra 
cldmre e r,eHgkini divèrse. Abbiamo colla,
born.to all'ap!l'nura de l. pdino sp-ortd lo per 
gli imm igrad ,c forniam o c.onsuk o:te, 
volonta rie e quindi gr-a.tu ioc:, all'Ufficio di 
C it~adin.a1\za, Promoviamo incomri ill'cr:-
recnici., e :;osccniamo associa~ioui cmiclic; 
una araba '':Es . alam"', e un :a a.lb a nese 
''~ki:tnJcrberg'' ; ndf 'i mmedi.1.ro niamo 
lavorando p1.;r il Terio mc ting i:rm:rcrn i
co" i.n pi:ogrnmma per il 7 dicembre 2003. 
Tu, r;:aro Sanunaroo , sei rn1. UQmo di sini ~ 
stra. p.re.sid en te di Wl cen tro culturale çh e;; 
ha anclic pun tuali obia:rivi politki. 
Fascc.iamo ànchc atriv.it'à culturali sign ifica
tive, l n particolare apriamo :1! dibattito la 
lctummu :a irnlfa.n:'.l. ,;d europea; a giorni, ;1,d 
t!sempio pro poHcnw :alla cii:ti\ Capi tin:i 
scricmre e poer:L 1...a politica: ci muovìam() 
da temp o s.u due canali _privilegìati. Ua u, 
l' ho gia detrn, è la. d.ifcsa della 111osua 
Co:scìm:i:.ionc é J cl s:uoi pr inc ipi, ·oggi in 
part icol are m inaccio a ncnte e pericolosa~ 
n1.ente vio_enmti. I.:altro tema prioritario è 
la p {l;ç : "Ciuà Nuova'' è referente cina.d.ino 
delfa 'f.wok della hè<:. · lavora per va_!oi:i:1.-
4;uc la cultura ddla p::i.ci:: con ini~ iativc 
ndlt:: .scuole e n.d quart.ie.ri. E anche cuu·o li 
nostro lavoro sui pro blemi deg!i immi.grati 
e ddla muk iemidtà è stn:ttamem i,mrec 
d:n'O oon il grande tema d d!a p:1c •. 

l:amb iene<tJjsruo a Spoldo .ha un;t n:ascita preroc:c: imo.mo 
alla m~'tà degli anni serw1,1:;i, Be.m.ardino Ragni, con fvuonello 
Invan.i, Luiselh Marwi.i, Mauro ~1.agrinj, Roberto Giorg~ttL 
dmno vita al ~gIUPPo ecologista". I temi so110 in pr.tv;!lenz:a 
naturalistici, di OOl'Lsetvaz.ionc. ma non tna.nca q ua.lche azione 
di denuncia.. Appena un po' pii:t t.'l.i:di, nel 1'978, pnmd~ corpo 
in città anche I' ambier,t:lfu;m.o politico. Il tern,:t huomo a cui 
si co.stin;iiro; è qutllo dell' energia: gli 1uu.i.nt1ckar.1 ~poler.ini 
sono collegati con gruppi di .Terni, Virerbo , Monralto di 
CasITO, agi..}C(lno ili rapporto con i gruppi dcl.la smistra radica
le. lia.n,10 tra i loro ispiramrl Màttioli e Scal.ia. Alle deiioni 
amminimariva dcl 1980 è presente nella sch~:a dd Comune: 
di Spoleto, forse per la per la prima volta ln Italia, il simbolo 
del Sole che ride acoopp.ia«i oon il Pugno chiuso dd diSSètl~ò di 
si.n.i$!'.1'3J_ Negli anni ottanta un rem.a am bicmalistico su cu~ 
Spoleto dibatte e si drvide è h caccia. Il Comune era allora 
(forse è ancora) qudlo con la più alta p Cl::Jltu3.lc di aJ.Gc:iam
rL Psoprio a Spoleto oosoe 1.1n movimtnto po] ilioo-ve;1:a.ru:tin,. 
a. suo mooo anche ;a,mbicntalisra il Cp.a (Cacci.a - pi.::sca: -
ambiente), che riusci.cl nel 1985 ad dcggerc un consigliere 

regi.orralc. Va peral r.ro detco che l'associ,rdoni~mo ambi,enr:all
sta ddla ci.uà, pur es.-;èndo tcndem:ialmencc ttuckacda, su[ 
cein:a. è-pi.utt()StO tiepido. 
Ndl.a seconda. mer:à deg[i mru ottanta si sviluppano a Spoleto 
.le tre roaggt.o-.ri associazioni nazì-0nal[: k Lcg:unbicntc, na.~ce 
ud 1984, con cui oo.llaborn fui.go.i, il W,,.,f, fondaco r1dl'87, 
cui si aggregarw Inverni e farian i per d:lrc vit:'.t a fopo ltolia, 
qwkh4.: anno più cardi nascer-} ltalia N osm1, a11.Lm,1ra dal cri.i~ 
oo d'arte Bruno Toscano. Tra k tre as.sociazio.t)l si rc:a.lizz..i una 
collabor:a~onc fondata su una roMa di divisione d.ei compiti. 
Italia Norua. guarda ,~pecialm.cntc al paesaggio, aJl'urbaub:tica, 
agli edi.tki con v.tk:n:ra ar ristic.1 da re:mt.ll!.".m: e oou.sc:n>are. Lt 
L:gmmbi:eme svilupp-a 1.ul'inizia.tf\,a politica, dli ÌnrC'.1,'locuiione 
con le .i:mminiscrazioni dii sinistra, pur coriservando Ja .sua 
autonomia di giudizio e d i 32ionc . Il Wwf esprime una 
dime nsione crirk.t, evicando eòm1nis~ion i col jX)te:rc poJitico 
ed ainrnini::.trativo.. Q11e.ste due ultime a..<;S:ociazioni rea.liz--r-mo 
in c..:mpi e luoghi di,ec~i C(.'J]Ui d i educxdon.c ambiemak: la 
prima :i. Capaz:l:l.no . in collabor.;i.1,lonc con h Comui.icà 
Montana, I.a oocond."'.l. .t Montcluco, .st'COndo im ptogctt0 piutr 

t ò.:ito ardito soscefllUO d~ll ammini.suaziont! comunale di 
Larm::d e dall'asscs.sorc di Rifondai.ione, i! mt.chco ,alioco. 
Qm.'Srn inilia civa si r.roV(l contro u.n migliaio di fhmc di cac
ciatori, spalleggi.a,ti (o non .soo~i..1,ì) d, i D~ p:.:r le loro faide 
lncetm.;, ma. L. ureci e Galioto andaro no fino, in fundo. Tutto 
dentro il discorso am hi enta.lisro. fu iJ pia no .rcgolaco1c & l la, 
G iun;ra L.uut.'ti, ispirato da Ragni che ne ..:ra uno · degli a..-;sr:.ssu
ri. Li sconfì eta ln quella batrngl.ia {il piano fo b-Occiato da 
Consiglio Comunale, in cui orrettne i ,,•oti del 5olo Prc) pesa 
anco.ra. uci rapponi polidci. Gli ambienralis1:i da.nno infatti un 
giudizio non po:.iti vo dd Piano RegokitOJ:c di rc."Centc af>l>rO· 
~·ato: r aum.cnto nocc\cole degli spaz( edi ficab ili imorno alle 
:frazioni è gi.udkato assmclo in un Co1uune la cui pop olazione 
nori m.o.stra una rendem.a al[:l crescica. In visra delle:· prossitn~ 
;;cadenze: a.m mi.n Lst1-ative r ambientalismo spolct' no resta una 
present.a c.ritic.i. im porta.me, pur ii.elle :mc comra dd irion i (~. 
suo modo t ambiema.Usmo anche la ca.cç.i;a,). UM cl.elle co.sé:'. 
che çon ptù fora vengono chieste aUa poJ itic:i. locale è u1( 1-
pcrtu.ra al\la ValacriJ a, per 5upçrarc il municipalismo orgoglio-
so e .isola1Ji0fli:sm fin qui esipres..~o d;i. Bn m ini. · 
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A 
Spo le to , nella sede <li 
Ri f onda zio n e 
Comunis1 a> ·inconcria. 
mo u u gruppo di lavo· 

ratori ~i alcu ne (rnpo.rta1ici . .fabbrt
che dèlla ·,.0,10: la SMMT d i 
BaianO: p iù no ca :· com e 
Spole ,cfficio d i Sp<ildo ; l;i Uv!S 
lndu srri e Mc rnll-urgiche Spo leto 
(ex Po7,7.i), dd grn ppo Casti; la 
tvii n,c::rva met almcccank a; la 
C ementir , ch e fa ù lpo :~i 
Cal tagirone . Tutte . realt à emblc
m:Hich e d é ll:. vecchia Spo leto 
operaia, di \IOa cicrà che d;1 lu1>lgo 
cempo vive un processo di dc:iu
dustr ializzazionc che a bali .i, con 
fasi di .a.ccele.r:~·1.iùoc t perio.di di 
raJlcmamcnroJ c.ominu a ad avan-
zar<.:> mt'.Hendo in crisi Storie> col
tu re t' idc.mità . E' incvirnbilc che 
nell ' incontro si avvertan o i segni 
d.i queSt() pto Ct'.SSO. 

Qtd, d\ i lua parcc .• scc.ncano a 
nascere n uove rcalcà prod un ive. 
Q u-alche seg no pvsitiv u si nota 
ncll' alimen tare : agli ole ifici si i:: 
:iggiun c:1 11n':1ì ie nd: 1 come la 
Novelli (polli ed altro) che impi e-, 
g~l 200 persone: m:l esist1)nt'1 f.>rt i 
dubbi sulla ccnuta scrnceg ica di 
imp rese di quc:~ H• 11.:it u ra e si 
larnc ma un hwor o "catt ivo", in 
cui il riù)ttO occu p:i:r.i(m:i le incidt: 
pcsantemcnc c d ete rminando la 
qu:isi 1.ot:ale asse117,:1 di sindacalii
zazionc .. Si ·pu nca sulla culrura, sul 
te.n:.i:.trio , ma pc;rfino ch i. ancbe 
per ruo lo, assegna valore sua cegi, 
co ::t qu es ti sett o ri (1<1 Prt. pe r 
esempio ) sa e d ichiara ch e un 
n uo vo svilup po della citt à no n 
può fare a meno dd Pind ustria tra· 
dizi onalmen te intesa, e i pochi, 
pie.coli. esempi inn ovacivi appaio ... 
n o la cktssk a w ndint che non fa 
primavera. 
C li operai con cu i parliamo sono 
politicizzat i, forse fin croppo ideo ~ 
logi?.zaci, com.1.1ntp1c: yu-asi tu tti 
lmpe gnari nd sin dacalismo "d i 
h:1s~" e çritici jmplacab iJi della 
bu rocra tizzazione dei confedera.li. 
con venatu re sett~rie 1:<l atte ggi::.
rricm i minoricaci, ma non manca 
tra loro chi fa pen sa in manie ra 
del curco diverso, chi, 1t1ilirnndo 
od ia Cgil, dichi ara d i uov are 
ne 1la sua organizz azione sp a·zi 
ampi di dcmocra-iia, di iniziativa 
e di lorca. Forse non dipeo de sol
tanto dalle opposte apparccnc.nze, 
ma anc~e dalle · divet'se "carego ... 
rie". Si comi n cia con la SMMT, 
lo Spo lettificio , che con ta 29 1 
dipcnd<.'.nti e denuncia 34 esuberi. 
Er·a fin.o a poco tempo fa un' a
zie nd3 di St3tO, impc::gnata in una 
produzione bellic a e alle dirette 
dipen de ,"" d·,,l Mi ni s,er o de lla 
Difesa. E~ divcnura . con il ,o n .. 
sc:nso del sind acalismo <:onfe<lc::ra
le, un·"agenzia", di proprierà pub .. 
blica, ma con una sua autonom ia 
e co n la possibilità di muoversi da 
sola nella ricerca di committ enze 

• era1·a o eto 
Osvaldo Fressoia, Francesco· Morron~ 

e pro du zio n i. In qu es ta scel ta 
po litic ;;i multi 1:wo ratori han no 
visto i prodromi di una privacizza
zicrnt e p top rio d:.l q ui è rl:ita fa 
s-cclra dc ll·autor ganizzaz ione . Il 
nostro inteclo<:u turc: ricord:l: "L;-t 
rapprcscmanz.1. d i base non basrn., 
va, era risuena, non raggmpp,w:-l 
la maggioranza dei dipe nde n ti. 
Nel fehbraio 2001. abb iamo costi
cuiro un comira co di lavor .1cori , 
.5cn7.a d istinzione d i appartcn<.:n7.(: 
po litiche' o sindacali , cu i han no 
adei:iu) in 240, b qu asi tc.Halit?l 
del per so nale. Ma ncava so lo la 
nomen d <1rnr;,1 dc;i sio<lacaci. 
Secon do noi la privatitz .az ionc 
;1vrc:bb.: pmdo cto due coosegoeil
ze molro nc.gacive: la perdica di 
posti d i lavoro (: la lìn e dd con
trollo pub blico sugli armamenti. 
A chi obitccava che l'ageozia c.::on
cinua va ad essere pubb lica e la pri
vaci1..1::1zione er:.1 u!l:t p:i.ura infon
dat a, replicavamo c.he la trasfo r
n'l:'11.lnnc: in Spa era ind ic.::u:i nd 
regolamento com e iJ primo impe
gno dell'agemi a''. Il raccon to pro
segue: i l.woracori si .mcoras.sano, 
comprano un'-in cern pagina dèl 
giorn ale region ale, ric.scono a farsi 
ricevere da i preside nt i t.lc:lle 
Commissioni parlam e ntari 
Difes:.t, ot te ngo no \ tn3 m,~ggiore 
compren sione (non disimcrcssarn, 
crediamo) alla Came r>, dal gene
rale Ramponi, d i An. " Nel 
novemb re 200 I, a Vili(, Rede1)ta, 
il comicaco indice una manifc.sta..-
7,io ne, a cul intervengono polit ici, 
si ndacalisti, rappre sem:anti jst itu 
~d onali . Arr iv:1no mes saggi da 
Ru bb ia , Benigni, Di Pietr o , 
Bc::rrinotti, Pc:coraro Sc:inio. Turt i 
d·a ccor do: un settore d elicat o 
come b. difes:1 non può es.~ere affi
dato al merca to e al profitto . 
Questa spi.nrn impedisce che l'ell
te sia t rasformato in Spa già con 

la f inanziaria p er il 2002. Subito 
dopo il <.:omic;uo si sci og lie : si 
elegge la Rsu. E la rappn::scncanza 
di b:ise 0 1.tieoe 84 \'Ot i c;m) tr e 
clctri su d ic ci. Qu akh e mese 
dopo, nd luglio del 2002 .i vett i~i 
con tèdera li n,uio na li sanciscono 
con la firma il dd ìn icivo p~1.ssa.ggio 
dei lavoraro ri dal l\·li n i.stcro della 
Dlfesj, al l' A·ge.1n ia l rtd u scrie 
D ifesa, co n 34 esuberi. La mag .. 
g io ranza <lelle Rsu . in=>Ìc:rnc: a 
Cgil, Cisl. Uil, Ugl terr itoriali <'<I 
11nche un mt mhm dd l:.\ scess-a R. 
di B., successivamente' espulso da 
questo s i11d~tc:n o . co1u rofirm:;i 
l'accordo, tmdendo, secondo I, R. 
di B., gli iinpegn i assuJHi co n i 
lavorato ri". Chiediamo se c'è stato 
un r<::ferc::ndurn tra i lavor.n o ri. ''Si 
è facco votar e solo all a fin e di 
un'a ssemblea con un :1 p resen.z.a 
che è anda ta via via assottigli:.m-
1:iosi e noo con una procedura acca 
a fu.re csprimcn: tutt i i lavorator i 
<lcll' a1.ienda come la scelta e. una 
reale prassi democra t ica es.lg<::\'a". 
Dice un alu o operaio: "E' anche 
co lpa de lla ,inist ra, è nato il 
go, ·C"rno d i ceorro-si.nisua :1d 
avviare le privatizzazion i. Fra u n 
aono o due , i cac cerann o cran, 
qu ill amentc". Dici a mo ch e la 
cosiddew-t rifocrna det merca.co del 
lavo ro (L.30) rende rutt i i dipe n
denc i) pubb l ici e priv ari, y ià 
dc.boli di fronte ai licen.1.i:.m1e11ti, 
:lila perd ii:l <li diritti e di salario. 
Ma q uelli della SMMT insistono: 
"Lo st:HO non p uò perdere il con .. 
tro llo d i una fabbr ic~ com• la 
noscra. Sia.rno staci no i a procede
re alla distruzi one: di tu tce 1e: min e 
antìuomo vietate, tutce p rodotte 
dai privati. Abbiamo coscroito noi 
le mac chine adacce. li privaco non 
avrebbe trovato soluzioni tec.nolo
giche alcreu.anro efficienti, se non 
a costo altissimo". Chie diamo se 

non rrovino una qualc.he conrrad 
d iziuoe tra il loro impc:gt10 politi
co-sindacale cd il ooscruirc a rmi. 
L:l rispos(a è ne.u:1: ''No n pote te 
ca.ric ard d i r('spon sabilità n on 
o <istn::. ~iamo sempre $1'.:'Hi favore
voli .-Ila riconversione. anche p :.1r-

2iale. Abbh rno approva to l' ipotes i 
di p assare cuu i o in parte d ia 
PrOLt':7.i<nlt': c ivile) che d o veva 
ave re sede a Sp olc:co. Po i la 
Lutenzeu i J'ha volu ta a Foligno'). 
A n c.hc l'o pera io che pren d o )•; 
p3rola 11er l'ex .. Po2.zi enrr:i in polc .. 
mica con il sindacato confederale. 
Lt: :\ccuse invesrnno il gener~1le e il 
par tko lore . La fab bric a TMS " 
oggi gcsrica d,l gruppo Casti, dei 
fratelli Ulsd gljon i. "Erano .\JIÌrnti 
a Spolern con g randi prorne .~~e: 
60 miliardi di investimcnci con 
600 nuovi posci di lavoro. i\1cntr<: 
loro r idi mensionav:,1110 il p i~oo 
indu st rial e, il si ndac o sui GOO 
posci ci ha fatto l;t camp agna elé::t
ro rale e il sinda c.aco caceva" . La 
de lusio ne con b Cgil " g,-ande: 
" Qu i a Spol ern per gli operai 
impegna poche risor.sc umane cd 
economiche. A inccre ssarsi dei 
me~tlmecc·anici c'è un solo fun
zionario per tucta l a zon a <la 
Bastia a Spo leto. Pensiamo che , 
poco a poco perderà forza <: con
S('nst . Ri.cordi,m10 tli nost.i:ì intcr
locurori come. nonosca ntc .\ku ni 
p ro blem i g r:iv i (ad esem pio !a 
presenza maggioritaria del sind a
cat o d i d estra Ug l all a Si t, la 
Spo le tina trasport i), .la Cg il 
rimang a il m3.ggior e sindacat o 
della zona e la sua prcs<.·.nz.t cresca. 
non solo nella categor ia del pub
blico impiego . Lopcraio lms insi
ste : •,'La situaz ione rcsca gr.ive. Suj 
233 dipendenti attuali , la casso 
imeg rai ione è su1ca ridimen siona• 
ta a 31 d ementi, ma il problema è 
stato r im:ln d a to . 1 C asdgl io ni 

com pran o fon dcrk . l icè·nt ia·Oo . 
sposc:ino produ·r.io11i, nelfa ioi:l.le 
disarrcnzionc. Pare ch<.•' vOgliano 
pon:Hc i'I Do ngo la ghjsa' bfanca. 
Tra noi e gli ope.rai di Oò·llt6 non 
c'è co1legamcnw , lo ro •si' flu, no 
foHi ddla ·sicuai ioOc e rispçtt"o a 
curco ciò il sind:tcaio con f&.ie1'ale · 
non· ci 'tucda . In v<.:rità la· f?t:ibfica 
" ivc: al fa g ior n:tt:t, n(H1,1{i s'i,'lw 
imu)v:r1,i(ln i tccnologic Mt; b?lr si 
sper imentano n uovi p rodocN~rE• 
u n disast ro". Fors<:. al no~ìro i\h'cr
locurore sfugge ql):llche te:spoir.~a
hi!ità poli cica: il con o::.m O d'..irc::1 è 
faI1iw e nonosranr e i p:.\ui tanco 
es:1It:1t.i, per qu~sta 7.0oa: 11()n c' è 
un abbozzo dj polick a indusu ialc. 
Colpa degli imprenditori, rè:5pon~ 
sabilic~ dei sindacati in parte. ma 
cerra menr.e 3nche de l Coin mk , 
della Regione e della stfa glunra , 
com p res i i d ue: '1SS~Ssùr i d i 
Rifonda zione. 
Si p assa a parlare della Cement ir. 
n no~tro hw.:rlocutorc:: vi l;w(u~• <.1:t 
22 anni . è capo operai?, isc riu o 
alla fi llca Cgil, d etto nell a Rsu: 
'' Noi s iamo se ari tra i pr jm i a 
suh i~ le conseguenze <ldk pr i\':t
ciz:tazionL f u Prod i, com e p rèsi..
deme dell' Jti, a vendere l:,.fabbri
c.a che era a l 51 % di propr ì_crà 
puhb lic:L Era lli) vct o >gioie llo 1 

r<ndc:va J o mili ardi r ann·o.· E fo 
tra le prime :.id e-.ssen:: venduta. Poi 
iJ gover no di cencrosini'scra. non 
capisco p<::rd u.-!, concesse I-a. 1hobj
lità a un gruppo che rend eva 30 
mi1i~tt'di l'-anno . Anche se l'opera
z ione fu rd ath·amcnrc indo lor e, 
p::iss:imin o da 200 d ipe ndenti a 
l 15. Adc.·.sso. e.on la ricostruzione 
pos r.-cerremo rn} la produzione è 
ccc.-sd uta del 20% per far fTOnt_<:: :tl 
b isogni del ce:rrirMio e sono stari 
assum i 5 o 6 optra i. Anche l'au
t'tteoto Jdl a produ ctivicà è dovu .. 
w, si nc ,aarnc;n te, non tan to 
all 'a umen to de i ricmi di lavoro. 
quanto soprat tut co a opemii()nl di 
r:1:ii 00~1 1 izi.a,:c ione ab b as rnnza 
:n.ie.<-:c..·ue. Tu gi::o erc r.ifo1tb no gli 
s t raord inari: noi fab b richiamo 
pol"cre e in fabbrica si sta male . 
Per ora i l mer ca to ci ra , ma il 
nostro imp i,mto è vccd ijo e gli 
investimemi sono ridotti al mini
mo; nel fucuco il cemento prodoc
ro in Turchia dagli sc<.~ssi 
Calcagiront - nonos(:uue i p re1.ii 
dej tras poni ~ C'O.St<c'r~ meno, e i 
l:1vo ri de l rerrcmo to finir :urn o . 
Speriamo bene. 
Ultima fabbtic.1 prc::,~;,i in conside
razione e-la metallur gica Minerva: 
i lavora to ri sono l t 5 .. J 20 . E' 
q ud la dove fa precarietà è al mas
simo livello e l'escern alizi azio ne 
ampli ssima: il grosso cld lavomto
Ei è fornito dà ì.mpr ese :ippalcau C
ci. TI comme nto è am aro: " La 
sicua2.io ne e pessim a ~I l ivello 
della fabbrica , come pure al livello 
locale, n :•i i<nrnle e: incerna2ion a
Jc"'. 



L a cli.iusma didiniti va dd 
<.:oloti llcio ceramit~o di 
C:mnara e ufa coUoca-
1:ione in 1)1.obilic.à • fino 

al. ljcenziamento - di ttutc le 9S 
UJl ità lavorative in forza, per effet
to del.la cassa1.iune delle :a,ttivirà 
prodi.mive" (<:.ome si legge n.ell'i ~ 
potesi di accordo rntìficato a l:a:r
ghi.s:.sim.a maggioranza d.ai lavora
tori i! 4 sem:mbi:~ s _ orso) è il 
rjsuhato di una pratica nool:ibcri 
sta che non uova o.stacolL La g.lo·· 
baliz-:za.i;ionc cap itaH:.1a non è solo 
1a <li.spei:a.ea condl:ùone di vila di 
gran parte dd pianeta, la d:isnu
iiorie dello sum sociale, o il troll.o 
delle oco11om11;: dd S11<l-e!:it ;i,si;1t1c.:u 
(1997) e dell'America Larina 
(Argentina, P(rÙ, Vene .. .uda .. . ), 
ma anche un per iodo dì violenta 
concom:ru.a tra le g;r.;rndi multit1i-
2.ionali. Da qualche anno assistia
mo .'.\-,~ guerre com mc!!rcial.i, a 
gigant~Jchi procc:ssi di ço ric.:entra-
1.ion~ del ca11:itale: fusioni e acqui~ 
sizioni anche nei paesi caphà.liscid 
av;i,ti7..iti, nella nes-sa Europa, dove 
la dasw operaia finora cm 1Jus.dta 
;i cvn,q ll.israre 1.ma relat i va st:ibililà 
d d posto di favoxo . La vicen da 
'' Ferro" st:a u1tra d · nno ques ti 
m.oi;;.çarusn1,1. 
La ma rcia, ver:;O la cooccntr:.;izÌo
ne, della mulrinaz ionale sta.mni
tense è inizia a nd 9 3, i;;.011 I.' e~uo
miss i.one della Baver dal .senor e 
dclla ceramica atmÌve.rso l'a.cqt1i$CO. 
dldlo sr-abi1imento di Caunara (dai! 
190() ;! mc.t;;J. ~nui 70 di pr(ip:l:'Ìelà 
Bona.ca) e elci labor atori di r.icnca 
e ~viluppo di Mar-anello (ex Ice}. 
Nel m11ggw 2 000 vimr nvvùtt11 t'u
pmt fii ,uquisizione della Degem,i 
(ahrn gigante in t ern,tdon,a le:) t 
l ùm:gn,zione dei due gruppi (Om 
Group ~ Pu ro CtJrJnmttio-J'I) (he 
h1mn" .,mtrambi la st·,h· rt·nt1'ale a 
Clevelmid si ronrretizza nell'arco di 
:m: t:1.m1L, C,M 22 tt.t1Mlim=li di 
produzione r ce-ntri 
di #i:SÙ-tmz., 1,·ffnic .i 
(distribuiti sui cin 
(l uè ~ tHH Ìni::nLi), 

l 'acquis iz i vn e 
,rmpit(ù:a la c{)pe.r
tµ. r4 gr.ov·,ific,t di 
àan 'rm settO're di 
.1t.ti11i-tà,. . L:.v.ie:nd:1 
puma ad una :m.tig
giore cn:.f1:i 1-,1 cl.elle 
w:ndik I! dà profim' 
g,-a.zie lld un po .r
ufjì, .. tfio tli tt:ttfoit!t. 
'in cu.i è.• leru frr 
( . .. ), 11 m,tggiM·i 
opportunità per 
m.iglù,-'l'!m?' l,:ffir i.nz
:;,rt /.' rù:!1~n"f! l è()sti. eopc 1·::i:zioo,e 
(fovea II Vt'l'e un rim.mtro positivo da 
parzç degli ùt :l!e1,r.itori1 anche. se 
1Mturalmn 1te .ii savirm!J c1tm.h.ia
me11ti lo:illlrtzùdi che tWf lJ/!W() .1Jèuo 

am·/g mi dipmdt-nri pt'.rd1f. sia ia 
Fcer.ro çhc fa Ccr dc c Cc ram ics 
{Om Gm1,1p) JMW .fì);·ntto;'i Ùt1uÙ!1· 

di fritte e an'.or.i per f'ùulwrri<1 delle 
pùtmi:1/.f (. .. .} e quindi sl S{}m-appun-
gon!J si , in -~-/4;;:;Ùmc f.d p,-oJ;itti, sia 

l""" qtum tfJ ,·~~1.1.tt.rda i m,m·,ui Jervi
h. 
Le fra~( in corsivo, p regna nt i di 
re.tòrkc1 I ihi:rh tka , .sono il s1rn t.u di 
un do :ç umento azicndalt: non 
cfand1:"sri:110, d isui.bui ro in fabbr ica 
e, !)1;n . nro, a ntt ri nom sin d:a.gli 
inizi cld 2001. 1 "'ii allora . il sirn 
produttivu di Can.nara · pu ,enì
ci.cnte e redd.it 1zi.o, con cen i tic.a -

Da Frtbriziu &r:om~ dipnulmte della .Ferro Italia di Carm.ara, rkrviam/J un 1:1J11tributo tnutlitico su!lt1 .ragioni 
profimde della p,-1.mimn chiusura, atcompagn.4.ttl dtt utltl kt.tera ttceo.ral,z. Pid:iblichiamt) u1Jkntie:ri l'um, t i"n.lmt c(m 
pochi uigli dovuti t'l rdgioni di impatino. z ion:e. 

Ferro Italia di C3Imara 

Uccisa 
dal neoliberismo 

Fabrizio Baroni 

Alla retlazione di "'micropolit" . . 
Sulla chittmra del cqh,rific-io ct!r,m1ico ''Ferro lrolid' tÙ Camzara e· .sui lù:enziame,,ti di d>i vi lawra~ tùtl.O 

state scrir-te e dette moltimme çqs~. a:kJt.ne .lelk .rp1ali n sprùptmtu e spesso catap.u.lta-re sop.m la tuta dei diretti 
intere.sali, Ancora una volra i eadreghinisti del ]")a/azze non si .sontJ wn.rnti.# ed /,amt() .Lzto vitd. a un 1L11tmu, 
sconcertante:: dal pqstfec ista /Jrnedètti Val.em:ini (TÙct'JjJerlfJn operai.sta, ma ,vn il do.Ppiopetto dellà"fJlKato) 
al denwcri~titnu, R.òttconi (onna_i ~uo~di.a1~n_1:i~nte pre~me ml"! stampa lu..aù, ~nche su q#estioni a lui,m,-_a
me) , dal Jiheral~democrn.tlf;:fJ Gtulietn (aJ:tt.vlSnmo su pià fro1in per ntanttmere 1/ suo scrannu a Montetnurw) 
,1/ ,:()mpagno Vinti (che mm si è a(:cortc, del'la.fine e rontinua 4 .suun.r1'è - btmrol.ta.m - !ti ztimpogn,, della lotea 
ad ohra,z.m), tutti bam:o mntrib1J..iw ad illudé:l'e iniz.iabt.umte i /m10,ratori per poi scarù::.n.rli a babbo »wrw "'. 
QJ..elLI. chi! vi invio è una voce dall 'inkr11c, faori dtt1 ,;wv, .au#)f'tclut4 dai troppi giochini (t4lo ra mortifican
ti) cl.ie: si s<mfJ L·~nsmm#i i~ queJ;Ul f1'i$te st t)rut. E' andata .a finire come. tutti s:apet,ano sin daU'i.rtiz.w; l'cnnesi-
11~a sconfitta opera;a, p~d otta da. ~~i çocf:tail J:vlll~Jit~ il 4<,m.foi,; tlellè 1t1t1hi1tmd01udi, !ti com:ermziMu 
si~ttktt:a.lr e /d subaltJmutJ , della polittca at potenforti . - -
Se ptm:sate che qm sto .mfJdesto nmtrihutv (,mt/;e se tarditH>) al dibattfto sui licenziamenti in fabbrica,, po:;sa 
tt,ervi di qtutJ.1.-he utilitii, ser:v.itevene ... Aùrime nt i, 'lii rin.g;rtUitJ it~alm rmte pi!r l'.tt,ttenzùme. Fn salum da 

7.jone di qua liù, ecc. - veniva con-
5i<lcrato ob.tiol~to e J,ii c;:o~.d i 115np" 
pona h ili. Già allora l' ipot esi d i 
uria di51ni:ssione. {:a mt> . .di,i scaden 
z~) dell'opificio, anche in relazione 
al l' ;i..~sc l).zà di i a v H i m.e mi .s.ullo 
stesso, era tu tt'al t ro d1e lmrr1t1gi-

nar i::r.. La ,:a luta ziom: profonrhi 
tneme crrara di quel dornm cmo e 
l' i mm oh i I isnw (s~>p r;H tùHO <l,i 
p.tn e d el sind acato ) che ne è 
seguiw, h:.ono ;1.ccelernto l' in izio 
dell e op erazioni di ..-:;hius1n a <li 
~k une fabb1i che del HUO\ ' O g1:up
po, con lic:en,.i;1menti deg"' operui 
d el!a ex Pa rdo (nei pressi di 
flj rc:-n7.e) ~ delb cx Ct'. rtlcc.: 
{Sassuolo). Questo iu Ical.i:a. nel 
b[t'.n 11io 2.0{l 1 /2002 . Alcrnve , in 
E mo pa e orda.mer i.ca , è avvenuta 
la ste!lsacos:.;1.. 
Con questo di~tgnu d1e mira ;id 

1~,u re<ldi.civirà sup eriore (maggi~
t I ptl'l fi ttd} ,actr~ve (s o una tn ,i!!~SJ • 

m izzai io ne ddk risorse pèr la pro
du zic,ne {minore firn,.,a .lavoro), la. 
Ferro Co rporntion p~tò o.gg.i van
rnre ti~11.ltali ~oddisfa.ecnti .solo per 

r,I i inYcst.itori: un futtll r.i tn in ere
. cic.a. del 2-2,6%, oon 1769 dìpm 
J en t i Ìn meno (H l S,9 ·%), com ~ 
mene regimarn nel bilancio 200 2. 
Pre\re.:Hhilmi:me il prog-eno ambi· 
zi,:.so della ·erro Co rpora ion è 
tiue!I di ma~acr:1re la eoncorrcn ~ 

za pe r un controll o 
quasi (m ale dd mer 
çato d ell a c~win tc-i. 
Non si es:du d o.no 
n uo,; t, tr;uisa 'Lio•cd-

I 
'l 

acqu1s.ruon1, c.omc 
l'inglobare nd gmppo 
l' in11;:ks.ç Jo r;q;nn 

Ma:tthey, con conse 
gurntì liceu,.i~H1.etni 
di operai, soprattutto 
in E 1.m:,p;;. (Spagna ~ 

Po rt ogallo} e 
chill ,'>ll;."l deftn ici
va degli ·t;ihili 
mcnc i it a lia ni e 
fr.i nc::c:~i, C L)rlo 
(M n ) t' T .in n r,c~, 

fors "p rivile g iando ~ rc:::;.lt~ 
co me ia Cina , il Vicma o 
l'~:t nione Sovi~r,ic:-i. 
Tutt e k ~a.nd i co ccn t.nuioni 
c he. si s:0 1H) realin atc hanno 
.ç.ompor t ,icn 1~ ch:iu~\H~ clt 
inrer i &cabilimcm i e il li"ocnzia
ri,e.1,rn ,.li tnigl i~i:i di two r.J.ma 
d. La Mercedes ha 1a~a cr:ato 
i bvorawri ame-ri a nj della 
Cryder, la Rcmm l t ha ddott(} 
d rasri cament:e il nume L'{ ) degli 
oç cup~ ti :di.~ Ni:s~~n. çm ì b 
Bmw con ia Rover. La 
Danone ba forrci ia :<:ce~s:a co .~;~ 
anche da lle nos.tn: pare.i, c:on h 
Pome ... Si 1iflenasu i camb iamm ri 
dd l' uki.mo d~ccnni.o. Chi gf v{-rnà 
I eco trnmi a dd mo ndo? 
Urnpk1~ionè, J.d regime suvieti.èo 
e la fine dell'equi librio bipa la.re ha 

rìp ùt t aw gli SlJc(i (erri c:çn·iali j11 

ba.li.a d.:i pot enti, .in p~m \ :{Jl:-irt 
de:lle 1m1hina2io 1~ali. 1 pa esi ad 
alta indust r iali zz!.l,,iotH~ h;.1t1no 
adona co la de-locali.zia.zionc come 

eao per spost:llre le au ivic~ pro 
dutcivc (in grne1e q ucllc a mrno 
v. lo re ;1ggiu11to ) in p.i.e~i che si 
sono apcrr:i rc:.oemem n te al mer
ç ~ ro o c.he comunque o ffrono 
concl izion i pi ù favon:voJi. in rcrrni
ll i di rni.!I.L<..lfi cosci di prnd uzion _ 
E' la k,ggc Jd la giungla! E' i.I mtr 
caco, bellez za! E ' an •che però la 
rn r:ak; irr,,p.1(_m:ilit;1 dd she11;1;,11 D,d 
pun to di vista cl.ci mec canismi 
ç!lpil:tfo:rki del.la gloha!iz2az ione 
quel che è ;:ucçcs:so alla !:erro i';; dr;-1 
Lu L rn 1aztona le; ma ciò :.he è raz.io, 

na[e per gli invcs[ÌtùJ' i, d isrrng.gcrc 
ç.ipit.lle fisso {g)i stab ilimenti) e 
variabile (i .lavornro ri d1e si crova
rw se ia oc:c:1Jpazione) pet ril:rn
ci.a1·c: i profi ni, diven ta. assoima
m~n tc;'. irni.ziona.le pi;;r 1:_;li <)j)(~r.i,j, 
per l'indorco , per le coHettività e i 

tc:rritor 1 che: ~ubis:oono i contrac
colpi social i e& economici. 
Orn il d 'ma esaspenuo e confuso 
em.erro aU'.indom ani della decisio
m:: di c;hiude.rc lo :.:t.l.biHmemo di 
Cumara, .le profond e croniche 
divisioilj (d.i i:'làttlta a_ndnè gcnr:ra~ 
zionafo) t ra i lavoratori, no n ché 
l'.indi pooibilit;\ dègli "addetti ai 
favori' ' (sinclacali:rri, amministrato 
ri. fouli, p(]:Btici) :1 inolt ,;m i .sul 
limeno pjù arduo ddl'aucogesti o
m: o della regionaliz:tàz ione di 
un'attiv ità che non avcebbe avuto 
p rob lem i d l çcm til uitll. ~n che 
attrave rso 1111a gestione a gcapitaic 
misto". h.arir1:o fa:vocrito tin c(i .rn.
promesso "liberatori.o" : ricono agli 
;unm.otciu.ttod ~ocia.li, .inc:end\'3-
rione ddl'erodo , vendi ta .del ttrr~
no e degli edifici a qt1alc:hc cotr1-
prato.rc I).e!" una ipotctiGJ.. riconver
sione indusuiale. 
T~tto am pfamcnre p revisto . Il 
copione è lo s[esso: moneiizzazio 
ne dei Jiu:n:tiainemi e tante ( trop
pe) promesse. 

P..S, L'assenza d .i un pcogcno 
"forre" realm.enLe akcrnativo, che 
inevi tab ilmente ap1iva un Gontcn.-
7:insn coi'I b.. Hlu.ltinazio1 ·1ale (ipO[ .e

si. inizialmente e.sdusa da tutt i p-Oi
ché rnci:i ., cra:nne qualche csp.res
sione màrgun.alc - h:H1.no assumr, 
i tl piC':no le logiche ucoliberali) ha 
ruggcri to allo seri vemt: e a podti.s
sim i. alu i di elaborare soltam o un 
do c\1 men t<J poli t(ço { ~vtto~ç1i tto 
come col.labora ~ori. d el àroo lo cul 
tlir;tl.c P, im-0-m~ggio) e di tHltl ~r 
tccip.1rc a nessuna d clle iniziat ive 
promosse dal sind;ic,uo e dalla Rsu 
( tranne chç ;i.gli ~i.operi., i11tel\f ,è
rati però come semplic i atti litm
bo.Lid) . l.n coi 1sider:l!:liù1te dcglì 
strascichi veknos i che que.srn bmr 
t.1. ~H11:1a lt, lasciato, l.;cenrndo 
a1100I p iù una. clas.se lavorat rice fin 
ttòpp n clc:hnh: (eJ 01ll.Olog;1.~aL 
riic.ngo che que,:,;ta sia scata la cosa 
pih S<tggia ma i faru .in 3 l .ann i d i 
p resenza e (aoche) d'impegri Q s:i1J
<làc:i.le dem ro q ues [a fob b ric:L A 
J ilfrre nz.a Jcl pas.sato 4ut.St'.l! vol a 
posso alme:no di re di non esse re 
stato p mt ;i.m in giro nç dai .~ind;.i
calisci né dai poli ti canti di rnmo 
au tmi di una p,1;e;~erella elettoi:<a.!e 
<li:;gustos::i. .. Alla rc:tori{:a e alla pm
paga.oda d.i .t - to ro risp ondo con 
le parn lc:= i.Il Vicrnd o i\g n o k 11 ~i 

(Prima: pemml! , L arerza , 
2003): ~ 1 ~ 1imp()..~C.::: p r 
ço tr.J.5t.tre h~ ,n inacce 
i LH i re nelb s r.race:g i:~ 
impe r.mri.ak de lle mult i
na2.iona li non pù sson o 
rtdun,i ;i generid1e :.olu
zioni di 'can u ollo' , ma 
O~Y ò n o <!:'iS~re f.:un ,n ilat e 
in. c1..:r111in · di riv endi ca -
i.ione del pri rn,u u ddk~ 
pol itica sull'econom ia ... " . 
:~ S[.:f;u~(i Vii1f~, grn.nde 

com1 .m1ca torc del Prc 
regionale, l'i1w irn a rirna
n.f:r~ in silenz io qu·;mdn 
non si h anno ud ici in 
fohbrica e ~i ha l ,. presuo
z.ione d i sap-crc e rìsolvcre 
run o, ca lando dall'alw 

risposte: e strategie astratte. Eppur e: 
dov ehbe sapere che la resis(enza 
1pt!'llt:l, quando non -~urpomua 

da un progetto "fon.e~ e da oondi
"lÌ.<>ni (.itaeme eJ r:Heme) favote
,.aoli, è d esci.nata a sciogliersi come 
ne"e al wle .. 



L'8 settembre 
"AU'iniz.io dtJ <43 mi :wcva.oo m::in
dato a Victorio Veneto, per il corso 
aJlie\·i ufficia.li. Dovev~ dur:'!re tre 
mesi, ma lo prolungarono a sci. A 
luglio fununo spediti in Maremma, 
viclnll ad 1\lhini:i,, in tulll ClSa co1o.ni
ca nuova, non ancora abitat a. 
Prendevamo il c.:hinioo: la b-0oific;1 
em. 6.nirn: da pooo e c'era pericoJo di 
malaria. Dovev·.uno dilèmkre il lito
r.ùe, in realtà .stavamo a fur nk.nre, 
aspettando lo sbarco. Da ll passam
mo ad !stia Alr:, sull'Ombmne. 1:8 
sc:u~mbtc: h1 notizia dell'armistiz.io 
mi sorprese mentre con un compa
gno sttvo su una scarpata, a rubare 
qualche grappolo d'uva. 
Lascolranuno da W)a radio ::i.,x:e.s:'! a 
gnm volume in una CtSa . La reaiionc 
di noi tutti fu di allegria, nia> isol:lli 
in camp:ctgna, serw,a giornali , non 
eravamo in grado di \o-aiutare la sicoa• 
zione. Nessw\t'l tr.a noi militari sapc.~
va dò che realmente 5"Wva aCQden
do. Già l'in do man i il clima era 
murato. Ci tormenrammo una o dot'. 
giornate:: ~a chiederci come avessero 
"-.giro i ted=hi, se vi fos.sero degli 
scomri. U oolounello erJ sparito e gli 
alui ufficiali lasci~vaoo inrendcre che 
non c'era mJla da fa.re. Uno di loro, 
un venajaoo di cui :1vt:và.mo inLuito 
l':)ntifascismo, parlò: l'esercito s'era 
sfasciato. nulla si sapC\·à del l'e e d i 
&.doglio .. i tede;th.i comrnll.;wa110 il 
cerritorio. Ne nacque una discussi~ 
ne. Uno, il più lavativo e Strafout:mc 
dd gruppo, voléva s.1Jvare r onore. 
non cradire il giuramcnco fuscisra, 
rcscare rni ce.deschi. EJ':l. un:~ posizio
ne dett:)tJ dal risemimcmo, ma favo
riva L'adesione dj alcuni giovar,j aWaJ. 
tra pane. Quasi runi, peraltro. scc
glicrnmo di tornare a ~> mand3.Jl· 
<lo :l.cc.idt1:11ti ~ çhi ave,;:, volut o b 
guccra. Una co:.dcnia alltifascisc~l 
maturava già da tempo. A VittMio 
Venew, al,l':1pparin:: dd Duce :n un 
documi:mario <li propag;.mda, aveva
mo fischiato. La cosa fu m~ a mcc-, 
te, ma er:1 i:ignifìcatlva. Gli allievi 
1.1ffkiali erano per lo più d_j origine 
bo~hese> ma anche in qudPambien
re si (;1m.bhav.1 r.ipidameotc: un mio 
compagno, figlio cli uno .squadrisra, 
nel giro dj un mese mu1t, mt:ilme.Jite 
pos.izlonc :ml fusdsmo, al c.o.sto di 
w,a rocrwa in fu.migiia''. 
Setcim.io Gambuti, cifernate di m..sci
ra, perugino di adcr.tionc. ottant'anni 
ben portati> racconu con passione e 
luc:i,Jic:\ qud giorni <lcci:ìl',t. Nel 
dopoguerr a sarebbe divenuLo uno 
dei più procigio.~i dirigenci wn1uni
sti dell'Umbria, oon i:cspon&ibilità di 
pr imo p ian o (segrclario de lla 
Federazione d i PertJgia, ::;cg,n-:tuit.> 
regiona.Ìc, consigliere 1cgio1rnlcì. 
Su1Ja sua esperienza di Partigiano 
nella Brigal.'à San F:ui.stioo i::. poi. di 
volonta rio del Gruppo d i 
Combattimento Cremona, ha S<'.rÌ.t10 
un libro, A Gaesa. a for gaiJ<.'tte, che Ja 
riC\·oca in fonna di romaauo. 
La brigata San Faustino 
"Non so q .uanto impic:g;ù pec tornare 
a casa. i giorni non li oonravamo. Ad 
Arc1,3..o erano oominci~ri i r:L':>t.rdfo
mcnri: non c'erano solo i tedeschi) 
ma .si era rk:osriruim ,mdu ! b mili-i:ià 
f.:c.scil:ita. Quando giunsi a cas:,, già 
pubblicavano i bandi: chi non si p,~
sema sarà fudbm . Con una deeim, 
,li :unic:.i :n1<l•unmo in montagna con 
l'inccniionc di resistere. Uno aveva 
una ca~à vicino :t Bo<.:<.::l Serio la, 
rim.:i.ncmmo lì una mesata, con tre 

A colloqi1io co11 Settirr1io Gam buli 

''A morte 
I S . jj 

a casa avo1a 
Salvatore L) Leggio, Maurizio Mori 

moschecci e un po' di munizloni, 
fìnù .,. qu:mdv finiwuo le p::igr1ott'e. 
Solo pili tardi rrovammo i col1cga..
menri pc:1 forma,~ mu bandi' . 
Nelkt tu{l città c'ern qualche form.1 di 
rcsiscenzar 
"Ciccà di u~re !lo aveva la figura :Jca 
di un canoli<..:o, Vc,nao7..io GabTk>tti, 
che mai si era piegacO. Da cempo 
e'eta un movitric:nto di opera i ed 
.artigiani <:: negli ultimi ano i vi aveva
no aderito dei professori in oonr:mo 
con Fireu;,.e l". Perugi:1. Nd periodo 
ddl' occupazione te.dcsc.a la cospira-
1.ione aumemò di consistenza... ma. in 
montagn..l ne sapevamo poco. A 
Nlorcna, vk ino a Pieualunga., nella 
casa del prete, noi tifom:ui inc(m
tranuno "Mefisto" Bonfigli, perugi
no, con una quindidna di pe-rsone. Il 
nosLrù gruppo> che <:on.tava dte:\ 20 
dc mcmi. si stabilì in un'altra casa. Lo 
comandava Livi~ P~a Ragion~. ~h~ 
come mc: avt.."va fu110 il corso uffic1al1, 
cd io oc ero il fido vice, eletti con 
lihera vota;,.io1)e. Votavamo per la 
prima voi rn, fig urau;:Yi la gioia. 
Lestrazione del grup po era nena
inente pop<:i1a.~: foi figlio di l.>arbi<:t:t:) 
io maestro, figlio di falegname, gli 
altri quasi rutti concadini ed operai. 
li t~ruppo di Pc:rugia er-1 di tend~n:,.a 
li berale, ma nella Brigata, che si 
.:hiam.ò Sa.n Faustino> milita vano 
ancifasd sri <li v.1ri orientarne.mi. I 
tedeschi ci m:me-Uavano. Noi da\'a
mo fas1idio t:ufl l:t guerdglia. 
Avemmo anch e qualche comb.1cci
menro e i nosll'i mon i. a 
I,. I ,. 1ecrau.ry~ . 
Nella divisione Cremona 
"Nel luglio 44 l'Umbria fiJ liber:1t 1. 
Non potete imurnginarc-1~ gioia di 

sentiJ'Si lilkri. Durame la guetra c-r.a 
pro ibito an.ch~ h;1ll:trc e non c'cf'J. 
inodo di avvicinare 1c raga~ze. Si 
hai!() tanco. Era. come lL~ire dal cu.a
nd, 1111a gmndr fust:) cornle. Qo::inclo 
hai venùnni, balli. salti, ti ubriachi. 
J\.la noi ci p roponevamo di ripartire 
sul>ito, oon l'escrdto". 
La scdu di continuare a combattere 
ogg i sc:1nbi:erc:bbe p;,1.1.'.l.t:Sca.~ m:1 
Ga 1ribuli ne rcn d t ragione : 
"Dicevano che crnvamo stati in 
m<>ne'lgoa :1 1mmgi:m~ l'agnello e, dal 
punto di vis.ta morale, l'~CC\IS.1. ci ftri
\' :l . Avevamo dol'mico aJJ'addiaccio> 
<.::Ammit1~1co sotto 1'11cq,.1a. patico fa 
fa.me> rischiaro la vita e ci semivamo 
irril:ii. E poi vnieYam<l chiudere: la 
panica, libe rare comp letamen te 
l'Italia. Avevan.10 un rapporro con i 
p:trtiti di sinistra: co1nbau.e1t signifi
cava riscarrarc il pa<:S(.~ dalla vergogna 
e costruire un'h:3JJa nuo\.-a». 
"ArruoL,,d J1011 !i, fudk. Gli i.nglcSi 
non volevano partigiani tra i piedi. 
Ma una del1e divi~io11i de.'!tinal"e aJ 
front<.:, la Cn'.mona, proveniva da.LIJ 
Sudegna. I suoi soldati. di leva, ave• 
\•ano libc1-aco l'isc'>L} dai tede.,:;chi, m:, 
com.avano in continente affamati, 
makon d, con gli zoccoli ai piedi. 
Q1t:mdo li portarono :il fronte 1::inti 
andarono via, lasciando i ranghi sco
perti: nei plotoni~ io~ece di 50> etJ.I\O 

8 010. Dovettero ricorrcn; ai "olon
tari e noi panigian i ddl'Umh l'ia e 
della Tosc,na c::ra.v..1.1110 lì p!'oo1 i. Noi 
sopportavamo roale 1a t~\diz.ion.:tlc 
&sciplina. Ce.rei ufficiali e.i considc
r::l\'a.Oo anirnali ,,:;tr:\ni, iru11:i n)S.$i'. 
Ave\'nmo un gruppo nostro. di Città 
di C:isrello> con un noscro ufficiale 
volonmri(>, e cmt{ l \'aJnO <li_ tuttQ , d~ 
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la gum·dùt ro.<stt alle sa·ofctre popob
ri. I vc.tcrwtl se ne rocraviglim~no. Lt: 
tensioni con gli ufficiafj non mane.a
vano, ma erav.lm-O al finnce, rischia.11, 
do insiemi! l:1 vita. N::u:quc la ~tima e 
po.i l'amicizia~. 
La dìsobbedienza e il carcere 
"Dopo la vìt:tori:1, a Piove Jj Sa<:001 

ci di""ro che sarebbe. arrivato il prin· 
cìpe Unthc rtò, Juogo1.1:ne1He <lei 
regno, a pa.-..'ia.tci in rivi.sl~. Comfo
cia.mmo a protesral'e e ci fu una crar-
tni·iva: o.cccmrono c;:he non si ... uon.à$
sc Ja marcia reale. E invccc al raduno 
crovamm~. una pi~eola .banda che 
atta.CCl"a I umo d<:t S::wo1a; cantam
mo A '111-orre la tosa Savoia e lanciam
mo iinpr:opc:ii e pc:o1:}cchie sul prin .. 
dpin o. Noi volonwj , piìt politiciz.,a
ci> valu1avarno le conseguen.zel a lJ3 ..

scinarci fu b vc:è<:hi:t u uppa , che 
voleva addirim.1r.i. ~ndart:: ~uo scon
tro. la reazione fu che conpcdarono 
e nimldarono via gll uft-it:i:1h, ri1·~11ucl 
deboli o conniventi e dcdscrn di 
smembr:ll'e il gruppo. Ci eos1rinscrn 
rula ribellione. E çj arttsmrono, il I O 
giugno. A volere un processo cscm
pbre a-.u,o gli inglesi. Si pal'lò anche 
di rinc.h.iudeoci in un campo ili ooo
ccmramenco. La pri1na ae<.us:a fu cli 
:\mmt,itin:unt-l\tù> poi si passò à quel
la. più lieve, d i disobbedirnia. Ci 
processarono a RoviSo e ci condan .. 
narono in 15. ln 10 fummo rinchiu
si prima a Forte Boccca, poi a Gaera, 
ne.I carcere milirare. Cinque eravamo 
di Cittii di O.Stello. Fummo libera6 
il 10 dicembre, per meriti di gucrro, 
Torl\:unino in Umbria coi vestitini 
leggeri, pioni di freddo". 
Revisionismi 
E' inc:vit.abilt'. chic<.lc:rè a G1JnbuH,. 

protagonjsra di un'csperie01.a di par..
tigfano e c.:or.nbattenu; atipica Cf'J gli 
sccssi cornunisti. un giudizio suJron .. 
d:ua re\'iS.ioni~tic::a, cui p~tted pa 
Berlu.sconi in persona. 
"E' ascuco . Le sue frasi sul i-luce 
h::u.11)0 dut: ::;copi: mettere in ri~ An, 
ron la minaccia di togliedc i voti, e 
distrarre l'opinione pubblim dai pro
blemi a.:QOOmici . C'è un principio 
autoritario che guida la sua azione di 
govt'Ioo. wta logica dà capo Jj x,;ien
da e c'è un tr'.trto da regi.mc nd suo 
accaparrarsi i mcxzi di informazione, 
ma non crt:do in un peric..x,lo fasci.sta. 
li vento di destra, revision is(a, che 
spira tra storici e filosofi è comunque 
di reuo cont ro 13 sin istra. Er<1 gì:, 
oc;ç.,dmo negli anni Cinquanm, che, 
pur se1na discuterne i val-0ri, S:Ì àCCu
s:,~~c:: l:;i Rc~istenia , mostrando gli 
aspetti negativi della guerra partigia
na, pcraluo ine,viiabili nel concesrc.>. 
Si .,,olcva mertt:re sorto accus..i: la 
nostra parte politica. O c. la guerra è 
lonrana. l'JtJ ja è piì, ri<.'Cl. ed è più 
f.u:ile far pa.'i.'iare ìncerpri:w.tlo1,i alu l
coratc dello stesso fas.cismo. Ma c:i 
sono srnli anche errori nostri: in (XLS· 
s,uo abbiamo sbagliato ad acercdirare 
una resistenza rucca dj sinistra (c'er:1 
.3.Jiche dU t:OullY-\ttev:i pct fedd~ì. a 
u11a ban d it-rah negli ult imi anni 
alcuni dei nostri hanno tenta to un~ 
~dfìc~n·ione h:i..,:ita suU;;i cimv-.Llonc:, 
una oona di sc11.rdm11rnoce o 'pmsato". 
Noi ciclamo Violante e la com 1'1\è

rnora1.ione di Italo Ralho fat t~ da 
Mass imo Bruni. Gambuli dice : 
.. Sono errori, ma io cerco di oe.:apirr1e 
il perd,é. Mio padre sotto il "'!ime 
taco,.~. ma provocmo dagli dogi che 
ripclC\'O a pappagallo> disse a· mia 
mJ d rt'. un:;i: fr.1se <li cui fecj tesoro: 
'Sta .l vOO.crc ch.G scfan10 ,ùlcvando w, 
foscisrl . Q _uesL<> insc:gn:lmc:1110 rni 
aiutò a scegliere nd '43. Al«i non 
ebbero tali aiuti in famiglia. Di w 1.i. 

storia condiv-is.1 c'è bi.,:;ogno e non è 
slY:igLi~o dconoso:re la b(1ooa fede a 
una pane dei combaccenri di Salò. 
Ma nol) si c:.kvc: and:tfe olm~». 
Il ritorno dei Savoia 
"Sono d'accordo con Ciampi, gua.~- , 
cfo d ichi:uà <;hc 1'8 seccembre f\L. la....
cinascirn dd1a parrfa ch~Jvlll o"nar-
eh ia aveva l:3sciaco ..dmrogscrc: da,I 
naiiorl:\liS:mo fa.,cista. F.,~ non rina-
sce nella casa Savoia, nd re che fogge 
lasciandoci in balia dei tedeschi, m" 
in lut ti coloro che rt.sistono , non 
solo civili, ma anche militari, come a 
Cetàtonja". 
Obicui;im.o d,c n.clle ultime cstero:1-
z.ioni c'è qualche sbavatum. wta sorca 
di inoppo11m1a ri:1bilitaaione: secon
do Cirunpi il re avc;w il clir:irto-d<Jve
re di salva~ua.rdacc nella sua persona 
l;,1 contÌl\u .ità dc:llo st.a.to. A quc:sLi 
ccmi Ra.i Tre ha dcdic.aco uno "spe
ciale 8 scne:mbré''. in cui e'eraoo solo 
tc:sist<.:nti mHicari, (quak."Uno di<.hi.i
rnrameme monarchico} e un rappro
.senunte di 5:ilò> il mi nistrn 
Tn:m..igl~t. nessun ..:oruuni.~t:, o soci:1-
lista. Gambuti non ha visto la tra
smisssionc e ~ulle critiche a Ciampi 
g1;,.. ("il pr<Sù.kmc <ldl:i Repubblim 
sta svolge un ruolo impon ame di 
argine"), ma. non manca d i dil'e là. 
sua sul rientro dei Savoia in lralia: 
''Non so se si sia .fimo bene. lo avrei 
me..ol,So là c-00.di-;,;ion.e che comasscro 
in soJ:d.ina, da privati citr.J.djni, e non. 
ci fossero comitati d\1.ecoglienz.a o 
im.X:11)tri otlìci:11i . . M:t 11 colpa non è. 
solo loro, è anche delle autorità che Il 
ricevono solennemente"'. 
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Natta,,, il polipropilene e il destino clell'industria cliin1ica 

• • 
e itti ita 1an1 

I .t c::cntcna do dell a nas:dta di Gi11lk1 
Natu , e il ql1il.r.tìl.te:Shno _:.trin iv~r.s:;irio 
dd wnfer imen to de l p.rem io · ohd 
:Jki :;,;.:ie:nziato di Pc:11w Maurizio, se 

è .in genera le 1111 eve:mo imp orcare, risulta 
~~rl<J ancor pii1 pe r Terni . }J.lc sue ~çopcr
re si deve l'i '>cirnz.ione del Ce nn o ric erc-hc 
dell,1 I'oly1nt.,, do\•e Jav·oramno (..-i, ·a 600 tr.;;. 
ricercamri ,e 1ecn j~i, e al prç.liprop .ilene ~
deve fa pr<.-scnza di n ud t·i industriali, anoorn 
oggi au ivi e per mo lti ;i.spetd hm ç~. civi, 
sopravvi ss uti a ll a dissol m . .ìonc dcHa 
Monre:dcwn. Non stup1:.u:: quindi il rilìcvo 
Gon cui è stato c.dcbr-.ata la rico r.renla.. Si va 
da lla d tt:icl i.ri;inm 1mcn,u fo alla i;m:xl'toria, 
coofcri ca. :il 9 ::;ccteml.ue: dal C omun e cli 
Te:mi, al o:.:onvc;gno .Jt I'ala:au Gazzuli. dd 1 O 
settcm.b.rc, alla fil(1 Stra sull'indmn.i a ch imica. 
,~ rnarw o.rga.nizzata d aJl'Ic ·im e 
dal l'Os.~r1,r::imrio provi nci:1·1 e p~ b. ch imic-:a. 
In questo q 1.rndro si collom il volt1rnc d i 
Paolo Mahese, Paolo Oli v i.eri, e Fran,ce~co 
Pwtos:patiuo, Il poli.-

Re.Co. 

te.re ui ti:came:iw; :51,dle tomp les:.e vk eo de 
dd I.a chim cca. itali ana , ghu ·1t;t::t1 do ad u,ri ;t 
pr ima d isamina :sulle occasioni perdute, . 
111ielle ch ,e han no por, aro alla ,essi r .(;; ;'1.1 
capiuk srra11icro di buon a pane della grai 1r 

de impre!.:li itil ia.n:a del ~etto rc;, r.;osl com'è 
a.vve1mto peraluo .in altri co mpan:i prnch.it
tivi. T.1..le el.etncnto conituisce una cl.elle, ciiR 
di lectllra del I ibro ed è, imporra me pe:r due 
motivi. n primo è che si ,ratta di una riflcs
.Jof'lè che ha come pIOr:~gm i isli alcuni ce~r1-
mon i priv ilq_µaci che hanno vissuto dall'in 
terno h vjccnd.t e;, qu ii,d ì, costituisce una 
re,s1i.monianza d' .indU:lbhio valor e e rilevanza. 
Il ~i::;co11do è che fa erner gc .--ç: u na Terni 
ind ustr iale d iYersa da quell a dalla ri tuale e 
topka carattcril.~i;ion:c c.omc ccnttQ qmwi 
csdus i1tarnerice sideruq:;~co. Ti:1·ni iu vece: 
ropprcscnta un osserntorjo privilegiato per 
leggere anch fa viç.i:mla:, o.r1c.i. delfa l1imì
,c:1 irnliana. da fine dcll'Ottocc:nto :1 tutto il 
Novecento. Sì v;i .J;.1.fl.a pruJ ti:;.ic )11 i i E1Mi;-;l.lii-

chc. Cf>mc ,g 1..1clla d d 

da e ~ema di trasfurm ar,e il gi:uppo in una 
puUic fCfJ'JJNl,ffj' fa Il.ii.ce m ise.tameri te:, u)l'!lC 

fullis cc ri.potc.s.i di Ca rdin i clì un gr anclc 
grnppo pul>hlicc>--p.riv;:,1-0 da re •li:--2s1re :.ltCl','i
vers o 1a fosionc c on l'E n i.. la gestion e: 

prop ilene. Un{I jUJria 
italiana. pub bl icato 
da lyms. 
Gli autori so no tre 
Iern ici di rilievo ch e 
h a nno avu to u n 
l rrn go con rn.n:o con 
Natta e con i l suo 
gruppo di ticen. :;1 t:: 
du: h~nno a lungo 

Un conveg ino 
a Terni 

c.l.!i:l.1uro, ealiz.:i,1tt! .~u 

breve tti strntli er.i, ai 
proces~i <l'es1nu:ion e 
ddl'ammo11iaca dal~ 
l':,Hme1.ifor:~ co il 
meto do Casale , alter~ 

G::i rdi ni acrnmuleti'.i. ol t i-~ 31. 000 rnHfa rdi dì 
Jebi 1i, iricm:rerà iD giooo Mcd ioba11ca e, p er 
ripi anare i dcihiti, si provvederà a ~-cn<lcre i 
gio ielli di famiglìa, tl'a. cui le fabbri.che 1t'.r
mm1.:, a ri<limem iona rc e/o a chiud ere i 
Ce nrri dr r icetC;.i, printo t t a tut ti quello 
della PolymcL Gli stabili,,ncmì del polo dii , 
1nim M,m tedison di Temi, g.ià dfri si i11 p[c
cede-11-za in dive1 e .~oded, s.11ra1rn o vendmi 
a loni per rica vamc <li pi ù, s,cnza ne:.5una 
atcem-.ior,e a m(elal'e le po1e,n ialid. di una 
esperienza prod ~1tciva di valore mon di ak . 
Gli aoqu irem i, speS;.<;n nrnl rin a1.ion .1li a ùlpÌ
ca.lc:" str:miero, .spo.i:;cernnno 1 ccmr i <.kcisio r 
n.:.al:i e.~i ~vil~t:urno pet' lo pii1 di locuiz~c 
riel e.entro umb ro act.ivirà. di ricerca e wilu p
po. Cesperienz.; dell a ~fon tcc:ati ni e ddla 
d1imica iial iana sparjranno cmì. dal panon ~ 
Olà ind u:.tt i:;ile na:d,on,~lc. 

e un libro 
di testimo,nianza 

1tativo a quello Fàu er 
impo srn dal a 

lavorato ,. alla à ,fontegtin i prìm a -e poi alhi 
Montedison, ucllo sviluppo e nel mi gl iora -
n.enm delle t c::c:nid1c J.i prod uz ion.t;"; -. d i 
lavoraz ione dld m ateriale plasrico e suila 
realizz.;qJ.0111:; J.ei p~odott.i finit i che da esso 
d.cr.ivano (fioc50 , ·filo, film). 11 polipropilene 
i~n;i.tlii:;.-0, ~t stnmu a ri::gol:ue, r:appr~ r:u:a. 
una S)'.CÌha ndl a st oria dclla. ch imica. l~er fa 
priM . v0Jt;1. vi.~1,e prod otto uri m~ terì~le dbe 

· ·può e.~ere .modificarn sernnào le esigenze 
pt"mJu1 r:ivt:, a cosd lms:;;i e ad [1lti livd l i di 
c.ompaEihilità amb iemaJ.e,, e ohe SN Ùl uì~e i 
pi ll costosi poli mi::ri naturali. Jl volume fa la 
.s.rmia della scoper ca e del gn1ppo di ricerca 
che I.i. ri~ili;r.1.Ò, ma racc.orrta. anch e la vicen -
tfa tM gruppu tli te.Lnic i d 1t- re.~e pussibil~ :a 
Temi 1 'otiliz7..,1,z.l.one i 11cfostria]c dd po.lipro~ 
p j lc11c. Emerge dalle pagìat: del . lib ri) lo 
sfrm·.o <Xlfi.tinuo di. costruire u n ponte tra 
1:icerc.a sci 1mtifiGl e i11dum:'ia , I'ingegnmu 
bvc;,):do di rxt1ici e operai . che si conda alla 
cap aciù inno ,,aciva espr,e&sa. thg li s.:::iemàriri, 
.il tentativo <l.i "dom ar,e" un mawr iak indo 
ci.lc, ch e poneva molrepli,j probler:ni. e che 
aveva bisogno d.i recnologic adeguate ai 
,di.vci:si usi cui veni ·a de.ttin;;1,m. Emerge da.I 
mcoom:o uno spaccaw a:ffascinamc ili (!UCI 
meccanismo "bona e ric~prnmi"' ,che CiU'':'l:~t.e

ri:u..:a i p rou:ss i d' i11nova1:ionc ,ccn ica. Il rac-
oomo rimane io bilico r.ra una di: 11lguio ne 
,l' al tu li,·dlo, non compromc.ss.i nd la com
prensihiliàt dal rigore ~de nt ifìco ddl'.ugo
menraz.iouc, e la vita q uoci.d.iana di un grup· 
po di lavoro c:~p:ace dr coniugate svJi.dkà 
ddk cono.scenze .sctcntifichc e.on .inven ti.va 
d ingcgno.~ìd. 

Ma i.I. voh1m c è :;u1:.ehe l'ocGJ.&ion e per rilk.1.-

tont c,:catin i, fino a 
alla g1ut1gcrc 

Mont ecat ini e ai pr o dot ti d.d1a chim ica 
organica. . Insomma .ancol;'a. UEla vole.a Terni 
diviene te ,Htù di tma vicenda industriale d i 
valenza nazion ale. 
Emc.:r.g~ anche daìl' ango lo di ,•isuale temano 
il lim ire d.i un'e~perienza. La Mo1Het:;ui nj -
c.1:rattcriz zatasi i11 pe.rjodo prorez..ionis u e 
au,rai·c.hko ~ come gr;_111di:: grnpp,o rno.il.'OJN.l

lìsti c:'.o ten ta con rjrar do la. ~trada delle prn 
duiioni d ct i.vami dagli idrocarburi, ""frùci:a 
male la s tess a. ~cop ;na d.i Naha , ccma -
pttnta tb1 ~ola. poi co11 ['a i urn della .%el_l - di 
-cos.truir c enormi e rn ,stosi srnh ihmcnt i a 
Fert; tm. pr jro.J t'. a B.-tndisi poi, veoen do trn
voh a dai. dcbi ci.. Lll fusio ne COII fo E<l.ison 
rJ~,1 [ 966 è ·il l~ ci 1::u:iw, dì purr:m ~ Il 1wv .; 
liqu idi tà nell'aziend a., grazie agli indcnn izi. 
del'iv:imi J alfa ce.~ìo t'ie del le att ività el.t:1:1 ri
chc :i.]lo Srato. ~fa la fu sione fa uascel.'e 
nuov i prob lem i. Si sconcrnno di1-c tisioni 
contr apposte: q ud !a dd gruppo ab irn::Ho a 
ptnc.l11rr~ r;c:!crd che e brevetti .in casa {la 
Mont ec.arini) e quel.la di chi (fa F,1.-!i.sù11) pre
fer isc e acquisirl i all ' cs,tc ro . foohre alla . 
buona simazionc finan zia.ria de ll'ex gruppo 
detn ic.o cord spo ndc un patrim on io i11du
scrì:alc di ba~so profilo . La .soluz ione •iene 
uo ac:a ndfa mctlìazio ne di M{:diob-anca e 
ncll'ìngr~ so dell' .Eni, neib ges cione Cefa 
dal 1968 <li l 9TT , nd piegare il gruppo ai 
memdi d el "cap irai isrno po li1ico'; e :alle rec
ni · 1~ finanz.i::m:, in urm cir andol a di diri
genr i spei;so privi d 'ogni ~i:xmo.oceua de lle 
d.im.1mìdic sp-,::;:;;inchc del sçtton :. 
1 pa~aggi sne:cessi~·i sono ìn parre ohhligari . 
Ln gtst ion e Schìmbcm i , che liquì da 1 
gesrioni finan 1,iarie e im mob cliar[ ddl'3akn -
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Em crgo110 dal racco nrn i "d.e!in :i" dei diversi 
pro tagonhti, pubbli ci e prÌYati, a com incia
re dal la li.qu.idazjo,ne di 1.m'esp,erienz~l rel;n t
c::::i di rapporti tra mon do 5Cientifico e 
incl.11.suia M)lidiftcarasi prop ri.n nel 01:s·o del 
pol.ipro pikn.e. 
M a b. nar rnzione è :irid u~ una rata t:estimo 
niaru.a da pa rte di uom in i ,che in modo 
oscuro funnn il lnro lavoro n d là c:<)n.,Jn:do
ne che possa es;scrc u.ilc a rn tti e se lo vcdo
U<J c:ompnimes so o bok .ottatò da dirigcnt.i 
incapaci o dediti a gioch i finan z,ia ri. Ne 
viet1e fuor i uno !ipaccato inedi to di come la 
grande i ridusuìa in genere e l'industri;i eh i
mi.ca italiana in partioofarc sia srata liqui a.
rn, l percorsi e le t(:c.:nkb Jl tal e cfutrnzio
nc·. I c.iò orgoglio per quello ch e si è fa[[o e 
cndigm.zinm: civile; p:::r quanto è avvenuto si 
co n iu gano in modo comJH . m, ma. 1w11 p ~1· 
questo me[IO effirnc:e. E' , rumc d ice il tito-
1o, mia "srnria iralia na"_, tipi ca di un paes-e 
dov e spc.sso fa simazionc è grave , ma qua~i 
ma .i se-ria, nu eh e 11011 p . r q l l ~st o lasc i~ 

em ~ nmro in oc.ca. 



lndt1stria italia11a 

Declino e crollo 

e hiada mo subi ro: il tit ol o dd 
saggio di Ludano G lli 110 !.r.t 
ffompa,·sa deil11rr.lia i ndrntrial e 
('F.tnaudi , 2003) non h~ nulla 

di enfar ico, non .suide con la &ob ricr.à e h 
serietà <ld te.sto. D:iti e ten denz e a lla 
mano, il quadro è nirido: in mo l ti ::.eno .ri 
chi ave deJl' indmmia manifatrn ricra f ltalla 
ha un pe:o;o i rr ilev.in te:: n m, llo-, UH.l con 'i 
.s cen2;1i. n on co rr ispon den te al rang o d i set 
tirna potenza ecunom ·ca mond iale. E' l'e
slco d i u.na ded l110 che, d~1lb fine del 
boe m, lu ,:isto un e.rollo vc::(t:k alc in com
parei in cui l' h .iHa. gode va di po Scizioa i 
p.rcm incnti. (chimica, informa t ica), it, ,1ltrl 
sen orj l:i m ancai:a realina7.ione di orcime 
po lcnz ia lit à, con c.on.s,c:gucnce Jt~pcrsi.011c 
di. Yo nv tc::1;ole ç;aplt .i.k l ~ nko e uru:ioo 
(acronam .Ìc.11 civile, eler rr on ica di co n su 
mo ). Rirman,e l:':ww ch e::, come ~· tlOW, 

:ut ravel'!\'a una e.risi sm 1u1.1rnle di cui no n è 
c:sd u~o un ,·sito ··alLimé'.nta rc. Se que~ti.l. 
di:i.gnosi ~ di ffì rnme1ue ù?nfo1a bilc (i da ci 
congiun tura li, mmc la prod mi.one in.du
suiall.'.: d i rn~ggl.o lo rnnfermano ), sulle 
co n. eg uem..e da a ·;u ne il sagofo si dist ac.ca 
<lai '"pensiero domirnl.ntc", d1e, vede:: lidb 
fo1e del.la ~ a 1J e in du su i;;. u n segno d i 
matmit à tpostmo<lcma . 
Per Gall in o , .al co cl tra.rio, an che nd XXf 
secolo non esiste- un 'e co no mi a forte in 
il:,:;enzn <li unn gu1nd,e indLatt iù. .trm.u ifanu 
ri era: non solo nel 2002 otto dell e prim e 
di~ t:i a:1.ie:nde al m o nd n &ono dedite all a 
produ ·z..ionc ( era no 5 nd 1 9·99) ; non solo t 
manifesta 1:1 cu rrda1.io11e U:l SYiluppn cec, 
oic:o e di.memiom: d'imp resa; vi è andi c il 
fott o eh e l.i "tc::u.i::i riua z.io uc::" ( di e u.ì si 
num.' .il pens iero posc•mo<lcmo e pw,r-for
cfo,tà) consta in grnn part e dì servizi .Jl i: 
imprese rnanifan uriere, il cui . apparen t e 
decremen to dirne sionate è oçcupazion~lè 
è i I. r is uha i;o del le suat egie d i esrernali z.z.ar 
zione o "tcrz11arizzazionc " da parte de lle 
grn n d i. ;:u:ic::1u!e-. Inso.mm a, nell'u lr imo 
decennio il pe.so· reale della grand e indu 
.sttia m;.nifat tudera è globa]rn<:r1te çresciu
rc, sia come fatmram che com ,c occu pa ~ 
zfone. Sicché per nuli.a, pas. ;1rt. da p{o
d1mo .re a "os pite'' di industr ie in setmri 
chiav e compo n erebbe (;tt1d11,; ipocizzaodo 
u.n non .scon( :i;rn maru :en im en io d eg li. 
attuali livelli d i red<lito) un a :secca p~n lita 

Roherlo IV1onicchi.a 

di ·apadtà decisi-onah.: matcgic a. 
Co i è gi1.11ui ;1 una .sim ile sirua:zione? 
ln retn pi e forme d ivcr ··i da gli ann i '60 in 
a.v;.uitì fa cbsse i.1T1prr-:1Hliu.iri,il , queih 
po litica e i m,u1«g1::r hanno pervic.acemen · 
te ope rat o , L 1ì m: <ld <led i no, Iii pri ruo 
luo['O , cmmen.si capitali tesisì dis pon ibili 
in seguito a di;,-miss:oni <:: rnlvarnggi {in 
p r umi$ la n ;1;.im 1.a liz 1..azio ne dell'cn~,g ia. 
elett rica con rdativ.i jn dennizr i) sono sratj 
dispersi 111 p rog . ni indu ~rri:~li faraon ici 
qu anrn disscnna ri: il caso edatantc è fa 
·hitni'-,l, che da si.-:w11·e d i pu ma. si è ridm 

to :il. h en n oto g uazzabug l io po l itt co
impren d i ror i;d e (e gt ud i,,j;u[n ) . v · è poi 
(dagli ann i '30) la scdca di pr-vacizz.azioni 
con fìn:i.lk~ sclusiv!l;menre di cass;;., che 
hanno po rrnro a equipara .re fabb1·ichc. di 
bu.co ,t i e: ·cttori di cnorm~ valcm~, quali 
l' elettm 1ne.ccmica, le cui aziend e m iglmrj 
sono fini re sm emb rat e ìn mani straniere . 
Un tev:o ele.menrn è fo tìd uc i.a dei. ma.na 
gc r di punta 110:;uan i acl la prop r ia ''onni 
Co· peter1,~t, :il c:ui forido c.'~ l' id ea secon
do cui r in~us cria rapprcsema una fast idìo~ 
s,l app c1:1d1è,-e delfo h oam .•. Ancor -t, ilei 
mom nti c h iave la scch a rr a. in re.reHc 
na z ion ale e rn zionà lità ec o o mic,i. ba 
"farn I in~m e'' pun ca co snl l'opz ion e slbagtia
rn: da un 1am l'Alfa alla. FiaT, daU'alt ru il 
rifiuto a entrn ri.-: 11d cori.sorz.io Airhur., eh 
ba ln[U'i:;inalizzaro un alu o ~~UOf f lGGO · Jf 
p rosl_:)e l~i vt .. fofJne, la rlj.m.>~'e\'ole 1iet1dc-n
za degli im prendi to r i ita lhni a in vcs tirc:: 
poco o milla ì n r.ke-1rca e forma:tione, sc;i.
ricando sul costo del lavoro ogni problem a 
dì pro du ttivi t à: segno ed ,;;fft:tto dì ciò è il 
com inno regresso dei breveui regis tcati in 
!calia. C o.sl. nd 2002, k 5,00 aziende pii'i 
grand i dd nmndo per fon;umw (classi fica 
"Fmmuc"} wm prcn dono una sula ind.u
'.!itria mànìfotmrieta italiana, la Ffat {49", 
era 33"' n el 1999). m entcc h Oli vetti 
(n,egli ann i Ot t :ant;~ ~eccrnd;Jt prodm uice 
mondiale d i JJC) figura al 145 ° po~ro, ma 
so lo e.orni.:: '\ ·w tofa vuont" dd l'archite.mu,i 
lì i i;mzia ria di ''lè·leco m bal ia. 
C'è chi ob iett a: .il ded illo produuh, o è Hn 

bene ; l' haU a ~ comu n que sor.recta dal 
sistema del le p.iccolc imprcci;,:::; k1 proprietà 
straniera no.ti ha alcuna l'i1ev:am,a .sull a , 
p:roduz .ion c in hal.ia . La prima obic.ziom: t: 
stata co fu~t11 in part enz:a., .le alcre veng'O-

no di. c011Segua1;i;..1; ~e ricerca ~ ~nnn11,cem:.a 
sono dcci ìve n ell'eco nomia moderna, è 
evidente he le p J.ççc)Je. ì,11 1t~.:,-= t.01 t SOl)O 

jn grado di ~osrenere il volum e d i invcs,:i
m cu ci n,ece.s ·ar i. Pun tio·l solo :0::11 d t e:<:se 
sign iiì.c.i r:w.:egn:ar~i a in porrare recnolo 
gia, rinunciando al quel vtlfor · aggiunto 
ç_rnçtal i; çhe .si eh i a.ma '\:a p irale cogn i rivo..,, 
c.h e non si improvvisa .in un "'iomo, e -h.~ 
in Italia è ·t ~t.o fr1 l;'J)Ob.i . :)~i di sip am. 
Quanto all'irril.e.~nz:a. della "mv.ionalità" 
det p :ropri r.arì, è mfflc.ie:me chie dere ai. 
Jipen drn ri <lei L3 s rab il im cnti Dae \\tO(.) 
ch iu si in Cme :.1 d:a1l'acqu irenre {~ener al 
Morn rs (ricor a qualc osa questo no ·e~). 
Eppure il J ibJ.ttit çnrre.1111:: in Tcaha è 
uaa. ga.ra. a prnporl'c riforme "li be ralizz;a.cri
,c]": d imi.nuziorn:: ddh pressi.one fiscale .mi 
cap irali, u lLeriore fks&ib il irà dd mt."rcato 
dd lavoro, t:igl.i ai con trih ut i pe11.:,ion t:!>ÙCÌ, 
:;i,.ien da.l izz:a?.io ne de ll a Pubb lic a 
Am min -straz ionc . A1 <li fa dcl giuc:fo,io <H 
rneriw r; ,d I i t!o ri cien u l i p rovve d im em i 
del ·cuu o, irrileva.nt j ris:pecto alb ~sc.lm:ip llr 
sa dc U'i.nd ustri.C, d i frnnc e al la qua le 
nccoJ'l'ercbbc una vera pol .it ica i.ndustriak 
Di cs:sa si i tu.i iviJ u;mo alcune p • rn1~sse 
mernd ol.og.ich , qual i J'opporru nh:à di pro
ceclne rncd iant ·e leggi-q 1.1.1<1ro, l'ac q1.1isi~ 
,.i1me della. cons..1pevole1:za che il merca t o 
non può compie re h! sçcJtc p-0litid1e {:<.em-· 
mai l~ gi\1di ... -a a pcme r.iori) , fa ne~es.sidi. di 
in diu.rre k im pie se a produ rre. tecnol ogi,1 
am:id 1é acquisc:ir l;1., la. convin zione del 
ruo lo ancora dc cisjy o, della grande indu
stri a. Arn;.he ~e: G~HinQ è u 11 aucotevo le 
i ti cel lenua le "d ' ,aJ ,ca " ' la su a e n iarczza 
csplica tiYa e fa sua -fot1.a di giudizio non 
app :u cengono a.i progr amm i dd crntros i
nisrr a, che (ai guvern o o iùl'o ppcB i:r.ione) , 
p,m:: I imi c,,usi a. cem arc di '· coHeggen{ gl1 
eccess i dcJ neoliberismo irnpt:tame piutto 
sto che p wpo rre vie iherna ti ve. Di t a le 
subalte.rn ità cu ltu ra)e fa p .l.rtr: una :;o ta d i 
indiff è rcm:.;.; afl'~n alisi econom ica, giusrifi
ca [a di vol.ra in volta dall ' oggetti vjrà d,eUe 
~ legg i. dl me.reato•· o da i "vinc oli europei". 
Com.e dire , a forza di fu ggire il (presunto) 
determinismo rn:nxi:lno , si fitlisce in qud -
1<) hen p iù asmm o dei marginaJisti . f OISC 

b as ta va fonnarsi ad A·d,un Smi i;h, per il 
quale va.leva ancor a la. pena sc opriI<: le 
cause d d la "r.kcheua dell e na~ioui. il . 

Tex Wiiller 
a Città di Castello 
A. Ba_ 

ìex - Da H:ntùniglia a Cirrà di Castello è il 
titolo dd hi. mosmi di.-:di ·11.1 :}!l'inuarnomi
bijot eroe dd wcst del fornetto icaliano e e si 
tç:rt~ nel .ap oJvetgn tifem,itc: dall'l l al 25 
ottobre in pia1.:z.a Gabriocti. 
Il personaggio Cie~w ne l lonta o 1948 da 
( ii,1nh1ig:i Bm iell.i ( nna l<ln geviua rnco.rd 1:,e 1· 

un fumccto dd genere e che ha pochi cgua
h) .su!la 1,;ui i.rlenlogi:,1. (roc i:ildemorn n ica?) 
un paio di dec enn i fu ~ discusse ampim::i en 
te a sini,tta, ·;:ir;\ ripropm w nelle t l'tvo l ~ 

create dal dis,egnatme Fernando Fusco, che 
da tempo lrn ~:dto l'Alto Tc~crc come: luugo 
eh cui mure ispirazione per le s cor.-e dd . uo 
personaggio. La most rn, promossa dall' asoo
(.'.i w1.i o t1 "Ami.ci del fo m em:i'' d i C:.iu:i ,d i 
C a~tello, vuole ·o?s.!icre lm om a 0 gi o nll' an isra. 
l I ' I [' • i • l !;/' l]'' ' ' ' ;i qu.1 e e:: ,,~( . 1caco J nin o d , m 12.iauv~ : 

l' avvencura nel m ondo dc-i. fumett i <li Fusco 
in.i:i:.i-l a Venti I igli;t, i;ua ùr, .è nJr:~le, pe, 
prns,::gu.irc, dopo una pa usa in cu i l"aumre è 
viss.uto :i.ll'cs:t,r.rcJ, nd comptc sodo ;iltodb e
rfoo dall' inizio degl i ann i Setcama . 
Un'avventura -eh<: i pmmntor i <ld l:i. T.1iS.segm1 
hamH.1 voluto riperco1·rere a Citcii. di Ca.~cdlo 
dando vica ad i;m ' 't'IU e prop rio g~mdh,ggio 
v u il t'.t'.mrn ligu r che verld jn co nuars i, _ 

per qudlo che t sol tamo un primo appuma
ruenro (molti ;1Ju i ~ no già in cam iere), gli 
appassionati dd fume tto delle due citt{t. 
L' esp o. i,. 1<1 ne sarà a.eco nip agn.;u a da un ;l 
nutrirn sieri.·e di appuntament i. )J d -co r5o 
de l l' in!l.ng uu:, .ione (~ab a·rn 1 otrn h t'e) 
saTanno presenrn.li i disegni reali:z.zari per l' r
ven o da Ft1scu 1 r:~ccolt.i in 11.11 p re:,,ìoso 
ponfoli o srnmpam in cd izion e n 1mcrar:1-
[I 19 matcin,l la re:.idt'Crws1 itmni ip:.il . ù$pi
[l:'tà un a t avola roc nJ a sul fr:no men o Tcx 
dal 1948 ad ogg i, promoi;~:i t11 çoll;i ib t>rnz.tel0 

ne con la. aBi bl ior cca de lle nu vole~ d i 
Perugia. AJl'imxmuo, C(M),tdl n a t(i eia.I gfo (n,t· 
lista M.:icS .. ~i1no Zangarelli, parr ccip,crann o il 
cliscgna t ore Civittl li t Sergiù · ossi, tlc ll~ 
,i\·iS,t,l "F1u110 di Ch i a'' , memre sul rappor ~ 
to 'el fomctrn con il 1t n n do dd dnem, l 
i t1~c=r t'n :~ ~.faroe.lh M.en arelh. La mo stra 
s:ar\ aocompagnata irifou j d;:j una rns.segrn1 d.t 
film we.~tern ·(cinema Eden). 
lJcr rncrn la dura ta dd la ra.ssrgn:a i di.scgnam
ri .s:u~nn,J a dispc,s;i,.jnne degli appas.sìo1\;tti 
p~r rispondere alle dom ande ccl aik curiosità 
:;u Tex ·~ in ge 11t'.n d , ~I.! comi:; n:I:c:ce ut 1 

fornt:u,i. l.nre ram.enrc aj fumet(i sarà iDfinc 
dedicato uno spazio ddb fii;::rn del l':1n(iqu.;,i
riaco i.n prngramma nd cem :w riforn.acc la 
ten a sett imana dd mese. 
Tra le ·i ri izi;u ive , la più sign ificaciva, come 
spi ega Fabriz io- Duca, tra I promo tcd de1-
l'appuntar en o, .~a.~ la .serle d.i · ncont ri con 
gli smdemi : "E' importa11t1: far rnpir~ ai gi1 -
vani che la cd riim non è rappr~.semara sol
t::m Lti da.i h bn ma c.he e cu ltura and1t: una 
fornia di e:.p.-e.~sione CQ itie il fome cro'' . 



l ~r1a fototeca a (~ittà di (~a.stello 

Carnera chiara 
-Pao lo Luparcd li 

p c-r J can B[audillat<l, h fotogr;i.fia è 
un esor-:isrno Ùtc':lla rea ltà. Se k 
~ociera primiàve awva.no le propr t~ 
ma.schm :, la .saò1:ù borghe5~ i uoi 

spoo:bi, noi :ili hi:11110 le nostre immagini. Per 
t111e.~t0, d.i. appas.stonam fowgr:i.fo ;Jfom1;1. · u: 
"l.a gioia di forografue è 1.in' allcgda uggm i\ra_ 
Ch i non ha mai provarn questo tra sp(uto 
oggc:ttivo ddl' immagint:'. ( ... } noa c:api,i f[lat 
nieme delb dt:I 1ç, 1r•o,1 patafu.ica d.cl mondù" -
Roland Barthrs, il 5cmi.ologo d 1t:! ali.a fè1tngr:;1-
fia ha ,dcdicaw il libro L.1 camn a c·hiam, lil 
vede c.om 1,in "nH.:dìum bizzarro, Lina nu ov~ 
!'<uni,t di allucinazione:: f;J.~.i. ~ livd fo. ckUa per
c~z" on • ve,J. a li.vdl 1 dd tt'mpo", una sorta d i 
og;gerro inadc.gi..mto in bilico ff a. sctc:n:".:;i, ;m f'. " 

m:ig ia çh.e esige u11 apprnccio n'1Ìsto e t otal...:, 
iruieme fenomenologico, filosofico e letterario; 
u 11. oggecm "an ropoJogi ca.mcnte m1ovo''. Pçr 
,qncsto B.ut hcs Jj sti ci:g.ui:: ndl'i tit(;.t:s.e che un a 
foro mscir.a in no i d11e livelli. U no è quello 
dello ~SUL<lium" o parrccip uionc w it11t;1lc: 
.. U'informazionc all'emot ione d 1.:. l'imm.ag.i
ne c.onvoglifi. J'.al ro è. qud lo del "pw K lunt " 
or..~ia l'd emento .so.rprc. duu e, ii1volonta rio, 
rrnfiggcme che c.ell'tè i1t1m:1gini o, meglio, ecru 
<leccagli di im magl i, comunican o. Infa rti, b 
len11ra eh{' Rud1es fa delle fom ~ sempre inat
tesa ma i me l't:..%f nte. Sono Ì derragli fìs:iei D 

de.Wahhigli::imcmo qudli di cui 1Hi;::ltt: ii rifo::
vo l:1 ~ing-olariù . Per le p .:.r~un, com un i la 
fomgrafia è u 3l prova dd la propri.a e:;i..m:nm: 
eh.e ·orw m .ri in Ll.n posm , cbe ha_rrno parn:ci -

pam ad 1m C'irento; per altr i, dalle più et,<tice:n
tach e prcte;e, la fmog,Jfìa è il novello ''.spec
·chio delle hmme", l a.somma., appare .a ttm' og
gi O'Jr11e il messaggio di UH c:odiu: in via di 
5ist~m:.:zione d1e deve c:i;sere ddline.lco {: sim::·· 
maro in b:i~ ;i svariati riccri. Per CS(ntpio, ::1 

livdlo di significarn, raffrom,ando la ~il.'lgob 
fom cQn l'oggettQ c.u1 si riferisce ; a livella 
sodo -,:_, 1lturalc, pr.ccisand.ç, .51L t]llf!;lì 1 im d ignii 
.Ji ciaao~e.ru.a e. dì co.nvenìfoci. f1'0&1à!;[a il sin
golo me~;-a lhdlo cmti o: ·u~v,duan <lo 
{1 L.1:~li ~ttcfì.c~ .. _çiiisci i mem~) n · . OJ:0 ~ fo to 
grnfò e coi:\) kr. '' M c;:hi i~ ra_ t'alf.i~i:o m;,i 
eltr···ignàd là fotografia: sara [' ;ui;1lt;1htu dt:l 
futuro ~ scriveva \~'alrer Benj;unin consapevole 
della p tenzialit.a dd mezzo e ddla complessi~ 
ddl;.i ldL1,1,:;i, e della imcrp rern:r.:ione dL un,1 foto. 
M~n;:rc gli c..sperri (i i v.iri r. ~{i~ i pli ne mrnm o di 
elaborare: mi~ dd ìniz.ione, noi e· semiw10 lii 

csprimi:rc una cerm12..a: uno dei compiti pn • 
m:1ti ddl a J'.;111,gr, fi:;i~ oLtrc a ;;use.ira en10zio• 1t 
~ rimr<l.i, è quello di info!'m;i re, d i Lrasmcttcrc 
me ssaggi. d,ni . t1Ni1.ie. Per qur. to riccniamo 
intenc:%aot~ .i:acvoiltare :ii norui lecoori h stod a 
<l1 una posi civa esperict\Zà ; qut Ha della 
For0reca lìtèm: :11:e ò!l linc (I1.ri.'ffi~.archifotu,.il). 
Un~ fototec.a che me[ce in rece u11cn,1raordina
rio pau imonio dì immagini futografiche ptQ

vcnieut i cl;;i :;i.rchivi e ra.c.colte priiv:i.ce dell' !Jta 
Valle del · 1 evere Ltmbm i;: 1 (IISorno. Una bd la 
idea, un .~isi:em ;1 di consultazione e rice.rca p t i 

temi s~mplke m.i all'a·1rangu;ll'di:1, uri p.;1ccirno
nio admra le d:i. v~foti.uatt ed ~.stendere il più 
pm:sibìle, 1~ futoceca on !im,. 1apprese.nta il 
co ronamenm di un ·og110 per:u:guito con 
cenacia e p:;1.s.sk1rie d~ parte di ructi i mem bri 
del Club fumgrafico cifern~u .. e b'Ui<lati dalf in
Sl'.ancahil pre.~ìderuc Enrico Milanesi. Men ere 
i1, ~te 1m ~rchivio im pon eme ['tr nurucw e 
qua1 irà delle imrr,ugi11 i stgnifìca mettere a 
d i..~po.si..,jone di un va:;to pubblico u ,w !.l'~rn
mco to fondame ma.le per rico-strni n: storia, 
mcmori;1 e idemirà collettiva di uova.sto te.rLi.
mrio. Oggi s.i.ppia:mo tutt i merio di g:ur;lb cltc 
doyremmo e pomrn-1no e lo ·tippiamo male .. 
Non solo. Dldamo ancbc meno di q 11d ~XJço 
che sappiamo. s~ ~ vem d1e si ffl.Oltiplic.rno j 
.rccipienri demm i q (1.i:U v'cilgDno armnas.<;ai:e le 

nucizie, è a.luem:uno vere.i che più cresce il re ·_ 
picn e e pll1 di1i'llni1isçc il 001.m::nmo fim.1 :~ù 
;u1m1lbi:visi. Quc.sru procesw è tinto più prri
coloso in presé!nza <legn ;i u;ih frnomcni di 
cu11~n u axiotJe dd )ezzj di cornwùDa2ione e 
dd loro c.lisinvol10 e vergog o,o LISO politico. 
Cocch io che '.'t'.de t:onm più della cosa rcduta . 
M; t SQno trop pi gli oc,chi ai qual i nmi .Gi i kumo 
mcv..i necessari per ved~re meglio. c:micché la. 
mcmùr.i.a :.c:essa conti rrna a venire coudizionaw. 
e pu.o,;i;imio p,.ulare di una civilLà eh pcr<le la 
mem oria. o ppl! re di un modo di ricord are che 
si identifi o con ii potere. Non bioogn.J: i lludn
Sl o farsi condi:iìomue f:.a.dh tìente: .uic e ['im
magine di. km eve:nrn i:ragico puo perdere a 
pm:u ~ poço il suo signi fìcml, i I .~110 :munoni
mcnto. Una. iragediil è. :v.:mpi; nna rra~d.ia, s.i 
o b.retta.. Il pc)tnc piuttosco ' mpre il' porer" e 
gli ;J.\-W:rumemi d1e. d&e.rmina, ·le tragedie s tcs
:ic· come la guerr , ,uutan o di ~ignifi,::aco 
tlu r. 1.n ~ I ;1 IU;.\ aroitraria ges'! ione. , Pert:illltO, il 
·pr9blcma non. è w!n qudlo Jdt a:àuspicahile 
prolifer-.nione di :irchivi e di m.acetia.H focogro
,fìci ~torki quamo il lòm 1.."'0nsumo, la Lmo dif
fosionc, la foro ime1 ne r~:ifonc r la loro tn il i2-
-zazione . Q uesm , >.l nosrro pal'ere, è il prlihkma 
princ ip.ilt che dovranno pors" q1.1amo pr ima . 
gli appà:S.Sionati filtogrn · emaci che ha1mo 
J .;1tu vita :Jla futoccca. 

R ipt~n c I.a pace:. Si inettt:: i11 m.ucia da Pemg i;1 il 12 ottob re, do men ica per :a.rrh'are 

alla r,occa Jj A">Sisl. La pace, com.e Li guerra, non riesce a srar ferma. ~·fa il lavoro è 
di.ftìcik, l'impegno dle si Wilo assunto i pacifmi,, con I.i Tavola ddfa Pace in re.r.r;;i., 
è ;:u<luo. Pur troppo {ì [1.ord, i ri:suhari, .sul p1ano dd la çonumicu iom:, no nostante 

gli sfor'li compiuti dalle ormai grandi masse nel n ondo, :sia pr.::r comr:.1~(3re ~ingolì co.nflitti, sia 
per afferin::ire ltniversalrncmc il pdnciplo, ~ono st.Lti. insoddisfacenti. Nc:ll'imem:o di rrov;ite 
altr i wi coli di. difuio ne del i;nc:-.s ·aggio. un r1unierry.;u grupp o di an i sir·i Wll'.'lti alla pace, hanno 
deci · cli dare un contributo che andra ad integrare l'espres..siorie di volontà proposta dllì m~r
l:iato i;i. Lungo il pc-r<:m-:m J d l:a m:uc~a infarri ci sarà lll l "paesaggio aggiunro" he fiand:tcggcrà. 
il m1:giuo, cosrituito da molte dec ine di opere d'arte che 5i calerann o n-.i ·ìgrufic.ari ddl a rn;1ni

f~1:lt . .ionc, pwp on cn do uHa. rol!eciv.u:ionc in più , e.~el'cir.ando un a. pressione esreti.c.i. e culn uak 

~ulh già ricca pmJl(l~ intdlct rual.c dd l'in iz.i.ati ... ·"· A l)Ul 'SEi arùsti e à.1 lo.o coordin~.ro,i viene 
darn un co tr.ibuto mornhnc-nte imp orrante da parre d i as.sG:'i~1J,ioni, enti e organiv.~,.frmi :;issi· 
...:a11e prù:na fra rnne !'Isrimto Strafic.o d1.C ha m:::s:so a disposizjone, u:1mire il Vescovo, il lr.:r1t'.

no su cui :1lr.11ne-i.~t;,illinioni vecr-J.nno n;,1.fo::z.a~c:. quind i la Cgil lnç;ik che rende &~pnnihilc 
u11à 'fra che andrà a copr tte in p:ute k: :sp,rn: vive deglj ~1.rti~'t.L, che ovviarneme. offrono il pro
prio im:cn•cmo gr;~ttJit:itnC"lltc; i\ssisi Viv;1 d1e iutq;n :.ri k mode: re, ma pur s,cmprc ~a )muJo:= 
spese: b. pane d soprn dd Cakn di1~1;1ggio di ks isi, che offrir~ si1pporto o~iscico, ,:_·osi m m-. 
b Fr.a~trnità del Mammor..e Bi.-ichino. A quesci ~ponwr , che mooiame r.ale inttrv "' lto qualifi
cano la 10 1·0 polìtit~ :nei confrom i ddb cl:lhur:a, si: affianca l' a.<;..,;:.e,.~~·rn ~Hn a!l:• rnlmra del rn n 1ut1e 

di lhs:cia e gli a.5;;;:-.ssormi omo.loghi cldla Pro\•incia e del C-1,)mim c d.ì Perugia, dH" ha nno 5o.stc.~ 

n.uto l'imprn.sa e hanno promesso 1a p 1bblic:.axiom del catalogo. NcS.mn sostegno è arriv;i,w 
dalla giurn:a assfo:rn:1 cli B.arcoliui, pio hahilcnemc. ostile ramo :t i pacifum o quamo all'a rte:. I 
panec:ipt111ti a.li.la marcia uove,a.nno al I IO passaggio optre che han no cia<;e1111;i. uria ragione 
autonoma e. quind i u.o f.iguifo .. <1.Lu pm pi iu, m:t r:he compleS!!i\.'11'1'1et'J ~ .ltv~ngono un ime rven

m di Jm'td an. Sorto gli MTIS(i de.li' As.1>uci:;izione Culrurn.le Acc.:.a <li O~tia coordinati da Livia 
Compagno ni., già amori di ioiziativc nalogh , e .il gruppo Prima la. Pace.., ,-he 5Ì s.ta compleu:n
do e cbe è f!)à c:nmp05ro da: C11:lo Abri, Gaud io Ca rli, ( ;e rm :.mo Cile.mo , Gimgiu C(occ, 
And re-~ de Carvalho . Fcderk,0 Della Bina, Ao urnin 'Fo!ichetci, Elfrida G ubhio i, Luc.ia 
M incrvin i, Virgi!iià Ryan . A qJUC d ukimi. ;1J:tisu intern:rz.iomli che op::;tan o sul HOS(tO te.rrito 
rio, il cnmpitu ili essere prc::.~e 11L1 ci . .m le foro israllazioni ~i1l dl'cliv:i.o so tto ~t:Hlle fa Basilica, 
!W1gu fa 5trada che co.minci:.1 a 11lirc verso il centro e poi YCJ50 la,R'fJCC.1,. Co 11~Ìnm:andosi diret
ramente con I.a.tena, con lo sp-.uio, il Ce.lo, le am iche soh~n.ni (>~~re della dv ilr-.à, d1 S[:il,ìli~ço
.M [ru lom una :;orti d i "~xl,alizio ,1.,(;;'l.no\ l'insi:allv.io,u:; ~i a~ sta ·idcali:i,.~nr~ .~1Ìlki :m.ic.cric Jd 
mo nd o nel rcm:arivù d i ù1.:S.S11111crle n1cce e d;1 lì ripa1tiie 'P r un .afint1t;lo di fode neLI {Ì.:;or:;e 
d.ell'tmnm. C i tor~ mHe prop ùtr~ all;,i. condivisione l':1.fferrnaz:ioiJlc d i ;_ Rid 1~r: :'Iartc è la 
fu ma pit1 aira di sper..in-r;a . Trll k moire vcri1;;) d1e la ddìnisoono, J. rte . nnovcrn anche que:
sra . Qui h r•.t.">tl1o<l±ct ricerca di senso si açqui.cta e si scio.glie. 
Alldit : lç ~pazio , della Rou..a M~ggiorc ospircrì opt:1t dd gru ppo Acca e, in pi(.i, un' install azio

n{' ili Claudio C:ir l i. f 111~1"(:i.a.rori perciò qu(;~t'.uurn a.1,,ranno de! rn::it , i.i le in pjiL su ru i rit1cttc
re. Alle :il.I egre o pondero~~ conv r~-;i.zion.i c:he .si mili .nn o :inchc per allo!\'iare le) sforzo per 
molti 1misuak. si il{";Btungt:rii m1.rhc Jo .srimolo d i,;: p.rovcrrà dai favniri <:legli i,nisi:.i. 
Buona mard a. 



G iorgio Barto lin l , 
Si.ndaco, di Assisi dttà 
della pace, monta in 
bestia e gli si rizz.ano iri 

testa i capelli (se ne ha,. ()On lo 
conosciamo) ogni volta che sente 
parlare di pace. Figurarsi quel 
che gH accade in testa ,e ne Ile 
viscere quando giovani non-pacifi· 
sti, che però hanno partecipato e 
partecipano anch'essi alle mani-
festazioni e ai cortei contro le 

A margine del Campo antimperial·sta 

Bravi ragazzi 
Maurizio Mori 

Madonna Povertade e oo&T Via. si 
res:pirava aria di passione per le 
miserie dei popol:i, per i paesi e 
gli sfruttati del terzo mondo, con
tro li peso mortifero del capita'! i
smo e dell' imperialismo: appunto, 
ci è parso di-trovarci in un'atmo
sfera, passionale ma anch,e un 
po· ingenua, furidamentalmente 
di "terzomondismo", mista a vi<;i-
nanza e simpatia acritiche (vorrei 
ma non posso?) con tutto quel 

tante guene, dal Kosovo alfAfgtianistan all'lrak, con cui 
l'impero Usa ha soorivolto e sta sconvo!lge,ndo il mortdo, 
si riuniscono e proprio nella "sua" città · pe, lavorare e 
dibattere di imperial!s.mo, di sf ruttamento dei popoli e 
delle c1:assi, di lotte di liberazione e, magari, pure di rivorUr 
zione. E cosi anche quest'a nno, quando il Campo 
Antimperialista ha riaperto i suoi spazi ,e i suoi incontri 
annuali alle falde del Subasio, il reazionario e collerico sin
daco f orzitaliota è andato su tutte le fu rie, e ha montato, 
una cç1mpagna diffamatoria che ha trovato ampi spazi e 
condivision.i sulla stampa, locate e talora anche nazionale. 
Noi di "mit ropolis" e di "Ségno critico·" siamo allora vol:uti 
andare al Campo antimperialista, un ameno s:~io , orga. 
nfzzato a camping tra il verde., arrzitu.tto per portare la 
nostra solidarietà contro la campagna teHoristica della 
destra, e poi per assìster·e ad alcuni dei suoi lavori. 11 
Campo antimperialista di quest'anno (1--6 settembre 

un invito all'unità dei 1popcli contro 1'I grande nemrco del 
genere umano: gli Statii Uniti d'America". Adési..oni, e 
forse presenre. da tutto i I moneto, tra i diversf: continenti 
assente solo l'Oceania; una lunga lista di nomi e di org& 
nizzatloni non sappiamo quanto rappresentative di realtà 
effettivamente concrete. Trai i nom1 quello di Luca FrisUJllo, 
con specificato "padre di Dino" (culto della personalità?), 
e del resto la senimana era esplicitamente dedicata a 
IDino Frisullo, recentemente scomparso, che ricordiamo 
coerente e battagliero cornbattente per i1 diritti e la libertà 
dei popoli ma anche coerentemente .pacifista: non ci è 
sembrato ohe il pacifismo avesse molta .cittadiinanza tra le 
tende e le aree di dibantto nel Campo • e del resto neppl.J!
re noi ci dichiariamo, pacifisti. 
Nell'ampio e corwborante spazro verde,. tagliato da sen
tieri con. nomi quç1nto meno improbabili dato ìl clima politi, 
oo e culturale che !o attraversava: via Per retta Letizia, via 

eh-e si muove con te armi nei paesi ex- e neocotonìalì e 
nel continente ibero-amertcano,e anche in :Europa. Tanta 
passione. ma anche parecchia ingenuità. Comunque, Ufl 
bagno oori del tutto condMso ma listorator:e per ,noi ohe 
eravamo passati • fugacemente - per quella fiera apolrtica 
e di piccolo cornsumismo che è da tempo la Festa 
del l'Unità. Abbiamo preseniiato, e in parte partecipato, a 
d1Je· incontri che si svolgevano ìn contemporanea: 
~Fascisteria: indagine sulle destre radiçali in Jta1ia~. che a 
essere ge.nerosi, ci ha lasciato perplessi e sospettosi per 
rambiguità del dibattito: e ~conferenza stampa oon un 
esponente della Resistenza nazionare irakena", Ha pafla
to 1un membro delta Coalizione Democratica h'ake11a, un 
compagno fuggito dal regime di Saddam e da anni e anni 
esiliato all'estero, ctie ha offerto un quadro di estremo 
inter,esse sulla lotta, armata, oontro re truppe. di oocupa
zione, e sulle prospettive della lotta. Dalla platea, la paro

2003 ) ha avuto co me logo 
"Resistere all'attacco", e come 
proclama.guida " Per un fronte 
intemai:i,onale di tutti coloro c:i,e 
combattono oontw il n:uovo fasci
sino americano~ assieme ad una 
cutaiione da Che Guevara: "Tutta 
la nostra a2ione è un grido di 
guerra contro l' i:mperiansmo. E' 

Piei-'e' d<l Veu:,n'O. U,ui midm~ famfi· 
twrt1 nel ttm "1qrio di Ptmg,a, a cura dì 
i;mnccsco Federico J\tfrui ·i1ai Pcn•gia, 
Edilp1orn 2003. 

E' probabìle che diversi, rr.l i riosui 
k1t-0rJ dd perugino e de! c~:m:,ianese, 
·oonos·cino l'hnponcmc C-O.tnpk·-Sso 
rnom11ncntalc r:ippres·~nnu-0 d;\l 
castdlo di Pieve del Ve.scovo, ma 
pochi, forse, .S:lpnmno che nd 1 ~)9' 
la Crnia arcivescovile di Perogia. che 
rie lw la proprietà, lo ha a.ffidaro in 
com0<fa~o d'uso alla Scuolii Edile di. 
Pcmgia che, 111 cambio, dovi~ cu:rar
nc il rcs-tal1ro, la c;cmscrvazìonc e la 
valori!l..1.a;rjone. CedHìdo è smto infut
ti individuato c:om "camiere scuola 
,dove potraJmo formarsi i finurL OJ?lil· 
ratori del s.ectore ,-dilc, intervenendo 
direttruncru<: su lln bene culturale di 
ass:olurn impon;1.nza. Nell'ambito ,di 
questo progetto si cd loca la recemc 
pubbJicv.ioac del volu mc a ,u ra di 
Ma11cini che raç,:;oglie i contributi 
sigJiificativi di diversi srudiosi (ardli· 
visti, srorki, scorki dell'artc, i:ng~ne-
ri. archirecti) che COOSCl\tOIW di :)J'lll

Uw.tre a wtcll o da molteplici p1mci 
di visc:a e., uiolt.re, dì metterlo .i11 rap
porto con il [erritorio ,:;ircostainc· r: 
cou analoghi edifici coevr. Ria;o è il 
co.rrodo iconografico. oosì «ime con-

siscen{i sono gli app,rnui rnt cui si 
segli:ale una i11tcre-ssante appendice 
docuJH~ntaria <..'li.rata da Sonia Merli. 

Franc.t Dc Si-0, Umbri. Popolo di 
urn ti?, Lt Gui<lt Xem,fabt, Casa.le 
Monfcrr-.uo, Edrt.ioni Sonda, 2003. 

No.n a ca:oo l' cdltore 1>ubb~ca i titoli 
delfa collana prima del fron re.~pulo 
<lei volume con la .specifica: "a.i 
migliori difoiti degli ira.lhni". 11 tc.11m, 

t.ivo, u-a il .scrio cd il fuccw , è qtlcllo 
dl .1nctce.rc in discussione gli stereotipi 
rr.1Ji1.io11ali di m i è infa1dc,\ la rccol i
ca ulturaltrn:i.stica su i car::meri dei 
diversi poi)()li o ernie -0 tradizioni da 
cui (; CiO~[lUI ica rfralia. La colpa del 
''popolo di santi", ci spiega I' auu icc, è 
dei visit:1.tori tCCk'$C.:hi ddl'Onocemo 

clic proi.cttarono i sami dipimi dal 
Perugìno Sl1gli umbri. . . L'Umbria 
div~nc CQ$Ì "una terr;i: mÌ$Ctca e pu:r.i.,. 
in · cui vivevano p<ipoli così plcn i <li. 
buoni scmimcrui che 001ldi:do.r1avru10 
~ ndu: le espressioni anisciche" _ 11 
libro smonta con mc:toclo questo 
lL10go conum1;. lo fa oori gatbo, t1ci
ti7.zando la tecnica 11sara da Piovcne 
n.cl suo V'ra_w'.e in Italia. Ne cmcrg~ 
un f)<)polo varieg-ato, Cl.pace di au.stc
rit:t e sacriiicio, mtt' altro che serafico, 
(:()Il i suoi spregiudicati àlpitan i J_i 
wmurn, opeirC)5.Q la cui parola d'ord.i
!Lé è a \av.:.iu fo", iH 1..UI. h.i ~li:~'-<! mg:i• 
nizz.-v.ionc dclJa du i e del territorio 
.sugg.c;rim: Ulla idea di c.omunicà CO(;'S;l 
e s<ilidilc e al t:empo stesso a.pena al 
forcsùero, anclie se priva di qual:sil.\Si 
fomia di .stTiilismo o di piaggeria nei 

suoi confumri. E' qmuuo crncrgc daJ 
vo!wnc di Franca Dc Sio, bibliorea 
;ia .a 'lc.rni. La lem1rn è pia<:cvolc, il 
Libro ha dimemioni esili, le rilksskm.i 
11ou sono banali. Tutt:i buoni moti,,, 
pet S1.1_ggi;:ri me la lenuro~ 

Gaet::tua Lud\etti, Dagli a:r:cbivi della 
mtm()rù1-... la Jtqria. 1l/u;andm 
Menami ~ A11gel,i Lummi r,t«olflmw, 
a cu.ra <li Andrea Bàrtolini, Quaderni 
Marnciancsi, Mar.sd:mo 2003. 

E' jl prì mo lavoro pubhlieàto nclla 
mmva wUrni:t. prom~ &d ..{1mu11c 

di MàrSéian:o e curnra c<litoiialmcntc 
d.:i Andrei: llm:olìni. l..'.l colkum O::\.SCC 

dall'es:.ig~nza di riddìni .re i peroor.si 
1orki attraverso cui si c:osttuiscc l'i · 

dc:niiù di unia c:onwniro oggi Lo ere-

la ai mi Htanti del Campo 
Antimperialista:. interventi ancora 
,passiionali, di compagni che talora 
sono apparsi sproweduti,. talora 
addirittura anc:he lontani daHa l'et
tur a auenta di grornali. 
Compagni, armat i di passioM e 
di so lldaritar ismo . Diciamo I a 
verità: dei bravì ragazzi. 

scirn:, che rischia sotto r urto d.dla 
modc:mizl47jonc di non riuov.tre più 
t prop1i caratteri: originari, quci n® 
e rel37Jmti d1c ne hanno corucocito 
lo sviluppo. Ciò· che e impon:amc in 
ge11crn.le !o diviene io modo paniro
la rc per un Comi.mc ad identità 
dc:bolc, quasi una fcdc:r:monc di pic
coH centri. (Omè è Ma rsci ano. 
bnJ)Ott.ance {:, an.che, la sccl1,'"'t deUa 
prima uscita. Si tratta delle cescim.0--
1,ian.u: di due testimoni privilegiati: 
Alessandro, M :inco ni, fo rmadsta 
ottantasciconc, · di Angda Lu.cc.oni, 
U:lcr:ui.oV3_m.enne, a lungo proprlJ:ta.ria 
di una. osteria del paese, raccoke 
till'i ntemo di un progl-tto didattioo 
dalle m;J,estrc Ga,c,:a.lia Luchcn i e 
Carla fosforaoi .. Ne emergono le 
risorse della mcmoda non ranto e 
non sofo come fonte storica. ma 
sopratt utt o come dcme.nto d1e scio
elie e res1·.itui.~ pet~or.ci i 11tlivirtm1li 
di vita, qu:dli cl:tc ncl raccomo si;ori
oo, per fum1. cl.i cose gcncral.lj7J'.20cc, 
vmgono perdud e che in.vece mima
no tma. vicmda clic, oonsidc:ra,a OOfl i 
canoni trn<ln.ionali, rischia cli multare 
in:sigriifianre. PiÌl concentrato sugli 
eventi pubblici è il. raccom o di. 
Mcnooni, più su quelli di. una società 
in bilico tra tradi'lione è 1nnov.1~,Jouc 
b testimòni:ama cli Angcla lucconi. 
Ne em~ un pkrolo, p~ ioso volu, 
mc, pcr.molci. ,,"Cm C'll:lllpbre, oui.mo 
inizi.o d'urni. attività od:itoriak che si 
prc.i..1u,Mci.i fo,1~ e fruttuO!.I. 
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